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MOTUPROPRIO, 



S UA ALTEZZA REALE dopo le disposizioni dare col 
suo Regio Motuproprio dei aó. Giugno 1794. e con al- 
tri posteriori suoi Ordini relativi al Corpo delle Bande, ema- 
nati in conseguenza delle rappresentanze statele fatte dalla 
Deputazione già creata a quest’oggetto , avendo riconosciuta 
la necessità di recedere in parte , attese le variate circostan- 
ze, dal prescritto della Legge, ed Ordini sopra enunciati ; 
Informata inoltre con somma sua sodisfazìone dello Zelo Pa- 
triottico per il Pubblico bene, e dell’attaccamento al Suo 
Reai Servizio dimostrato già da molti degli Amatissimi suoi 
Sudditi coll’essere concorsi spontaneamente ad arruolarsi, si 
è degnata ordinare , che sia pubblicato l’annesso Regolamento 
Generale, di cui, non meno che di tutti gli altri ordini an- 
teriori , in quanto che non fossero contrarj alle presenti sue 
Sovrane disposizioni, impone la più esatta, ed inviolabile’ 
osservanza a tutti gli Ulìziali di Stato Maggiore, Capitani , 
Ufiziali Subalterni, Bassi Urtziali, e Comuni , tanto d’ Infan- 
teria, che di Cavalleria, ed al Tribunale delle Bande già 
istituito per questa Milizia. 

E siccome è troppo necessario , che a ciascuno degl’ In- 
dividui, che lo compongono, siano ben noti i respcrtivi do- 
veri , facoltà , c privilegi; così la R. A. S. comanda che di detto 
Regolamento Generale, che dovrà avere in fronte il presente 
Motuproprio, indi l’altro dei 26. Giugno, la Legge, e Mo- 
tuproprio dei 20. Agosto 1794. successivo, il tutto riunito, 
ed impresso in forma di Codice, ne siano distribuiti gli oc- 
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correnti esemplari agli 'Ufiziali di Stato Maggiore, Capitani, 
Uiiziali Subalterni, e Bassi Ufiziali del Corpo medesimo . Non 
ostante ec. 

Dato li ai. Dicembre 1795. 

FERDINANDO 

V. ANTONIO SERRKTOEJ 

I ERNSSTO DI caKENS. 



MOTUPROPRIO 

Sua altezza reale informata che le attuali circo- 
stanze del suo Stato esigono un aumento di forza pubblica 
diretta a maggiormente consolidare l’ interna tranquillità, e 
sicurezza. Vuole che in diverse parti del Gran-Ducato si de- 
scriva un determinato numero di Persone capaci di prestare 
questo servizio , ovunque la necessità il potesse richiedere. 

Non dubita punto la R. A. S. che gli amatissimi suoi 
Sudditi ben consapevoli dei sentimenti dì universale benevo- 
lenza, e di Pace che Ella ha sempre professati, c professerà 
in ogni sija spontanea e volontaria azione contribuiranno di 
buon'animo airadempimento di un’ oggetto cosi salutare, c 
le daranno un nuovo attestato di quello zelo, fedeltà , ed 
affetto che con tanta compiacenza del paterno suo Cuore le 
hanno costantemente dimostrato. 

Dato li 26. Giugno 1794. 

FERDINANDO 

V. ANTONIO SERRISTORI 

EBNESTO DI GILKSItS. 
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FERDINANDO IIL 

PER GRAZIA DI DIO 

PRINCIPE REALE D’ UNGHERIA, E DI BOEMIA, 
ARCIDUCA D’AUSTRIA, 
GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c. 

V Olendo Noi dare esecuzione alle determinazioni mani- 
festate con Motuproprio del dì a6. Giugno prossimo passato, 
relativamente ad un'aumento di Forza pubblica diretta a con- 
solidare maggiormente la tranquillità nello Stato, ed a prov* 
vedere all’ importante oggetto della pubblica Salute in qua- 
lunque caso di contagio nei Paesi limitrofi , che Dio tenga 
lontano, senza distrazione dall’Agricoltura, e dall’esercizio 
delle Arti , e Manifatture , abbiamo giudicato espediente di 
instituirc un Corpo di Bande in tutta 1’ estensione del Gran- 
ducato, eccettuate le Città di Firenze, Livorno, e Portofer- 
rajo, ove è stabilita una Guarnigione di Truppa regolata* 
e fermo stante, fino a nuovo ordine ,il vegliante sistema per 
la difesa del Littorale , lusingandoci, che questo genere di 
Milizia , conciliando tutti i suddetti oggetti sia il più gradito 
ai Nostri amatissimi Sudditi. 

E nella persuasione, in cui siamo, che quelli, che vor- 
ranno descriversi nel suddetto Corpo saranno unicamente 
animati dal sentimento di onore, di affezione al Governo, ed 
alla Patria, con Nostro Motuproprio di questo giorno ab- 
biamo decorati gli Individui, che saranno addetti a quella 
Milizia di Distinzioni, e Privilegi , Volendo inoltre, che 
qualora vengano impiegati per oggetti di pubblico Servizio, 
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fonseguiscano la Paga, che dai Regolamenti è assegnata alle 
Truppa' regolate . 

§. I. Questo Corpo sarà repartito in quattro Battaglio- 
pi, che porteranno il Nome di Battaglione del Dipartimento 
Fiorentino , della Provincia Superiore di Siena, della Provin- 
cia Pisana, c della Provincia Inferiore. 

§. II. Ciascuno di detti Battaglioni sarà diviso in dodi- 
ci Compagnie , e della Forza che segue . 

Un Comandante di Battaglione col Rango di Colonnello,’ 
Un’ .Aiutante del medesimo col rango di Sotto Tenente, 
Dodici Capitani, 

' Dodici Tenenti , 

' Dodici. Sotto Tenenti, 

Dodici Alfieri, ' 

Dodici Sergenti , 

Dodici Sorto Sergenti, 

Dodici Forieri, 

Centonovantadue Caporali , 

Ventiquartro Tamburi, 

Duemila settecento trentasei Descritti d' Infanteria , e 
Cavalleria. ‘ 

Teste tremila trentotto, che moltiplicate per i quattro 
Battaglioni, formano Teste dodicimila centocinquantaduc , 
totale del Corpo. 

Ogni Compagnia sarà composta di 
Un Capitano, 

Un Primo Tenente, 

Un Sotto Tenente , 

Un Alfiere, 

Un Sergente , 

Un Sotto Sergente, 

Un Foriere, 

Sedici Caporali, , 
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Due Tamburi, ■ 

Uugcncovcntiotto Descritti d’In&nteria , c Cavalleria , 

Teste dugentocinquantatre. 

§. III. Questo Corpo sarà sotto il Comando di un Gene- 
ral Comandante nella persona stessa del Comandate protcni- 
porc della Guarnigione di Firenze, cui spetterà in special 
modo l’organizzasione, e la parte Militare del Corpo me- 
desimo . 

§. IV'. Apparterrà al Tribunale delle Bande instituitocol 
presente F.ditto la cognizione degli Affari, che a forma del 
Motuproprio di questo stesso giorno sono di sua competenza . 

Vogliamo, che questo Tribunale sia composto dall’Au- 
ditore Militare protempore della Guarnigione di Firenze, da 
un Cancelliere, e due Scrivani. 

§. V. I Comandanti di Battaglioni dovranno in conse- 
guenza rimettere al Generale tutti i Rapporti concernenti il 
Servizio, le Tabelle Mensuali della forza dei respcttivi Bat- 
taglioni , c quanto altro possa interessare il Comando dei me- 
desimi a forma del disposto nel Regolamento Generale . 

§. VI. Vogliamo che tutti gli Ufìziali di questo Corpo , 
la nomina dei quali ci riserviamo, sicno riguardati, c consi- 
derati nei loro respetnvi Gradi, come gli altri Ufìziali delle 
Nostre Truppe regolate, c che in conseguenza «lor vengano 
resi dalle Guarnigioni gli Onori Militari , che respettivamen- 
tc se li competono . 

§. VII. L’ Amministrazione economica sarà affidata per 
il Batraglionc del Fiorentino alla Camera delle Comunità dj 
Firenze,' per quello del Senese all’ Ufizio Generale delle Co- 
munità della Provincia Superiore, per il Battaglione del Pi- 
sano a quell’ Ufizio dei Fossi , c per quello della Provincia In- 
feriore air Ufizio dei Fossi di Grosseto, i quali Diparti- 
menti dovranno per mezzo dei loro respettivi Cancellieri, c 
Camarlinghi supplire a tutti gli oggetti di spesa relativi al 
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Corpo suddetto, e rimettere mensualmentc alla Segreteria di 
Guerra le Assegnazioni del denaro, che possa occorrergli per 
il loro Battaglione , dalla quale saranno passate alla Segrete- 
ria di Finanze, perchè ne faccia seguire il pagamento dalla 
Cassa della Reale Depositeria Generale. 

§. Vili. Oltre alla Deputazione già da Noi instituità con 
Nostro Motuproprio del dì trenta Giugno scorso per la forr 
inazione delle Bande, le di cui incombenze dovranno restrin- 
gersi a quella parte del Corpo di Bande situata nel Diparti- 
mento Fiorentino, Vogliamo, che dai Provveditori dell’ Ufi- 
zio Generale delle Comunità della Provincia Supcriore di Sie- 
na dell' Ufizio de’ Fossi di Pisa, c deirUfizio de’ Fossi di 
Grosseto, ci vengano proposti dei Soggetti di merito , onck; 
scegliere fra essi due Deputati per ciascheduna di dette Pro- 
vincie, i quali poi di concerto col respetti vo Provveditore 
dovranno rimettere a Noi per il canale della Segreteria di 
Guerra una Terna dei Soggetti, che reputeranno i più adat- 
tati per cuoprire il posto di Comandante del Battaglione , c 
lo stesso dovrà farsi dalla Deputazione di Firenze di concer- 
to col Senatore Soprassindaco. • 

E per la Nomina di tutti gli altri Ufiziali, i Colonnelli 
unitamente ai Provveditori, e Depurati faranno le conve- 
nienti proposizioni , che ci saranno pure rimesse per il suddet- 
to Canale. 

§. IX. Ed affinchè detto Corpo possa più facilmente in- 
struirsi negli esercizi Militari , Vogliamo, che restino com- 
presi neU’Effiettivo del medesimo tutti gli Ufiziali «Bassi Ufiziali, 
c Soldati di Truppa regolata attualmente pensionati, e che suc- 
cessivamente fossero per pensionarsi , ferma stante la pensione 
cheglisarà stata assegnata , esclusi però quelli, che l’età avan- 
zata , o le imperfezioni Corporali avessero costituiti total- 
mente incapaci di qualunque Servizio. 

§. X. Gli Aiutanti dovranno risedere nel luogo stesso 
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ove risederanno i Colonnelli, ciascheduno (lei quali potrà 
anche scegliere un Foriere per servirsene in qualità di Scrir 
vano negli affari di Servizio . , 

§. XI. La Nomina dei Sergenti, Sotto Sergetwi, e 
rieri spetterà ai Comaiidanti dei Battaglioni, c dal Caporale 
a basso ai Capitani ,oon l’approvazione dei CòlonncUi . 

§. XII. La Dcscaizione dei Cavallcggieri , dei quali do- 
vrà esservi in ogni Compagnia il maggior numero possibile , 
avuto riguardo ai luoghi ove sia maggior la facilità del man^-. 
lenimento del CavaUo , e possa essere più utile il Servizio , 
dovrà farsi dai detti Capitani di concerto coni Provveditori, 
Depurati, e CobnoclU ,i quali potramio incerropare i Ciu- 
sdiccoti per assicurarsi delle qualità morali dei Descrivendt, 
e l’ istdsso per i Snidati à piedi , osservando di non doversi 
accettare nel Corpo i minori di Anni diciotto, nè i mag- 
giori di cinquanta. 

§. Xlll. Detti Provveditori , Deputati , c Colonnelli pro- 
porranno respettivamente per gli. accennati canali i luoghi 
adattati per il deposito delle Armi per uso. del Corpo, delle 
Bande. , . j . - . . , 

§. XIV. L’ Armamento, degli Individui d’infanteria , da 
somministrarsi dai. Magazzini di Artiglieria , consisterà in un 
Fucila con Baionetta, e Cintolo ,^un Paloscio con Cinturo- 
ne, e fìbbie, una Giberna con Tracolla, con la distinzione 
di Spada ai Sergenti,, c Forieri.' .o 

£ per la Cavalleria, una Carabina con Tracolla, due 
Pistole, una Sciabola , c un Gibcrnino, •’/"'] •' 

Il Cavallo, suo mantenimento, e bardatura saranno a 
carico del rcspettjyo^LIqqio , ^ solp .dorrà pagarsegli il valore 
del medesimo quando perisca nell’ attuai servizio, o per ra- 
gione del medesimo. 

§. XV. Per mantenere in buon grado le Armi , che do- 
vranno restare sotto la custodia degli Ufìziali, si assegnano 
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soldi sci , e danari otto per ogni Armamento annualmente a 
ciascun Capitano. 

§. XVI. Vogliamo, che dal Corpo delle Bande, e se- 
gnatamente dalle Compagnie jpiù prossime sieno armati, e 
custoditi quei posti che si armano ora dalla Truppa regolata 
in servizio delle Dogane, e della [Polizia, assegnando ai Ca- 
porali la paga di due paoli il giorno, c una lira ai Comuni. 

§. XVII. Considerando Noi, che gli Ajutanti, c Forieri 
dovranno prcstar&un continuato Servizio ,assegnamo ai primi 
la paga mensualc di lire quarantadue a Testa, e ai secondi 
di Lire Trenta.^ 

§. XVIIl. Tutte le volte che la Truppa delle Bande sarà 
riunita per esercitarsi nel maneggio delle Armi , o per passa- 
re in Rivista , verrà corrisposta ad ogni Comune una reco- 
gnizione di Soldi sei , e denari otto . 

§. XIX. Incarichiamo finalmente la Deputazione già de- 
stinata alla formazione delle Bande di proporci in conseguen- 
za del presente Nostro Editto , e degli Ordini , e Privilegi da 
Noi approvati in questo, stesso giorno , il Regolamento Ge- 
nerale per norma , c direzione di ciascuno Individuo ascritto 
nel suddetto Corpo dcIIe'Bande, e per il suo economico, co- 
me ancora la Notificazione da rendersi pubblica nel Grandu- 
cato per invitare i Nostri’ amatissimi Sudditi ad ascriversi nel 
Corpo medesimo. • . • . • 

Dato li 20. Agosto mille scttcnento novantaquittro., 

^ ■ -i.i . 

FERDINANDO ' ' 

• •• j.' ' '1 ^ 

■ i*'. ■■ V.'aOTONIO SKRRISTORt : ' • ' • 

".*1 ■ ■ ^ r . ! ^ 

CRHESTO DI GILKENS. 
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MOTUPROPRIO 



C 

CjUA altezza reale essendosi determinata a far ri* 
vivere in Toscana un Corpo di Bande tanto a piedi, che 
a cavallo , il quale composto ,di Soldati volontariamente 
arruolatisi , serva non meno a mantenere costantemente 
r interna tranquillità di tutto il Granducato, che a prov- 
vedere ad ogni urgenza inopinata della Pubblica sicurezza, 
dopo aver date le opportune (^imposizioni per la buona orga- 
nizzazione di esso Comanda , c Vuole, che ad oggetto di a- 
nimarc il patriottismo anche colla veduta del decoro, c dei 
privilegi, si osservi inviolabilmente il seguente Regolamento 
da qualunque Persona, ed in qualunque luogo de' suoi felicis- 
simi Stati, benché infeudato, esente, e privilegiato di cui per 
comprenderlo , bisognasse fare espressa menzione , cnonostan* 
te qualunque Legge , -Statuto, Ordine, c Consuetudine incon- 
trario, a tutte le quali cose con la pienezza della sua Potesà 
intende di derogare . 

I. Tutti i Descritti nel Corpo delle Bande di S. A. R. 
siano Ufliziali , Bassi Uflìziali, c Comuni tanto d'infanterìa, 
che di Cavallerìa potranno usare, e portare le Armi bianche, 
e da fuoco di qualità non proibita al pari di quelli che ne han* 
no la licenza dal Regio Fisco. 

II La predetta facoltà per altro s’intende concessa sen- 
za derogare in minima parte al prescritto sul divieto della 
Caccia nei tempi proibiti , ed alla privativa di cacciare nel- 
le Bandite, tanto Regie, che Private, sù di che si attende- 
ranno inviolabilmente le veglianti Leggi, e Ordini Sovrani. 

111. Gli Ufliziali di Stato Maggiore potranno tenere due 
Servitori, o Domestici che abbiano la facoltà di usare ,‘c por- 
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fare le Armi come sopra permesse, ed uno potranno tenerne 
gli altri yiTiziali ^ubfiltcrni autorizzato di simil facoltà ;cno- 
iTiinati che gli abbiano, sarà loro consegnata senza spesa la 
licenza dal Hegio Fisco. 

IV. Qualora poi i Descritti, e gli Uffiziali, e loro Dome- 

stici fossero trovati dagli Esecutori di Giustizia con quilsisia 
specie di Contrabbando muniti d’ Armi benché permesse, 
quantunque non si siano serviti di esse per farsi forti contro 
i detti Esecutori, o altri per affrancare il Contrabbando, sa- 
ranno puniti eper il Contrabbando, cper la delazione, come 
se non fossero privilegiati , a forma delle vcglianti Leggi del 
Granducato. , 

V. Per ovviare alle collusioni che potessero adoprarsi per 
far uso illecitamente dell’ Armi, ed afTinché nel tempo stesso 
non vengano inquietati male a proposito per tale oggetto , 
dovranno i Descritti portare in dosso la Patente del loro ar- 
ruolamento . 

VI. Tutti gli Uffiziali dovranno a proprie spese vestire 
r uniforme che sarà loro destinato, in qualunque occasione 
di servizio, non escluse le Mostre, Rassegne ec. , e potranno 
poi vestirlo anche di continuo fuori di servizio, l Sergenti, 
Caporali, e Cavalleggicri potranno a proprie spese vestire 
egualmente la Montura che verrà loro destinata. Tu tri glial- 
tri Descritti poi dovranno unicamente portare la Coccarda 
di pastro al Cappello, che verrà loro indicata. 

VII. Tutti i Descritti nelle Bande, compresi gli Ufficia- 
^i li quali fossero residenti in un Magistrato Comunirativo, 
saranno dispensati dall’ appuntature per non essere intervenu- 
ti nell’ Adunanze che cadono nei giorni in cui si trovano all’ 
attuai servizio. 

Vili. 1 Descritti che si trovassero in Carcere per Ordine 
del Tribunale delle Bande non porranno esservi confermati 
per qualunque causa quanto si voglia privilegiata . 
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IX. Quanto ai delitti Militari, e Comuni, che in qua- 
lunque luogo c tempo si commettessero dagli Uliziali di Sta- 
to Maggiore, Capitani, e Subalterni, c dagli altri Descritti, 
mentre questi soltanto si troveranno nell’ attualità di qualsi- 
voglia servizio Militare, se il delitto sarà tale, che secondo 
gli Articoli di Guerra pubblicati per la Truppa Regolata ne’ 
5. Settembre 1792. meriti di essere giudicato da un Consiglio 
di Guerra, dovrà questo convocarsi d’ Ordine del Generai 
Comandante , con approvazione del quale si dovrà proferire 
la Sentenza dai Giudici, ed Assessori, che procureranno di 
uniformarsi al disposto in detti Articoli nella forma possibil- 
mente adattabile alle Truppe di Bande; ma la Sentenza non 
potrà pubblicarsi , nè eseguirsi senza la previa partecipazio- 
ne da farsi dal Generale medesimo a S. A. R. per mezzo 
della Segreterìa di Guerra . Se poi il delitto non sarà da sot- 
toporsi al Giudizio di un Consiglio di Guerra , dovrà cono- 
scerne privativamente ad ogni altro Giudice, e Tribunale l’Au- 
ditore, del Tribunale delle Bande, il quale dopo aver profe- 
rita la sua Sentenza , prima di farla eseguire dovrà pure par- 
teciparla a S. A. R. per i suddetti canali . 

X. l Processi Criminali potranno commettersi in sussidio 
al Giusdicente del luogo del commesso delitto, il quale ter- 
minati gli Atti lino all’inquisizione esclusive, li rimettete 
nel suo originale al Tribunale delle Bande, da cui in seguito 
gli saranno avanzati gli Ordini ulteriori. 

XI. L’Economica coercezionc delle lievi mancanze Mi- 
litari commesse dai Descritti in tempo di Rassegne, mostre , 

0 altro servizio, o comando ordinario, e straordinario, che 
non sieno meritevoli della formalità di un Processo appar- 
terrà cumulativamente ai Colonnelli dei Battaglioni , ai 
Comandanti delle Compagnie e agli altri Ufiiziali Subalter- 
ni , che saranno al comando in luogo , e vece dei Capitani , 

1 quali potranno ordinarla sul fatto , purché non ecceda l’ ap- 
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puntatura, o altra multa pecnuiaria non superiore alla lira da 
applicarsi alla cassa del Corpo , ovvero la sospensione per 
quindici giorni al più dal privilegio dell’ Armi come sopra 
accordato al §. 1. 

Ma qualora credessero, che la mancanza meritasse una 
coercizione più grave, sospesa o?ni risoluzione sul fatto, ne 
consulteranno prima l’Auditore delie Bande per regolarsi se- 
condo il suo Voto, 

XU. La' cognizione poi di tutte le ttasgrcssioni , e delitti 
comuni che si commettessero dai Descritti fuori del tempo 
dell’attuale servizio Militare, mostre, rassegne, e comandi, 
apparterrà a quei Giusdicenti, Ministri, e Tribunali ordina- 
ri , ai quali app arterrebbe se i Delinquenti non fossero de- 
scritti . 

XIII. Il Tribunale delle Bande dovrà invigilare perchè 
da tutti gli Uffiziali,e Descritti del Corpo delle Bande si 
operi rettamente in quanto richiede il servizio di S. A. R. c 
perchè sia eseguito inviolabilmente ciò che viene loro coman- 
dato, come pure perchè a tutti i Descritti siano mantenuti, 
e conservati i loro privilegi. 

XIV. Quando i Tribunali o Magistrati, ai quali spetta 
r assoluta cognizione , e decisione delle trasgressioni , e delitti 
comuni commessi dai Descritti fuori del tempo dell’ attuai 
servizio, come si è detto al §. Xll. , dovranno far catturare 
alcun Descritto per servizio di Giustizia, seguito l’arresto, 
ne daranno parte all' Uffiziale Militare, che comanderà, o in 
quello, o nel luogo più vicino, perchè possa sapere ove sono 
i suoi soldati . 

XV. 1 Ruoli dei Descritti firmati dai Comandanti de'le 
Compagnie , c le successive variazioni , che di mano in mano 
accadessero nei medesimi, dovranno parteciparsi ai respettivi 
Giusdicenti Locali per loro notizia , c governo . 

XVI. E seguendo risse leggere, cioè di semplici parole, 
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evaginazioni d* Armi per chi ne abbia b amm;.u- 

zioni, o percosse senza gravi lividure, o cllus.om di sangue, 
nelle quali sia interessato un qualche Descritto, c genera* 
mente altri simili piccoli Delitti, per i quali a forma delle 
Le^gi basta la quietanza degli ofl'csi a impedire la prosccu. 
zionc del Processo; se nell’atto della rissa, o quella seguita, 
ci cara subito interposto qualche Uifizialc , o Basso Ulfizialc 



delle Bande di S A. R., o con sequestri, o con precetti, o 
in altro modo con cui possa restar rimediato , che fra le parti 

non seguono altri mali per procurarne poscia raggiustamene, 
editali loro interposizioni avranno gliUlTìziali c Bass Ufhziali 
data notizia in scritto al Giusdicente , o ad alcuno dei Ministri 
Criminali , non possala Corte dopo ricevuta tal notizia , inge- 
rirsi in conto alcuno , nè molestare per dette cause tali rissanti 



con processore, con levare l’ offese, o con precetti , se non 
nel caso che nel termine di giorni quindici dal giorno della 
seguita rissa non sortisse ai medesimi Uffiziali, o Bassi 'Uffi. 
ziali di aggiustare le parti, c si scioglicsscro da tali mediazio- 
ni, cosicché si potesse dubitare di nuovi disordini . 

XVll E quando per mezzo degli Uffiziali , o Bassi Ufiì- 
ziali fosse seguita tra i rissanti la pace, dovranno essi darne 
l’avviso in carta al Tribunale del respcttivo Giusdicente, 
che in tal caso non potrà obbligare i rissanti a rinnuovare la 
mebsima, ma dovrà solo pigliarne ricordo, che si riferisca 



all’avviso ricevuto. 

XVlll. Non potranno i Descritti esser condannati dai Tri- 
bù nali Ordinar) in pene vituperose, ed infami, se non per i 
delitti infami, atroci, e gravi, provati i quali s’intendano 
subito privati di ogni onore, e privilegio Militare . 

XIX. Occorrendo che alcuno dei Descritti venga condan- 
nato in pene infami , che vituperino la Persona, il Giusdicen- 
te che lo averà condannato dovrà subito con la copia della 
Sentenza avanzarne la notizia al Tribunale delle Bande , per 
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che d;i quello di concerto coni! General CcmaiiJantc si pro- 
ceda all’atto della Casrazione , e perciò tetti i Giusdicenti, 
e Tribunali Militari registreranno in un libro a parte le Sen- 
tenze tanto assolutorie, che condannatorie, che pronunzie- 
ranno nelle cause dei Descritti . 

XX. E per maggiormente privilegiare i Descritti vuole 
S. A. R. che per tutti i debiti meramente civili, che creas- 
sero i Descritti dopo la loro accettazione nel Ruolo delle 
Bande, non si possa contro i medesimi procedere all’ esecu* 
zione personale, quando dopo l’escussione dei Beni, il Cre- 
ditore non restasse in tutto , o in parte sodisfatto . Si eccet- 
tuano però da tal privilegio i debiti che contraessero i De- 
scritti per titolo di mercedi, e di alimenti solamente neces- 
sari e personali del Soldato , della sua Moglie, Figli , e Ascen- 
denti per linea retta , coabitanti col medesimo, come pure i 
debiti, procedenti da dolo, delitto, o quasi delitto, e da azio- 
ni miste, da contrattazione qualunque di ogni sorte di Be- 
stiame, fatta tanto nelle Fiere e Mercati, che alle Stalle, o 
in altro luogo, i debiti di mercatura contratti tra Mercante 
e Mercante, e quei debiti generalmente che si confacsscro 
con i Pubblici Uffizj, e Magistrati, e rutti quelli che golono 
il Braccio Regio, e Fiscale, e che in largo senso si dicono 
privilegiati , per i quali non s’inreiide fitta innivizione al- 
cuna alle vcglianti Leggi, OrJmi , e consuetudini del Gran- 
ducato . 

XXI. In ciascuno per altro dei casi come sopra eccet- 
tuati, la cattura del Di.b'rr>re a requisizione del respeteivo 
Tribunale dovrà eseguirsi mediante l’arresto, c consegna al- 

, le Carceri da farsi d i un i P.itruglia delle Milizie . 

E qualora alcuno Individuo del Corpo delle Bande sia 
trovato digli Esecutori della Giusri/.ii Criminale in frag^.in* 
za di delitto, o sia emina'o dii Tribunale contro di esso 
per qualunque delitto l’ordine della citcara; in tali casi al 
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medesimo s’ intenda sospeso il suddetto privilegio di dovere 
essese arrestato dalla Pattuglia , c dai suddetti Esecutori pos- 
sa essere liberamente catturato benché sia vestito di Unifor- 
me, o abbia il distintivo della Montura, o Coccarda , nel mo- 
do stesso che si pratica con gl’individui della Truppa rego- 
lata , che si rendono debitori di delitti trovandosi fuori del 
Corpo . , 

Ma quanto alle trasgressioni , per le quali secondo le Leg- 
gi veglianti del Granducato fosse luogo alla cattura, gli Ese- 
cutori , trattandosi di Descritti , purché nell’ atro esibiscano 
la Patente, senza procedere alla cattura debbano contentarsi 
di esigere la loro confessione in scritto, c non sapendo scri- 
vere, o negandola, dovranno procurare un attestato di due 
Testimoni , e non potendo ottenere nemmeno questo , si 
debba attendere il solo deposto dei medesimi Esecutori , fer- 
ma stante ad essi la facoltà d’ impossessarsi dei contrab- 
bandi. 

XXII. E peri debiti meramente civili, non privilegiati, 
né procedenti da delitto, o quasi delitto, o da azione mista 
come si é detto di sopra , il Creditore che avrà trovato inu- 
tile l’esperimento dell’azione reale, potrà chiedere, ed otte- 
nere dal Tribunale ordinario, che il suo debitore venga astret- 
to al pagamento con una discreta composizione secondo le 
di lui forze; E qualora il debitore descritto mancasse di cor- 
rispondere secondo il fissato, potrà il Creditore dirìgersi al 
Comandante della Compagnia , o al Colonnello del Batta- 
glione, i quali conosciuta la mala fede, o mala volontà del 
debitore in pagare , lo sequestreranno a tempo in casa , e pro- 
cureranno in somma d’ indurlo al pagamento, facendogli co- 
noscere; che la buona fede, e lo spirito d’onore distinguono 
in primo grado il Soldato, ese lo trovassero ostinato, potran- 
no anche farlo carcerare per un tempo discreto, e finalmente 
potranno darne parte ài Tribunale delle Bande, che ne pas- 
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Serh , come sopra le convenienti proposizioni a S. A, R. per 
attenderne gli Ordini. 

XXlll. Il suddetto privilegio finalmente non potrà gio- 
vare ai Descritti per quei debiti, che direttamente, o indi- 
rettamente fossero a lo o carico, e avessero un’epoca ante- 
riore alla loro acccttazione nel Ruolo delle Bande, e cesserà 
finalmente nel momento che i Descritti saranno licenziati , 
o cassati dal Ruolo prima del servizio continuato di 20. 
anni, 

XXIV. Tutti i Descritti non potranno essere gravati per 
qualunque debito nei proprj Vestintenti, nel proprio Litro, 
nelle Armi, e Cavallo del servizio, e negli altri .Arnesi per 
loro uso Militare , 

XXV. Non si potranno catturare i Descritti dai Tribu- 
nali ordinar) in tempo di rassegne , esercizi , o altro Servi- 
zio Militare per qualunque condanna non capitale. 

XXVI. Dovranno attendersi dai Giudici, Tribunali , ed 
altri Ministri del Governo gl’Ordini del Tribunale delle Ban- 
de emanati in conseguenza delle facoltà , che gli sono attri. 
buite dai Regolamenti. 

XX VII. Siccome o per morte, o per merito di lunga ser- 
vitù prestata dai Descritti, o per demeriti ec, si darà lungo 
ad esentare, licenziare, dar la muta, rimettere, c cassare 
tanto i Soldati, chei loro Utfiziali , perciò all’ effetto di aversi 
un’ordine certo , e sicuro, formati che saranno con esattez- 
za i Ruoli di tutti i Soldati Descritti nelle Bande di S, A R., 
dovranno questi tenersi con le giornaliere variazioni nel Tri- 
bunale che presiede in Firenze alle medesime. 

XXVIII. Quei Descritti, che avranno servito per anni 20. 
continui potranno essere esentati da qualunque Servizio, c 
Comando Militare, tanto ordinario, che straordinario, riser- 
vando a favore di essi tutti quei privilegi che avranno per 
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r addietro goduto, e sarebbero per godere continuando a ser- 
vire nelle Bande. ' 

XXIX. Quando un Soldato vorrà' licenziarsi dal servizio 
Militare , dovrà per un discreto tempo avanti , avanzarne 
l’istanza al Comandante della sua Compagnia, da parteci- 
parsi al Colonnello del Battaglione , il quale eseguito che ab- 
bia il rimpiazzo potrà esaudirlo ; quando poi per ragione di 
demeriti fosse creduto conveniente di cassare dal Ruolo alcuno 
Descritto, dovrà previamente il predetto Colonnello farne 
la conveniente proposizione al General Corqandante il qua- 
le la passerà a S. A. R. per il canale della Segreterìa di 
Guerra . 

XXX. Se alcuno Descritto per necessità , o plausibili ra- 

gioni dovesse mutare, o trasferire il domicilio fuori del Fer- 
ritorio della sua Compagnia , si annunzierà all’ Udìziale Co- 
mandante la medesima, che ne darà parte al Colonnello, acciò 
per mezzo del Tribunale delle Bande sia contrassegnato ai re- 
spcttivi Ruoli; E perchè il Descritto possa continuare a ser- 
vire e godere dei Privilegi nel luogo ove sarà tornato, dovrà 
darsi in nota per mezzo del Comandante di quella Compa- 
gnia al Colonnello di quel Battaglione , che alla prima vacan- 
za dovrà farlo descrivere al Ruolo con darne parte al Tribu- 
nale Militare, perchè ivi ancora possa essere arruolato , c non 
dandosi in nota come sopra , dentro il termine di un Mese dui 
dì che sarà stabilito nella nuova abitazione, s’intenda cas- 
sato. • 

XXXI. Dovrà il Colonnello del Battaglione nel riampiaz- 
zarc il posto di qualche Descritto vacato per morte , esenzio- 
ne, cassazione, o permuta nominare il Soggetto al Tribunale' 
delle Bande con l’esatta descrizione del Comune ove abita, 
dell’età, ed altre condizioni necessarie perchè vi si faccia de- 
scrivere, e gli si spedisca la Patente, che dovrà essere sotto- 
scritta ancora dal Colonnello medesimo. 

B a 
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XXXII. Essendo necessario, che le Truppe di Bande 
s’ instruiscano , e si mantengano nella disciplina militare, j 
Colonnelli procureranno che ciascuno Ufliziale, e Soldato dei 
loro Battaglioni, faccia gli Esercizj, e Rassegne nei tempi, 
luoghi, e modi, che gli saranno prescritti con istruzione 
a parte; che sia uniforme la disciplina di tutte le Bande, 
nè si discosti dagli Ordini, che sù ciò gli saranno parteci- 
pati ; e che ogni Descritto in occasione di Militari Esercizj 
comparisca sempre con 1’ Armi, e distintivi secondo il sug 
Bango. 

XXXIll. p in (juanto ai Comandi Militari che occorrcT 
ranno farsi per il buon servizio, saranno eseguiti con ogni 
cautela, e rettitudine, con i debiti riguardi alle circostanze 
dei Descritti, c affinchè ciascun Soldato venga a tare le dcbirg 
Funzioni Militari. 

XXXIV- Dopo seguito il comando, il Comandante della 
Compagnia dovrà mandarne la nota al suo Colonnello, c 
questi comunicarla al General Comandante, c al Tribunal 
delle Bande. 

XXXV. Quando! Rettori di Giustizia, Ministri, Bar- 
gelli, cd altri Esecutori in occasione di Malviventi , Contrab- 
bandieri cc chiedessero manforte ai Colonnelli, Capitani, o 
altri Uffiziali, che comanderanno nei luoghi piè vicini, dovrìi 
esser loro accordata senza eccez'one, o ritardo; ed in man- 
canza di Uffiziali potrà darsi alla Truppa' un Capo che la 
comandi . • 

XXXVl. E se in tali occasioni fossero dalla Truppa ar- 
restati Facinorosi, Contrabbandieri , o altri come sopra, le 
bestie, arnesi, cd armi dei medesimi spettino, e si devolva- 
no ai Soldati, che gli avranno arrestati, dovendosene fare la 
distribuzione dal Colonnello del Battaglione. 

XXXVII. Ma fuori di tale occorrenze saranno cauti t 
Pojonnclli, Capitani, e Uffiziali di non muovere le Solda- 



Digitized by Google 



*■>( X3t' H- 

tcschc senza licenza di chi avrà il comando supremo delle 
medesime, cccctro che in occasione di Fiere, 'Feste, Teatri 
e simili pubbliche funzioni , per le quali 'fatte che ne siano 
n tempo debito le istanze al Colonello , potrà esaudirle a 
suo piacimento, e quando lo conosca necessario, o oppor- 
tuno. 

XXXVIII. Essendo le Bande costituite per la guardia, 
c custodia dei Popoli, e per la .sicurezza dei pubblici inte- 
ressi , nessuno dei Descritti in esse sorto pena dell’ arbitrio 
del Colonne lo , consultato prima 1’ Auditore del Tribunale 
dePe B.nde, potrà assentarsi per pm di quindici giorni dalla 
sda Compagnia ; c se per i suoi affari dovesse allontanarsene 
per maggior tempo debba chiederne la permissione al più 
vicino UfEziale di essa, e non avendo tempo per l’urgenza 
deU’affarc di riportare previamente detta licenza, servirà, 
che prima di partire, ne passi l’avviso al detto Uffiziale, 
con significarli all’ incirca il tempo che averà bisogno di star 
fuori, senza che debba in tal caso aspettare la licenza, o 
risposta. . > ‘ 

XXXIX. F, dovendo i Superiori servir di esempio ai 
subalterni nel bene operare, e nell’ubbidienza, tutti grUfJi- 
ziali destinati al governo,' custodia e disciplina delle Bande, 
non potranno assentarsi dal distretto della lor Compagnia 
senza espressa licenza del Colonnello del Battaglione . E 
volendo portarsi fuori di Stato ne avanzeranno l’istanza al 
General Comandante, il quale dovrà passarla a S. A. R. per 
il canale della Segreterìa di Guerra; e venendo detti Uffi- 
ziali in Firenze sì presenteranno alla detta Segreterìa di Guer- 
ra , ed al General Comandante . 

XL. Non potrà alcun Descritto, non meno che alcun 
altro Suddito di S. A. R. prender soldo da qualsivoglia Potenza 
straniera senza espressa licenza , in conformità , c sotto le 
pene delle veglia nti Leggi. 
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XLl. Se mai qualche Uffiziale nei comandi Militari tanto 
ordinar), che ftraordinarj (il che per altro si spera non con- 
tingibile) per privato intercsse,o peraltro qualunque illecito 
fine, tralasciasse di comandara le Persone atte al servizio, 
o comandasse inabili, e tali che fossero per loro assenza di 
grave danno alle Case, o Negozi loro, incorrerà nella pena 
della sospensione , ed anche perdita della Carica secondo le 
circostanze, della restituzione di quanto avesse esatto, del 
fesarcimento dei danni indebitamente cagionati alle parti, e 
di esser dichiarato inabile a più esercitare Cariche in servi- 
zio di S. A. fi. 

XLIl. QueirUflizialc che senza licenza jO giusto motivo 
las.cerà di fare le rassegne, mostre, cd altre funzioni Milita- 
ri, pei tempi, luoghi, e modi precisi secondo che sarà prescritto 
a ciascuno, sarà punito, e mortificato ad arbitrio del Colon- 
nello del Battaglione , consultato l’Auditore Militare, o il 
General Comandante. 

XLUl. S. A. fi. confida che tutti i Descritti coerentemente 
al loro zelo, c attaccamento al militare servizio, e in ricono- 
scenza dei privilegi ^td essi concessi , non daranno motivo col 
male operato di sottoporsi al gastigo; E si lusinga non me- 
no, che i Comandanti Superiori, gli UfHziali , e Comandanti 
delle Compagnie non abuseranno delle facoltà concesse loro 
nella coercizione economica, adattandola sempre alla qualità 
delle mancanze, e dei trasgressori , c alle circostanze delle loro 
Famiglie secondo il prudente arbitrio . 

XEIV. Kd all’oggetto che queste sue Bande col presente 
nuovo Begolamcnto contribuiscano alla pubblica quiete, e 
fiducia. Comanda la R. A. S. che qualunque Descritto, che 
per ragione di essere privilegiato si animasse maggiormente 
ad QiTcndere senza ragione i suoi Concittadini , eParriotti, 
oltre alle pene stabilite dalle Leggi sia sottoposto all’arbi- 
trio di chi giudicherà, dovendosi considerare il delitto più 
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severamente punibile , perchè commesso da Persona distinta , 
che deve più particolarmente avere a cuore la pubblica tran- 
quillità. 

XLV. Vuole altresì, che per essere i Descritti Persone 
di onore, c distinte siano da chiunque rispettate a segno, che 
chi gli odendesse, o ingiuriasse a torto, debba esser punito 
non solo a forma delle suddette Leggi, c Bandi a proporzione 
del Delitto, ma debba ancora esserli aggravata la pena ad ar- 
bitrio di chi dovrà giudicare, per la circostanza di essere 
r offeso specialmente rispettabile come Persona di attuai ser- 
vizio di S. A. R. 

XLVl. Chiunque comprasse , o sotto qualunque titolo 
ricevesse da alcun Descritto, o da chiunque altro Armi, Ar- 
nesi, c robe del Militare Servizio sia obbligato a restituirle, 
senza poterne pretendere rifusione di prezzo , o a pagare 
1’ equivalente di esse; dovendo inoltre , quando ne abbia fatto 
acquisto dolosamente , essere condannato nelle pene prescritte 
dalle veglianti Leggi del Granducato . 

XLVII. Riguardando la benigna concessione dei presenti 
Ordini, e privilegj, non tanto il particolare sollievo, e van- 
taggio di ciascun Descritto nelle Bande di S. A. R. , quanto, 
e molto più la comune utilità , e decoro delle dette Milizie , 
niun Descritto perciò oserà , nè potrà renunziare ai privilegi 
che gli sono stati graziosamente accordati, e come irrita, e 
nulla a tutti gli effetti di ragione dovrà considerarsi una tal 
renunzia . 

XLVIll. E premendo al sommo l’esatta osservanza del 
presente Regolamento , e di tutte le cose in esso disposte , 
comanda S. A. R. che nei casi dubbj l’ interpretazione debba 
farsi sempre a favore delle Bande . 

£ qualora alcuno dei Giusdicenti , o altri Ministri di 
Giustizia mancasse in quanto loro spetta, o contravvenisse, 
dovrà renderne esatto conto , e la cognizione di tali mancan- 
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zc,e coatraTTe*zioni apparterrà in Firenze alla Eeal Con- 
sulta» e per lo Stato di] Siena» al Luogo -Tenente Gene- 
rale. 

Dato li Venti Agosto Mille settecento novantaquat- 

tro. 

i 

FERDINANDO 

V. ANTONIO SERRISTORI 

ERNESTO DI GILKENS, 
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Variarjoni, ed Aggiunte alla Legge 
dei 20. Agosto 1794. 

L II Corpo delle Bande consisterà in Teste tredicimila sei- 
cento sessantacinque , che si dividerà in quattro Battaglioni. 

11 Battaglione della Provincia Fiorentina sarà diviso io 
diciotto Compagnie , e gli altri tre Battaglioni saranno divisi 
' in dodici Compagnie. 

II . Al Comando d’ogni Battaglione sarà destinato un Ufi- 
ziale dello Stato Maggiore col rango di Colonnello , 9 al Bat- 
taglione del Dipartimento Fiorentino yì di pi\i un Mag- 
giore , il quale avrà , sotto la dipendcni^a del Colonnellp il Co- 
mando di quelle Compagnie, che gli verranno assegnate. 

A ciascuno dei Colonnelli viene assegnato un’Aiutante, 
che avrà il rango di Sotto Tenente, e un ^^qriete per servir- 
sene in qualità di Scrivano negli affari di Servizio . 

Ogni Compagnia sarà composta come appresso, dà 
I. Capitano, 

1. Primo Tenente, 

I. Sotto Tenente, 

1. Alfiere,/ 

1. Sergente , 

I. Sotto Sergenta, ^ 

1. Foriere, 

16. Caporali, 

1 . Tamburi, 

228. Descritti d’infanteria , e Cavalleria , che in tutti forme- 
rano 253. Teste per ciascuna Compagnia. 

III . Il reparto delle Compagnie del Cqrpo delle Bande, 
dovrà farsi secondo il metodo espresso nella Tabella di let- 
tera A. 

IV. Gl’Impiegati nel Tribunale delle Bande goderanno 
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degl’istessi Privilegj accordati dal Motuproprio dei 20. Ago- 
sto 1 794. a tutti i Descritti nel Corpo predetto . 

V. La descrizione di questo Corpo dovrà farsi col me- 
todo stabilito (al §. Xll. ) della Legge del 30. Agosto 1794. 
e dall’ Istruzioni del dì ai. Luglio 1795., avvertendo , che 
per Tamburi non si ammetteranno i minori di dodici anni, 
e che verrà passata ai medesimi per il mantenimento delle 
loro Casse la paga mensuale di Lire sei, soldi tredici, e da- 
nari quattro. 

VI. Per deposito delle Armi restano 'destinati i luoghi , 
ove risiederanno i Capitani, Uhziali Subalterni, Sergenti, e 
Sotto Sergenti, Capi Luoghi, che ne dovranno avere la custo- 
dia , e risponderne al loro respettivo Capitano , e questi al 
Colonnello ; Nè venà mai abbuonata dal Regio Erario alcu- 
na spesa , che dipendesse dal prendere Stanze a pigione per 
servire al prede tt’ oggetto . 

Per mantenere in buon grado le dette Armi , si assegna- 
no soldi dicci per ogni armamento annualmente . 

VII. Tutte le volte che la Truppa delle Bande sarà riu- 
nita per esercitarsi nel maneggio delle Armi , o per passare la 
rivista o per fare le Rassegne, dovranno esser letti ad alta voce 
i doveri del Comune, perchè ognuno li sappia, ed in tali ri- 
correnze verrà corrisposta ad ogni Comune d’ Infanteria una 
recognizionc di Soldi sei, e danari otto. 

Ai Caporali Soldi undici. 

Ai Sergenti Lire una. 

Ai Cavalleggisri, che dovranno comparire a cavallo Sol- 
di tredici, e danari quattro per Testa. 

Ai Caporali Cavallcggieri Lire una, ed 

Ai Sergenti dei Cavalleggieri Lire una , soldi sei , e de- 
nari otto a Testa . 

Vili. Persuasa S. A. R. dei senti menti d’ onore, e dipro- 
bid degli Ufìziali, e Sergenti di questo Corpo, egualmente 
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che della loro premura ,c zelo in occa'^ionc delle Rassegne par- 
ziali , intende di dare ad essi un contrassegno della sua Reai 
fiducia coll’ astenersi dal destinare, conforme si praiicava 
in passato altri Ministri estranei dal Militare, per l’assisten- 
za alle predette Rassegne. 

Dovendosi per altro tenere un metodo uniforme riguar- 
do al pagamento da farsi in tali occas'oni agl’individui di 
detto Corpo, che compariranno a dcrte Riviste; come pure 
rispetto a quelli, che mancheranno d’ intervenirvi, faranno 
i predetti Ufiziali , e Sergenti volta per volta due Note se- 
parate; una comprenderà gl’ intervenuti , e l’altra i mancan- 
ti , ed ambedue queste Note dovranno esser firmate dall' Ufi- 
ziale, o Sergente Capo Posto, da un Caporale, c da un 
Comune, che si saranno trovati presenti ai pagamenti ed 
alla Chiama. 

Tutte le volte che si faranno le Rassegne, o Riviste 
coir intiera Comp.ignìa, saranno formate egualmente queste 
due Note, ed allora saranno firmate dal Capitano, e da due 
Ufiziali, che si saranno trovati presenti al pagamento. 

1 Colonnelli daranno il formulario di tali Note , che 
dovranno servire di giustificazione per i pagamenti e per le 
Multe. 

IX. Le Compagnie saranno distinte numericamente, e 
saranno conosciute colla denominazione di Prima , Seconda ^ ♦ 
e Terza, e così ulteriormente fino alla Decima ottava per il 
Battaglione del Dipartimento Fiorentino, c fino alla Duode- 
cima per gli altri tre Battaglioni . 

X Per minor disastro dei Dcsicritti nel Corpo delle 
Bande, le Rassegne si faranno con porzione di Compagnia 
in qualunque luogo, ove risederà un UHzialc, o Sergente, e 
ciò una volta il mese . 

Queste si eseguiranno nei giorni Festividcll’ Anno, esclusi 
i tre mesi d’inverno, e altrettanti d’Estate per quei luoghi, 
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in cui i Descritti della Truppa delle Bande sono costretti a 
star fuori del loro Domicilio , o per ragione di clima , o per mo- 
rivo delle loro respcttive Professioni , in conseguenza di che 
le Rassegne predette non saranno più di nove nell’Anno. 

I Capitani potranno di più passare perora, e finoanuov’ 
ordine una volta' l’anno in Rassegna l’intiera Compagnia, 
radunando in un sol lungo tutti gl’ Individui componenti la 
medesima, previo l’assenso da ottenersi dal Colonnello Co- 
mandante del rcspcttivo Battaglione . 

XI. I Pensionati, che saranno incorporati nelle Bande, 
avendo una Paga fissa non dovranno pcrcpere verun’ altro 
cmoluraenro per le Rassegne, ed Esercizi Militari. 

XII. All’ appuntature , o altre Multe pecuniarie, delle 
quali si tratta all’ Art. Xl. del Motuproprio de’ -ao. Agosto 
1794., dovranno esser soggetti egualmente ancora i Caporali, 
c Cavalleggieri. 

Dell’incasso delle Multe dovrà esser tenuto un’ esatto re- 
gistro in ogni Compagnia, ed ogni Capitano dovrà darne 
conto al suo Colonnello mese per mese , ed i Colonnelli pas- 
seranno tali Note al Tribunale delle Bande, che le rimetterà 
a fin d’anno alla Segreteria di Guerra. 

Del prodotto di dette Multe che dovrà tenersi separato 
Battagli.ine per Battaglione se ne formeranno una o più Doti 
« da darsi a sorte alle figlie dei Soldati delle Bande dalSergen* 
te in giù, con l’avvertenza, che non devono imborsarsi, 
ebe lei figlie di detti Soldati, che abbiano un Servizio più 
lungo di tre anni . 

XIII. S. A R. ha fissato, che l’Uniforme per il Corpo 
delle Bande sia come appresso. 

Il B.ittaglione del Dipartimento Fiorentino, avrà la Giub- 
ba bianca con Manopola, e Bavero verde. 

Il Battaglione della Provincia Superiore di Siena , Giubba 
bianca con Manopole, c Bavero turchino. 
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II Eatrarlione della Provincia Pisana, Giubba bianca, 
con Manopole , e Bavero celeste . 

Il Barrnglìonc della Provincia Inferiore di Siena, Giubba 
bianca, ton Manopole, e Bavero rosso. 

Ogni Battaglione avrà inoltre per suo distintivo la Coc- 
carda al Cappello del color delle Manopole, c Bavero asse- 
gnar o a ciascuno . 

Tanto il gallone della Sottoveste degli Ufiziali dello Stato 
Maggiore, quanto ancora i borioni di tutta I’ Ufìzialità do- 
vranno esser simili a quelli, che si usano nei rcspcttivi gradi 
del Reggimento Beai Toscano. 

I Bassi Uùziali di prima Plana avranno la Giubba con 
taglio eguale a quella degli Utiziali , e la Sottoveste simile al 
color del Bavero, c Manopole respcttivamente destinato a 
ciascun Batrnglionc, e i bottoni Uscii oltre poi alla Coccarda 
di seta al Cappello, porteranno per distintivo i Nappini di 
seta rossa , e bianca, e così la Dragona alla Spada, restando 
loro espressamente vietato di avere nei Nappini del Cappello, 
e della Dragona della Spada framischiato oro, e. argento, 
che firma il distintivo del Grado di Ufizialc. 

S. A. R. permette agli Ufiziali delle Bande un Sopr’A- 
bito di colore ria portarsi usualmente fuori di Servizio per 
risparmio dell’ Uniforme bianca nella forma già prescritta. 

Potranno gli Ufiziali portare con questo Sopr’ Abito il 
Cappello d’ Uniforme, con che peraltro cingano sempre la 
Spada. 

Resta però proibito di far uso dei distintivi Militari ve- 
stendosi da Paesano. 

S. A. R. per maggiormente incoraggirc il Corpo delle 
Bande si è determinata di accordare a spese del suo Regio 
Erario r appresso V^stiarioai Descritti nel Corpo medesimo, 
dal bergcncc a basso, esclusi i Forieri come provvisionati. 

Una Giubba con Manopole c Bavero del colore asse- 
gnato a ciasebedun Battaglione, 
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Un paro Calzoni, ^ 

Un paro Ghette, 

Un Cappello con Rosa, e Coccarda , 

Un Goletto con sua Fibbia , il tutto secondo i Campio* 
ni, c modelli già approvati. 

XIV. La R. A. S. albda ai Colonnelli la sopr’ intenden- 
za alla Lavorazione delle Pannine, Tele, Cappelli ec.,cfab- 
bricazione delle Aionture, al qual'etfetto sono loro state date 
dalla Segreteria di Guerra particolari Istruzioni . 

L’Uniforme, che dai Colonnelli verrà somministrata 
agl’ Individui delle Bande dal Sergente a basso per conto di 
S. A. R. dovrà servire soltanto per quando saranno in Scrvi- 
z.ìo, fuori di tali ricorrenze rcsra loro vietato il portarlo. Re- 
sta per altro in libertà dei BissiUii/.iali , e Descritti d’infan- 
teria , e Cavalleria del Corpo delle Bande di farsi l’ Unifor- 
me a proprie spese , e di usarne a loro piacimento . 

XV. Ai soli Sergenti, e Sotto Sergenti potrà esser dato 
dai Colonnelli in Contanti il Vestiario, secondo il prezzo 
che importa al Regio Erario; A ruttigli altri dovrà esser som- 
ministrato il Vestiario in natura. 

XV’l. La Licenza delle Gite per fuor di Stato che verrà 
richiesta dagli Ufiziali, è riservata a S. A. R. 

Quelle dentro allo Staro per più di due mesi spetteranno 
al General Comandante; le Gite poi, che non eccederanno 
due mesi verranno accordate dai Colonnelli . 

XVII. Tutti gl’individui, che si dimetteranno dal Ser- , 
vizio delle Bande per qualsisia titolo , o ragione dovranno 
rimborsare l’Erario della Montura ricevuta in natura, o in 
contanti per tutto quel tempo che mancherà a giungere all* 
epoca prefissa per la durata di essa, e sarà a carico dei Capi- 
tani d’incassare l’imporro per conto del Regio Erario, edar- 
nc poi discarico al respettivo Colonnello. 
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TABELLA 

« 

Dimostrativa del reparto delle 54. Compagnie 
del Coipo delle Bande. 

PER IL DIPARTIMENTO FIORENTINO- 



Pkima Compagnia. 

Nel Vicariato di S. Marcello, 
Montagna alta di Pistoia , e nelle 
due Cortine di Porta al Borgo , e 
Porta S. Marco di detta Città di 
Pistoia . 

Seconda Compagnia. 

Nelle: Comunità della Lasti-a a 
Sìgna,. Tizrana, Carmignano , Ca- 
scllina e Torri, e Galluzzo. 

Terza Compagnia. 

Nella Città, e Comunità di 
Pistoia, e nelle Comunità del Mon- 
tale, Seravallc, e nelle due Corti- 
ne di Porta Carratica , e Porta Luc- 
chese della suddetta. Città. 

Quarta CompagnIa.. 

Nel Vicariato di Prato. 

Quinta Compagnia. 

Nelle Comunità di Sesto, Cam- 
pi, e Fiesole. 



Sesta Compagnia. 

Nelle Comunità di Borgo a San 
Lorenzo , Firenzuola , Barberin di 
Mugello, S. Piero a Sieve, c Scar- 
peria . 

Settima Compagnia. 

Nelle Comunità di Marradi , Pa- 
lazzuolo, Modigliana, e Trednzio. 

Ottava CompagnIa. 

Nelle Comunità della Rocca San 
Casciano, Terra del Sole, Premil- 
cuore. Portico, e Dovadola. 

Nona Compagnia. 

Nello Comunità di Bagno, Ca- 
lcata , Vcrghcrcto , Sorbano , e Sar- 
sina . 

Decima Compagnia. 

Nelle Comunità del Pontassie- 
ve, Vicchio, Dicomano, Bagno 
a Bipoli, Rignano, S. Gaudenzo, 
e Londa. 
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Undecima Compagnia. 

Nelle ComunitìidiEmpoli, Mon- 
tcspcrtoli, S. Casciaiio, e Monte- 
Lupo , 

Duodecima Compagnia. 

Nella Città, c Comunità di San 
Miniato , c nelle Comunità di Fu- 
cecchio, Castel Fiorentino, Cer- 
reto , S. Croce , Montupoli , Ccr- 
taldo. Monte Calvoli, Castel Fran- 
co di Sotto, e S. Maria a Monte. 

Decimaterza ComfagnÌa. 

Nella Città , e Comunità di Arez- 
zo con il suo Contado, e nella Co- 
munità di Subbiano . 

Decimaquabta Compagnia. 

Nella Città, c Comunità di San 
Sepolcro, e suo Contado, e nelle 
Comunità della Pieve S. Stefano, 
bestino , Anghiari , Monterchi , Ba- 
dia Tcdalda , e Caprese . 



Decimaccista Compagnìa . 

Nelle Comunità di Bibbiena , 
Poppi, Castel S. Niccolò, Prato - 
Vecchio, Montemignajo , Chiusi 
nel Casentino, Rassina, Stia,Chi- 
tignano, Raggiolo, c Ortignano. 

Decim.asesta Compasnìa. 

Nelle Comunità di Castel Fran- 
co di Sopra, di Terranuova, Rcg- 
gcllo, Latcrina, Castiglione Uber- 
tini , c le due Comunitìi distret- 
tuali di Caterina. 

Decimasettima Compagnia. 

Nelle Comunità di Figline , San 
Gio. in Vald’Arno, Monte Var- 
chi , Greve , Radda , Castellina del 
Chianti, Bucine, e Gajole. 

Decimaottava Compagnia . 

Nelle Comunità del Monte S. Sa- 
vino, Fojano, Lucignano, Marcia- 
no, e Civitella. 
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rEU IL DIPAirrniLNTO della provincia 

SUPLIUORE DI SIENA. 



Pbi.ma Compagnia. 

Porzione della Citta , c Comuni- 
tà di Siena nel terzo di S. Marti- 
no . Nelle Cuiminità delle Masse 
del terzo di S. Martino, di Castel 
Nuovo Berardenga, c nel Comune 
di Cima addetto alla Comunità di 
Euon-Convento. 

Seconda Compagnia. 

L’altra porzione della Città, e 
Comunità di Siena nei due terzi 
di Città, c Camullia. Nelle Comu- 
nità delle Masse del terzo di Città, 
Sovicillc , Montcreggioni , e Mon- 
ticiano , c nelle Taverne d’ Arbia 
addette alla Comunità di Castel, 
Nuovo Berardenga. 

Terza Compagnia. 

Nella Città, e Comunità di Mon- 
talcino, c nelle Comunità di Buon 
Convento, Murlo in Vescovado, 
C S. Gio. d’ Asso . 

Quarta Compagnia, 

Nella Città , e Comunità di Picn- 
za , nella Comunità di S. Quirico, 
c nei Comunclli di Montisi addet- 
to alla Comunità di Trequanda,c 
Monte Pollonico addetto alla Co- 
nnmità di Torrita. 



Quinta Compagnia. 

Nella Città, e Comunità di Chiu- 
si , e nella Comunità di Sarteano 
compresivi i Comunelli di Cotona, 
c Chianciano, c Fighine addetto 
alla Comunità di S. Casciano dei 
Bagni , 

Sesta CompagnIa. 

Nelle Comunità d’ Asina Lunga, 
Bcttolle, Asciano, Torrita, Rapo- 
luno, e Trequanda. 

■ ..^fiTTiMA Compagnia. 

Nelle Comunità di Casole, Ra- 
dicondoli, Chìusdino, c Monticri. 

Ottava Compagnia. 

Nelle Comunità di Radico&ni, 
deirAbbadìa S. Salvadore , Pian Ca- 
stagnaio, S. Cascian de’ Bagni, e 
di Campiglìa d’Orcia, 

Nona Compagnìa. 

Nella Città, e Comunità di Col- 
le, e nelle Comunità di Barbcrin 
di Vald' Elsa , S. Gemignano , e 
Poggibonsi . 

Decima CompagnIa. 

11 Vicariato di Montepulciano. 

Undecima Compagnia. 

Il Vicariato di Cortona. 

Duodecima Compagnia. 

Il Vicariato di Castiglion Fio- 
rentino. 

Q 
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J'ER IL DIPARTLMENTO DELLA PROVINCIA 
PISANA. 



Prima Compagnia.. 

Nella metà della Città, e Comu- 
pità di Pisa che comprende i Po- 
poli situati a Mezzogiorno del Fiu- 
me Arno, c la Comunità di Ca- 
scini . 

Seconda Compagnia. 

Nell’ altra metà della suddetta 
Città, e Comunità di Pisa, che 
comprende i Popoli alalia parte d’ 
A:no a Tramontana, e le Comu- 
nità di Calci , c Bagni S. Giuliano . 

Terza Compagnìa. 

Nelle Comunità di Vico Pisano, 
e Bicntina. 

Quarta CompagnIa. 

Nelle Comunità di Peccioli, La- 
ìttico , e Pala ja. 

Quinta Compagnìa. 

Nelle Comunità di Lari , Fau- 
glia, Chianni, S. Lcuce, c d’Oi^ 
piano. 

Sesta Compagnìa. 

Nelle Comunità di Pontadera, 
e Ponsacco. 



Settima Compagnia. 

Nella Città, c Comunità di Per 
scia, e nelle Comunità di Monte 
Carlo, Vellano, e Uzzano, 

Ottava Compagnia. 

I 

Nelle Comunità del Borgo a Bug- 
glano. Monte Catini , Mnnsuma- 
no , Monte Vetturini, Massa, ? 

Colle. I 

I 

Nona Compagnìa, j 

Il Vicariato di Barga. | 

Decima Compagnìa. 

Nelle Comunità di Pietrasanta, 

Seravezza,e ctazzema. 

Undecima Compagnia. 

Nel Vicariato di Pontremoli di- 
viso in quattro Quartieri, e nelle 
Comunità di Groppoli, Calice, ed 
Albiano . 

Duodecima Compagnìa. 

Nelle Comunità di Fivizzano, . 

Bagnone, e Terra Rossa, , 
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H.R IL DIPARTIMENTO DELTA PIìOMNCiA 
INFtlìIORE DI SIENA. 



PiìiMA Compagnia. 

Nell» Città, e Comunità di Gros- 
seto, compresovi Castiglion della 
Pesca]»', Batignano , Istia , e i Co- 
iniinclli di Tirli, c Alberese. 

Parte della Comunità di Rocca 
Strada, con Sasso Fortino, Mon- 
tepescali, e Sticciano, ed i Comu- 
nelli di Giuncarico, e Colonna ad- 
detti alla Comunità di Gavorranó. 

Seconda Co.mpagnìa 

Nella Città , c Comunità di Mas- 
sa, Monte Rotondo, Prata , Tatti, 
Rocca Federighi , e suoi Comunclli . 

La Comunità di Gavorrano, da- 
vi, e Caldana. K.omunelli di Mon- 
temassi , c Torniella addetti alla 
Comunità di Rocca Strada. 

Terza Compagnia. 

Nella Comunità di Campagnati- 
co, .Montorsaio, Paganico, e suoi 
Comunclli. 

Dona di Pari , Civitclla , ed i Co- 
munelli di Gcllo di Maremma , Ca- 
sanovole Casal di Pari , Abbadia 
Ardedesca. 

Detta di Cinigiano corSpreso 
Sasso di Maremma , MonticeUo , 
Castiglionccllo , e Purrona . 

11 Comunello di Cana addetto 
alla Comunità di Roccalbegna. 



Quarta Compagkìa. 

Nella Comunità di Castel del 
Piano con i Comunclli di Seggia- 
no, e Monte Giovi. 

Monte Lattone addetto alla Co- 
munità di Arcidosso, e Montenero 
addetto alla Comunità di Cinigiano. 

Qu I NT A ,CoM PAGNÌ A. 

In parte della Comunità di Ar- 
cidosso, e nella Comunità di Ca- 
stellazzara. Santa Fiora, e suoiCo- 
munelli. 

Sesta Compagnìa. 

Nella Comunità di Scansano con 
Montorgiali , Montiano , Cotone , 
Polveria , Mugliano , Perèta , e 
Murci . 

Parte della Comunità di Roccal- 
begna , Sanprugnano , Rocchette , 
Triana , c loro Comunelli , Capan- 
ne , c Poggio . 

Settima Compagnìa. 

Nelle Comunità di Titigliano, 
di Sorano , Sovana , Castellottieri , 
Monte Vitozzo , c loro Comunclli 
di Montebuono. 

La Comunità di Catalbio , Elmo, 
S. Martino , e S. Giovanni . 

Detta di Mandano, Montemera- 
c 2 
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no, Capalbio, e loro Comunelli di cc, e CastcJ Nuovo , e loro Co- 

Marsillana, e Sncurnia. . munclli. 



Ottava Compagnìa. 

Nella inet^ della Città , c Comu- 
nità di Volterra per la parte di 
Mazzola, e Montecatini, e Cello 
in Val di Cecina. 

La Comunità di Monte Catini, 
esclusi i ComuQclli di Sassa , c 
Querceto . 

Nona Compagnia. 

Nell’altra metà della Città , e 
Comunità di Volterra per la parte 
del Fiume Era , e la Comunità di 
Montajone . 

Dicima Compagnia. 

Nelle Comunità delle Pomaran- 



U.NDECi.MA Compagnia . 

I 

Nella Comunità di Campiglia , 
nei Comunelli di Borgheri , e Ca- 
stagneto , e nella Comunica della 
Sassetta , e Monte Verdi con Can- 
neto , e la Comunità di Bibbuna 
con la Cecina . 

Dl'odpcima Compagnia . 

Nelle Comunità di Rosignano', 
Guardistallo, Casale, e Montcscu- 
dajo . 

Il Comuncllo di Riparbclla ad- 
detto alla Comunità dì Lari. 

1 Comunelli di Sassa, e Querce- 
to addetti alla Comunità di Monte 
Catini di Val di Cecina . 
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ISTRUZIONI 

PER 

IL GENERAL COMANDANTE 

Sua altezza reale avendo con la Lcg?e dei 20. 
Agosto 1794. posto il nuovo Corpo d^lle sue Milizie Na- 
zionali sotto il Comando d’un General Comandante nella 
Persona del Comandante prò tempore della Guarnigione di 
Firenze, ha ordinato che gli siano date le seguenti Istruzioni . 

I. Dovrà il General Comandante farsi il più preciso do- 
vere d’ invigilare con tutta la premura sulla parte Militare 
del Corpo delle Dande, affidato al suo Comando. 

II . A tale oggetto eseguirà, e farà eseguire quanto rap- 
porto ad esso è stato disposto nella Legge , e nel contempo- 
ranco Motuproprio del di ao. Agosto 1794 ,c nell’altro ema- 
nato in data di questo stesso giorno. 

III. In aggiunta dovrà farsi carico, unitamente al Tribu- 
nale delle Bande, specialmente incaricato al §. Xlll. dell’e- 
nunciato Motuproprio, che i Colonnelli , Capitani , Ufiziali, 
e Bassi Ulìziali adempiano con esattezza i respcttivi doveri, 
che li spettano in conformità del Regolamento medesimo, 
procurando che a ti tti i Descritti siano mantenuti i Privilegi 
accordati loro, ma che essi d' altronde non ne faccino il mi- 
nimo abuso. 

IV. Dal solo Generale Comandante dovranno per il Ca- 
nale della Segreteria di Guerra dirigersi ^ S. A. R. tutte le 
rappresentanze, e partecipazioni occorrenti, sì per quello ri- 
guarda la parte Militare del Corpo, come per quello che 
appartiene al Tribunale delle Bande, ma le rappresentanze 

e 3 
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interessanti 1 ’ Amministrazione economica del Corpo mede- 
simo, saranno fatte direttamente per lo stesso Canale della 
Segreteria di Guerra dai Superiori dei respettivi Dipartimen- 
ti, ai quali nel §. VII. della Legge predetta del 1794. è stata 
affidata una tale Amministrazione . 

V. Sara cura del Generai Comandante di tenersi in 
grado di far agire in qualunque occorrenza, con la maggior 
prontezza , ed energia la .Milizia delle Bande, a seconda de- 
gli Ordini speciali di S. A. R , che li fossero comunicati per 
il Canale della Rcal Segreteria di Guerra. 



Jstru\ioni per V Auditore del Tribunale delle Bande . 

1 , Tl Tribunale delle Bande essendo stato istituito con 1 ’ E- 
ditto dei 20. Agosto 1794- come un Tribunale privativo per 
la Milizia di Bande, con la veduta primaria d’ invigilare 
perche da tutti gli Ufiziali , c Descritti in questo Corpo si operi 
rettamente , e con esattezza in quanto richiede il buon Servizio 
di S. A. R., come pure perchè siano ad essi mantenuti illesi 
i privilegi accordati loro con Sovrano Motuproprio di detto 
giorno, perciò l’Auditore Militare prò tempore della Guar- 
nigione di Firenze, che sarà nel tempo stesso 1 ’ Auditore del 
Tribunale delle Bande, oltre le altre incumbenze affidategli 
col divisato Motuproprio, avrà principalmente a cuore gli 
enunciati due oggetti necessari a consolidare l’ attività, e de- 
coro di questa Milizia, e l’interna tranquillità, e buon’or- 
dine, che è il solo scopo, per cui c stata ripristinata nei 
Gran- Ducato. 

II Questo Tribunale sarà aperto in tutti i giorni esclusi 
j Festivi, e l’Auditore v’interverrà ogni mattina in ora le- 
gale, non solo per accudire agli altri affari del suo Impiego, 



Digitized by 




XXXIX )€» 

ma ancora per ricevere, cd ascoltare chiunque si presenta 
per cose relative al Servizio. 

III. Attenderà in conseguenza i reclami degli Ufiziali, 
e Descritti che si dolessero per pretesa denegata Giustizia dei 
loro rcspcttivi Superiori, o per infrazione dei privilegi accor- 
dati loro, o per altre simili gravi cause, come pure le do- 
glianze , che da Persone non Descritte si portassero contro gli 
Ufiziali, o Descritti per oggetti appartenenti al Servizio, c 
procurate le opportune verificazioni dai Tribunali, e Giu- 
sdicenti Locali per mezzo del Cancelliere delle Bande proce- 
derà alle convenienti dichiarazioni, e ripari, che saranno nelle 
di lui facoltà, o ne renderà conto a S. A. R. per i Canali 
espressi nel citato Motuproprio de’ 30. Agosto 1794. al §. IX. 

IV. Con intelligenza del General Comandante procederà 

a cassare dal Corpo delle Bande quei Descritti , che fossero 
stati condannati dai Giusdicenti Locati, in pene infami , e 
vituperose dietro alla Copia di Sentenza , che a tale oggetto 
lì dovrà esser rimessa dai predetti Giusdicenti. ' 

V. Invigilerà 1 ’ Auditore delle Bande perchè i Coman- 
danti delle Compagnie, c gli altri Ufiziali Superiori di questo 
Corpo non abusino , nè cccedino le loro facoltà nella coerci- 
zione economica dei loro sottoposti , ed a tale oggetto ester- 
nerà ai medesimi il suo voto, e parere in tutti quei casi, nei 
quali essi dovranno consultarlo per la retta Amministrazio- 
ne della Giustizia . 

VI. Terrà l’opportuno carteggio per tutti gli affari di 
Scrviziocon i Tribunali, Giudici, ed altri Ministri del Gover- 
no, i quali dovranno uniformarsi in questa parte a quanto 
prescrivòno i Regolamenti sopraindicati, e servirà che le let-* 
tere siano firmare dal Cancelliere col vidit dell’ Auditore ,' 
fermo stante nel medesimo la facoltà di firmare di proprio 
pugno le lettere Ministeriali in tutti i casi , nei quali lo ripu- 
terà opportuno. 

c 4 



Digitized by Googic 




•H *!• ) 5 * 

VII. Formata Gh« si» il Corpo cjelle B4nilc sarà cur* 
dell’Auditore, che si conservi nel TtiBunala un Ruolo esatto 
di tutti* gli Ufiiiali, e Descritti, die dovrà esserli rimesso dai 
Colonnelli dei Battaglioni con le giornaliere variazioni , che 
seguiranno in detto Corpo, per morte, esenzione, permuta 
di Compagnia, o Battaglione, Cassazione ec-,non tanto per- 
chè dal Tribunale predetto possano spedirsi le necessarie Pa- 
tenti, quanto ancora perchè costi sempre della forza, passag- 
gi, variazioni, che possano accadere nel Corpo suddetto. 

Vili. L'Auditore delle Bande ricevuta, che abbia dal 
Colonnello, o Colonnelli dei Battaglioni la nomina per cuo< 
prirc il posto di qualche Descritto, vacato per morte, esen- 
zione, cassazione ec. dovrà spedire al Colonnella la consueta 
Patente da consegnarsi al nuovo Descritto. 

IX. Le Parenti, che si spediranno dal Tribunale delle 
Bande , e che ivi dovranno esser registrate a parte nel giorno 
della trasmissione, saranno firmate dai Colonnelli dei respet- 
tivi Battaglioni, dall’Auditore, e dal Cancelliere secondo il 
Modello , che sarà rimesso dalla Segreteria di Guerra . 

X. Dovrà parimente tenersi un Registro a parte di tutti 
i Comandi, e Scrviaj Militari, tanto ordinar), che straordi. 
narj, secondo le Note che dovranno rimettere al Tribunale 
predetto i Colonnelli dai BattaglioRÌ seguiti che siano i divisati 
Comandi,^ Ser''izi-- 

XI. Avrà pure a cuore l’Auditore Militare, che i De- 
scritti nel|r B^nde pon abusino del privilegio accordato loro 
relativamente ai Debiti Civili; E facendo conto delle notizie, 
q rapporti che tal proposito gli venissero rimessi dai Co- 
(uandanti. delle Cornpagnìc, odai Colonnelli dei Battaglioni, 
come pure dagli stessi Creditori, dopo le convenienti vcriftì 
qazioni proporrà a S. A- B- quelli espedienti che crederà nel 
tempo stesso di giustizia per l’ interesse del Creditore , e coe- 
renti alla buona fede , e alla decenza del Corpo Militare . 
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m T atte |p Scntpnjic del Tribunale delle Bande, dq- 
vfspnp pubblicarsi in Nome del General Comandante, cd iq- 
^Umbprà all’ Anditofc di comunicare al medesimo per sem- 
plice» e mera noti?ia i rieprsi che li verranno fatti confo gli 
yfifiall ; 5 Descritti, senza che possa pcrciy il Generale, sud- 
detto ingerirsi nell’ Amministrazione della Giustizia. 

JflU- Sarà lìnalrnentc sua pura di procurare che gli affari, 
S il)cumben?e, relative al Tribunale delie Binde siano pse- 
|tjire jpn spllfcitydinc, e zelo, e che tutti i \}iiiistri, chp 
|li jpqp destipati , facciano respettivamentc il Ippo dovere, 
correggendoli in caso diverso doli? Icggierc mancapz?» tcn- 
4sp4w ewe dsjle piè gravi, , . - 



Istm\ìoni , e Doveri del Cancelliere 
<isl Tnbunale delle Bande. 

L II Cancelliere delle Bande interverrà piattina, e giorno 
esclusi i Festivi al suddetto Tribunale; farà lo spoglio dei 
ji’rocessi , che si rimetteranno dai Tribunali di Provincia, p 
che per cagione di coqiodità cpnvenissc di compilare nel 1 rf 
byqale predettp. , , 

li. $arà a suo caripo il niinufare il Carteggio , firmare 
le T^tterc Ministeriali col „ Vidit „ dell’Auditore, salvy 
quelle phe l’ Apdìtore medesimo credesse opportuno di firma- 
rj egli stesso , come s> è detto di sopra , c darà corso agU af- 
fari per )c necessarie )nforma»tipni'| e per f rptri Canali' cpl 
consenso dell' \uditcurc medesimo. . i. 

III. Riconoscerà la firma dell’ Auditore' nelle Tarcntf' da 
spedirsi ai Descritti; c siccome può accadere che l’Auditore 
Militare sia nel tempo stesso occupato in Servizio del Tribu- 
nale delle Bande , e negli affari della Guarnigione , o del Corpo 
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delle BR. Guardie, perciò il Cancelliere dovrò servire d’aju- 
tt) all’ Auditore nella compilazione dei Processi, che si fab- 
bricheranno contro gl’individui della Guarnigione , e la di 
lui firma nei medesimi sarà autentica , c legale , restando 
però sempre , e in ogni tempo a carico dell’ Auditore la com- 
pilazione dei Voti. 

IV. Tanto in caso di assenza, che di malattia dell’ Au- 
ditore Militare, il Cancelliere delle Baadc subentrerà alla spe- 
dizione , e direzione degli aflàri, |in luogo, c vece del sud- 
detto Auditore , dal quale dovrà dcpcndere nell’ esercizio 
dell’ incumbenze ad esso affidate. 

V. Finalmente invigilerà esso pure al buon’ordine del 
Tribunale, c procurerà che gli Scrivani, ed altre Persone ad- 
dette al servizio del medesimo faccino esattamente il loro 
dovere . 



Doveri , ed incumbm\e degli Scrivani 
del Tribunale delle Bande . 

I. Dovranno gli Scrivani essere addetti unicamente al Tri- 
bunale delle Bande , intervenire al medesimo manina , e gior- 
no , tenere in ordine ed esattezza tutti i Libri per servizio 
del medesimo Tribunale, mettere al pulito le minute di 
Lettere, scrivere , e copiare tutti i Documenti, che loro 
verranno passati dall’Auditore, e dal Cancelliere, e dovran- 
no in somma con attività, onestà, e zelo attendere gli ordi- 
ni tanto dell’Auditore, che del Cancelliere, quali ; dovranno 
riconoscere come loro respettivi Superiori . 
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Istni\ioni per i Colonnelli Comandanti, 
e Maggiore di Battaglione , 

**JÌ ' Ulti quelli che fino dal suo princìpio si èsibiròno di pre- 
stare un gratuito Servizio nel nuovo Corpo del'e Bande , e 
che di poi sono stati decorati da S. A. R. dei respettivi gradi 
di Colonnello, di.Maggiore , di Capitani, Tenenti , Sotto Te- 
nenti, c Alfieri hanno dato così chiaramente a vedere di es- 
sere animati soltanto da vero spirito di pubblico bene , ehe 
non può dubitarsi dell’ onore , zelo , e attività , con cui sa- 
ranno per adempire i doveri, che vengono loro respettiva- 
mente addossati. ' 

Esscnd 1 pure da valutarsi la propensione volontaria di 
quegl’individui, che si sono ofTerti di cuoprirc’i Posti di Ser- 
ménti , sotto Sergenti, Caporali , Cavalléggiéri , e Comuni De- 
scriiti nel Corpo suddetto delle Bande, dovranno loro usarsi 
dai respettivi Superiori tutti quei riguardi, che, meritano co- 
me volontari, ma questi dal canto loro si faranno Un dovere' 
di esattamente obbedire i loro Superiori in tutto quello sarà^ 
dai medesimi ord-nato, giacché dal punto in cui si ascrissero 
ad un Còrpo Militare vennero ad assoggettarsi a tutte le Leg- 
gi, e Doveri, che al loro respettivo grado sono, imposti. 

I. La disciplina, t subordinazione Militare formando la 
base del Servìzio , dovranno i Colonnelli usare tutta la pre- 
mura , perchè l’ una , e l’altra siano mantenute nel Corpo; 
dovranno egualmente procurare la buona armonìa fra i Com- 
ponenti del medesimo, non meno, che fra di essi, e gli altri 
Concittadini non Militari . 

II. I Colonnelli dipenderanno, dagli ordini del General 
Comandante , ed il Maggiore dal Colonnello; saranno però 
tollccitl gli uni , e gli altri nel dare esecuzione a tutto quello * 
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che verrà loro ordinato dal Comando Generale , per affari di 
Servizio . 

III. I Colonnelli dovranno fare in foglio a parte le loro 
informazioni a tutte le Suppliche , e Istanze, che dalla Segre- 
teria di Guerra saranno passare al General Comandante , e 
da questo ai detti Colonnelli , per porlo in grado dì renderne 
conto alla Segreteria predetta . 

IV. I Colonnelli passeranno al Maggiore , e Capitani gli 
ordini opportuni per le Rassegne, e Riviste^da farsi a forma 
degli ordini Generali, e corrisponderanno eoa loro per tutto 
quello che riguarda il Servizio . 

V. Riceveranno tutte le istanze, ricorsi , c indistintamente 
le rappresentanze, che verranno loro avanzate dai sottoposti 
per il canale del respettivo Maggiore , e Capitani , e nei casi spe- 
ciali anche direttamente dagli altri loro Sottoposti , e da qua- 
lunque altra persona estranea dal Corpo ; a tutto ciò daranno 
il debito corso, indirizzandosi ne’ respettivi casi indicati dalla 
Legge, o al Generale, o al Tribunale delle Bande, o risol- 
vendo colla dovuta giustizia, e rettitudine tutto quello che è 
rimesso alle loro facoltà . 

VL Non dovranno i Colonnelli, c Maggiore muovere 
la Truppa, senza aver prima ricevuto l’ordine dal General 
Comandante, eccettuati i casi di manforte, che venisse ri- 
chiesta dai Giusdicenti per Servizio della Giustizia, e per 
l’osservanza delle Leggi, o dal Militare della Truppa Rego- 
lata, per rinforzo del Littoralc , o per altri^ casi improvvisi 
di pubblica quiete , e sicurezz a . 

VII. Potranno i Colonnelli esaudire le istanze, che ve- 
nissero loro fatte per aver la Soldatesca in occasione di Fe- 
ste, c Teatri , quando lo crederanno necessario, e opportuno. 

Trattandosi poi di luoghi distanti dalla loro residenza, 
daranno gli ordini opportuni ai respettivi Ufiziali , perchè 
possano accordare un piccol numero di Soldati nelle Città , 
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Ttrrc, c C;i5rclli de' loro rispettivi Dis'rcttt, per rss’stcre al 
buon’ ordine delle Feste Locali* Sacrè, o Profane, purché 
simili Comandi non sieno che di corta durata, e di un ter- 
mine minore di rre giorni inginngendo per altro a dotti Uli- 
/iufi di darne sempre conto per il dovuto canale ai respcttivo 
Colonnello. 

In occasione di qualche Festa straordinaria, e di richia- 
mo , per assistere alla quale venisse richiesto per più di tre 
giorni un numero di Descritti, i Capitani dovranno passare 
tali richieste al Colonnello , e questo al General Comandante 
per attenderne il debito permesso. 

Vili. } Descritti comandati in tali occasioni dovranno 
esser pagati da chi li chiederà, secondo ciò che si pratica per 
la Truppa Regolata ; la mercede della quale è la seguente. 

Al Sergente, c Sotto Sergente Lire due il giorno. 

Al Caporale d’infanteria a ragione di Paoli due il giorno. 

Al Comune d’ Infanteria una Lira il giorno. 

Al Sergente, e Sotto Sergente di Cavalleria Lire quat- 
tro il giorno . 

Al Caporale di Cavalleria Lire due > soldi sci , e danari 

otto. 

Al Comune di Cavalleria lire due, atteso l’aggravio del 
mantenimento del proprio Cavallo . 

Quanto è stato detto di sopra della mercede da conse- 
guirsi dai Descritti, non dovrà intendersi tassativamente, ma 
si fisserà con i Festajoli, Impresari di Teatri ec. il quantita- 
tivo di detta- Mercede; da darsi tanto alla Cavallerìa, che 
all' Infanteria col debito riguardo al luogo, e alla durata, del 
tempo delle Feste, che si faranno. 

Tutte le volte * che avranno luogo simili Comandi di. 
lucro, dovrà il Colonnello per mezzo degli Ufìzìali, c Bassi 
Ufiziali sincerarsi, che tutti i Comandati abbiano percetto 
quanto sarà stato convenuto; onde nessuno resti defraudato 
della sua mercede. 
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IX. 11 Colonnello sarà responsabile al Coniir.issariato di 
Guerra di tutto l’ Armamento del suo Battaglione. 

Egli ne riconoscerà per responsabili i Capitani delle rc- 
spettive Com pagnìc del suo Battaglione . 

I Capitani poi dovranno suddividere detto Armamento 
«gli Ufiziali Subalterni, Sergenti, Sotto Sergenti, Capi del 
Distretto , che resteranno ad esso Capitano responsabili di 
quel numero di Armi, che avranno avuto rcspcttivamentc 
in consegna . 

X. Nei casi delle vacanze dei Posti di Sergenti , Sotto 
Sergenti, o Forieri, i Colonnelli si faranno fare dai respettivi 
Capitani la proposizione per gli Avanzamenti, c ne faranno 
le promozioni a forma delle facoltà che sono state loro ac- 
cordate . 

XI. Per il rimpiazzo dei Posti di Uliziali, e Colonnelli 
faranno la loro proposizione al General Comandante, da! 
quale ne sarà reso conto a S. A. R. per il canale della Segre- 
teria di Guerra. ' 

XII. I Colonnelli invigileranno, e faranno invigilare per 
mezzo dei loro Uliziali, Bassi Uliziali ec. ,che nei casi d’ Ar- 
resti da f.irsi dai Descritti sia puntualmente osservato il di- 
sposto dall’ Editto del 20 Agosto 1794 facendone responsa- 
bile quello che dovrà eseguirlo: 

XIII. I Colonnelli si faranno un preciso dovere di essere 
informati se siano state effettuate le Rassegne Mcnsuali alle 
Compagnie, c se queste siano state eseguite colle debite re- 
golarità . 

XIV. Depcnderà molto dalla premura, e dalla maniera, 
che useranno i Colonnelli, c Maggiore verso gli Ufiziali, 
Bassi Ufiziali, e descritti l’introdursi nei respettivi Battaglio- 
ni ed il mantenersi l’esercizio, e quello spirito di onore, c 
di servizio tanto necessario per corrispondere a tutte le ve- 
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«Iute, ed esigenze pubbliche per le quali è stato da S. A. B. 
istituito questo Corpo. 

XV. E nella fiducia, che sì gli uni, che gli altri corri- 
sponderanno alle provide , e giuste intenzioni Sovrane evvi 
luogo a sperare , che non vi sia bisogno di procedere a mor- 
tificazioni, o gascighi per conservare il rispetto dei Sotto- 
posti verso i loro Superiori . 

Siccome peraltro non è meno vero che conviene assicu- 
rarsi al possibile della necessaria subordinazione Militare, e 
della buona , e regolare disciplina , alla quale potrebbe taluno 
in qualche caso dimostrarsi repugnantc, cosi nelle circostan* 
zc in cui qualche Ufiziale o Descritto meritasse una ripren- 
sione , resteranno i respettivi Superiori autorizzati di cor- 
reggerlo, ammonirlo, e fiirli comprender il suo torto. 

XVI. Dovranno i Colonnelli dar conto al Tribunale delle 
Bande di quei Debitori Civili , che nonostante gli avvertimen- 
ti, c le mortificazioni sofferte si rendessero maliziosamente 
morosi al pagamento, ed abusassero così del privilegio ac- 
cordato loro col Motuproprio de’ so. Agosto 1794. in pre- 
giudizio dei loro .Creditori. 

XVII. Allochè i Colonnelli riceveranno dai loro Capitani 
le Note contenenti i Descritti, dei quali avranno avute le 
convenienti informazioni, secondo le Istruzioni particolari dei 
31 . Luglio 1795. le rimetteranno al Tribunale delle Bande, 
da cui riceveranno le opportune Patenti, che dovranno da 
essi firmarsi, e trasmettersi ai Capitani predetti, acciò siano 
distribuite ai Descritti. 

XVlll. Quando poi avranno formato il loro Battaglione 
passeranno al Tribunale delle Bande il Ruolo Generale di 
tutti i Descritti nel medesimo, che sarà formato a seconda 
del modello segnato in questo di Lctt. A. , ed esibiranno al 
predetto Tribunale di mano in mano le opportune notizie di 
tutte quelle variazioni, che fossero accadute rispetto a cia- 
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6 CU 1 I Descritto, in occasione di rimpiazzi di Posti vacanti per 
Aliotte, o dimissione, cassazione, permute ce. 

XIX. I Colonnelli rimetteranno al General Comandante, 
e al Tribunale delle Dande una Nora di tutti i Comandi , g 
Servizi Militari, dopo che saranno cscsiuiti. 

XX. Terranno in giorno il Protocollo degli Ordini, che 
perverranno loro volta per volta; conserveranno in buon’or- 
dine le lettere clic loro giungeranno relative al Corpo, e Ser- 
vizio di esso; terranno un Copia Lettere, ove possano riscon- 
trarsi gli ordini, che avranno passati ai loro Sottoposti. 

• XXL l Colonnelli, e il Alaggiore distaccato avranno la 
facoltà nel caso di mancanze non affatto lievi, e Icgittima- 
invnte provare di gastigare economicamente gli Ufiziali loro 
Sottoposti, con inrimar loro l’arresto in Casa per un tempo 
più , o meno lungo secondo le circostanze , da non eccedere 
peraltro il termine di tre giorni, qualora le precedenti ammo- 
nizioni non avessero prodotto l’elìètro dell’emenda; e se la 
r'.ancanza , e disubbidienza commessa fosse tale, che a loro 
giudizio meritasse un’arresto più lungo di tre giorni, non 
])otranno intimarlo senza aver prima consultato 1’ Auditore del 
Tribunale delle Bande, col di cui Voto dovranno regolarsi. 

T quanto al Maggiore distaccato, se si tratta di punire 
qualche Ufizialc coll’arresto per meno di tre giorni, potrà 
farlo colle sue facoltà, dandone subito conto al Colonnello; 
fattnndcsi poi di mancanze più gravi, che richiedessero a suo 
giudizio un’arresto più lungo di tre giorni, prima di farlo 
eseguire dovrà renderne conto al Colonnello per attendere i 
suoi ordini. 

XXII. 11 Colonnello passerà al Maggiore distaccato tutti 
gli ordini, e gli farà render conto dei Scrvizj , delle Aumen- 
tazioni, e Diminuzioni dei Descritti, e di quant’ altro può 
avere relazione al buon Servizio del Corpo. 

XXIll. 11 Maggiore, allorché sarà distaccato, e che avrà 
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sotto il SQO Comando un numero di Compagnie riceTcrà gB *' 
ordini dal predetto Colonnello, dipenderà immediatamente 
da esso , ed eserciterà il Comando sopra le dette Compagnie , 
come appuro lo esercita un Uiìziale di Stato Maggiore della 
Truppa regolata, che sia distaccato dal suo Corpo. 

Istruzioni t e Dovcrì del Capitano. 

I. C^Gni Capitano, a cui è affidato il Comando di una Com- 
pagnia delle Bande dovrà avere il Ruolo, o sia Nota di rutti t 
Componenti la sua Compagnia, compreso lui medesimo. 
Questo Ruolo conterrà Nome, e Cognome, Età, e Condi- 
zione di ciascheduno, il luogo dove abita, con l’indicazione 
della Comunità , Popolo , e Giurisdizione a cui appartiene , 

^ dovranno esser notati separatamente i Descritti di Cavalle- 
ria da quelli d’ Infanteria . 

IL Subito, che sarà formata la Compagnia rimetterà due 
Ruoli consimili al Colonnello, e quei Capitani , che sono sotto 
la dependenza del Maggiore ne rimetteranno al medesimo tre. 

III. Ogni Compagnia dovrà essere repartita in sedici Squa- 
dre , ed ognuna di esse sarà addetta ad un Caporale . 

Procureranno i Capitani , che ogni Squadra sia insieme 
con il Caporale riunita nel Distretto della Compagnia in una 
giusta distanza , perchè gli ordini possino circolare con faci- 
lità, e sollecitudine. 

IV. Ad ogni Squadra dovrà esser destinato un Descritto 
per fare il servizio di Vicecaporale in caso di assenza, malattia, 
o altro impedimento del Caporale della respettiva Squadra. 

y. A Ile Compagnie ove saranno i Cavalleggieri , questi 
dovranno esser repattiti fra di loro in una,o più Squadre se- 
parate dall’ In&nteria in proporzione del numero dei Caval- 
leggicri medesimi. 

In tali Compagnie i Descritti d’infanteria saranno repar- 
o 
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titi in tante Squadre, quanti saranno i 'Caporali, ^Iie apparterò- 
ranno alia medcsinta,^cchè in «ciascuna Compagnia sono-st«bi<< 
liti in numero di sedici i Caporali fra Infanteria , e Cavalleria ! 

' VI. Le Squadre • non dovranno eccedere il nunkro di 
quindici Teste, e potranno esser composte di un numero in- 
feriore, quando le Compagnie restassero mancanti del loro 
completo, specialmente quelle di Cavalleria. 

VII. In quelle Compagnie nelle quali riuscisse arruolare 
un numero di Cavalleggieri da formare due , tre , o più Squa- 
dre, non potranno esser assegnate sotto l'ispezione immediati 
di un Ufiziale, Sergente, e Sotto Sergente più di tre Squadre . 

lu quei Distretti poi, nei quali non si potranno descri- 
Tcre, che pochi Cavalleggieri da formarsi una sola Squadra ,* 
questa dovrà esser addetta all* Ufiziale | Sergente , o Sotto Set*' 
gente del Distretto , che avrà ancora alte Squadre d’ Infante- 
ria , sotto la sua ispezione . . ■ 

Vili. Gli Ufiziali, Sergenti, c Capotali , che saranno spe- 
cialmente addetti alla Cavalleria, dovranno avere il Cavali» 
in proprio, c questo dovrà esser messo al Ruolo egualmente 
che quelli di tutti gli altri Cavalleggieri Descritti . 

IX. A tutti gli Ufiziali Subalterni, Sergenti, Sotto Scr. 

genti stanziati nel Circuito della Campagna verrà affidata una 
porzione di Squadre nella più prossima , e compatibile' distan- 
za dei luoghi che verranno loro assegnati. ' ’ l 

X. In caso di assenza , di mallattia, o altro impedimen- 
to di un’ Ufiziale , o Sergente dovrà essere assegnata dal Capi- 
tano r ispezione delle sue Squadre a qualche altro Ufiziale , o 
Sergente più prossimo, o a più d’uno repartitamente secondo 
la distanza dei luoghi. 

XI. Una volta il mese rimetterà ogni Capitano al.'suo 

Comandante la Tabella mensuale dello stato della sua Com- 
pagnia , c volta per volta i rapporti, che gli saranno stati Éut* 
per oggetti di servizio . • ' • 
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XII. 11 Capitano terra appresso di se il Foriere per valersi 
dell’opera sua nel fare le Tabelle, i Rapporti, e Ruoli perle 
Rassegne, tenere in giorno i Protocolli degli Ordini, e tutt’ 
altro che potrà occorrergli per il Servizio. 

XIII. 1 Capitani si regoleranno a forma dell’ Istruzioni 
• particolari, che riceveranno dal Cofonnello, per tutto quello 

che riguarda la parte economica , non solo per la riscossione 
del danaro, quanto ancora per il modo, o sistema da tenersi 
per i pagamenti dei Servizi ec. , c per il rendimento dei conti , 
e faranno altresì osservare l’istesso sistema dagli Ufziali, c 
Sergenti, che saranno Capi di Distretto. 

XIV. Se nei Distretti di una Compagnia vi saranno di 

quelli, che si saranno dati in nota per essere Descritti , mentre 
è già completo il numero della forza della Compagnia ,(che non 
eccederà le 253. Teste , compresi i Cavalleggicri), dovranno! 
Capitani tener buon conto dei Nomi di tali Volontari, per 
poterli accettare,.e ammettere alla Compagnia , allorché vi 
sarà una vacanza. ' '■ 

XV. Riguardo all’Armamento si regoleranno, come è 
stato detto all’ Art. IX. dell’ Istruzioni per i Colonnelli. 

XV'I. 1 Capitani, Ufiziali, e Bassi Ufiziali, procureran- 
no essi stessi di beno istruirsi dell’ Esercizio Militare, e di 
tutto quello riguarda il servizio per essere in grado di correg- 
gere , e ammaestrare i loro sottoposti , insinuando ai medesi- 
mi di addestrarvisl volontariamente nei giorni, eitempi, che 
meno gli distolgano dalle proprie' occupazioni , e indipenden'». 
temente dai giotni delle Rassegne prescritte dagli ordini 
generali . 

XVII. 1 Capitani dovranno passare ai loro sottoposti 
impreteribilmente , e colla possibile sollecitudine tutti gli or- 
dini , che loro perverranno dai loro Superiori immediati , e do- 
vtanno in conseguenza ancora farsi carico dell’esecuzione di 

D a 
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tali ordioi,^ di quegli, che daranno loro stessi, come Co- 
mandanti di Compagnia, relativamente al buon servizio. 

■ XV III. Riceveranno tutte le Istanze, che loro verranno 
presentate dai Sottoposti , e di quelle , che non fossero di tal 
natura, e da non potere accomodarsi, o definirsi dagli stessi 
Capitani, per non esser comprese nelle loro facoltà , ne ren- 
deranno intesi i respettivi Comandanti, per attenderne gli Or- 
dini opportuni . 

XIX. In qualunque occorrenza di dovere muovere Sol- 
dati della loro Compagnia , i Capitani dovranno uniformarsi 
al § XXXVII. del Sovrano Motuproprio, p all’ Art. VII. dell’ 
Istruzioni per i Colonnelli. 

XX. In occasione di Fiere, Feste, Teatri , o airre pub- 
bliche Funzioni per cui. venissero richiesti Soldati, dovran- 
no regolarsi secondo le Istruzieni, che avranno ricevute so- 
pra di ciò, dai respcttivi loro Colonnelli. 

XXL Nella formazbn* delle Compagnie , c successivo 
rimpiazzo di Posti vacanti, dovranno i' Capitani ammettere 
pelle respettive Compagni quel numero proporzionato d’in- 
dividui dei ’ respetti vi Luoghi, e Popo’i, che restassero re- 
partitamenre compresi nel Circondario di ciascuna Compa- 
gnia, affinchè i loro Descritti siano distributivamente repar- 
titi in tutto il Circondario suddetto , ed in proporzione della 
Popolazione dei Maschi . 

XXII. Quando un Saldato firà la sua istanza al Ca- 
pitano per licenziarsi dal servizio del Corpo delle Bande, 
4ovrà il Capitano procurar subitoli rimpiazzo, c trovato che 
Io avrà ne proporrà al Colonnello la dimissione ; osscrvandò 
peraltro quanto è ‘stato prescritto su questo proposito nelle 
Tariazioni , ed aggiunte alla Legge . 

Tutte le volte che un Descritto avrà ottenuta la sua li- 
cenza i U Capitano duvrà rintettere al suo Colonnello 1» Pa* 
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tentcì che sarà sua cura di ridrare, per essere restituita al 
Tribunale dell e Bande. 

XXilI. Non porrà negarsi il Benservito a 'quei Volonta- 
ri, che domanderanno la dimissione, e che abbiano prestato 
servizio per tre anni almeno , con la dovuta puntualità , ed 
onoratezza. 

XXIV. I Capitani proporranno ai respcttivi Colonnelli 
i Soggetti da avanzarsi nelle rcspcttive Compagnie per Ser- 
genti , Sotto Sergenti , Forieri , e trattandosi di Caporali , 
Vicecaporali, e Tamburi si regoleranno come viene ordinato 
al §. 11 . della Legge de’ 20. Agosto 1794. 

, XXV. Dovranno i Capitani assistere personalmente a 
tutte le Rassegne, e Riviste, ehe si faranno alle Compagnie 
riunite insieme, osservando , e facendo osservare tutti gli Or- 
dini stabiliti in tali occasioni, dovendo specialmente invigi- 
lare , che nessuno dei Componenti la Compagnia manchi 
d’ intervenire alle Rassegne , e Riviste , senza un giusto tito- 
lo, e causa legittima. 

XXVI. In caso di legittimo impedimento del Capitano, 
in occasione di Rassegne dovrà subentrare in suo luogo il 
Primo Tenente della Compagnia, e l’istesso si osservi per 
gli altri Ufiziali d’un rango inferiore. 

XX VII. Contravvenendo alcuno dei Descritti alle Rasse- 
gne ec. potranno i Capitani far uso della coercizione econo- 
mica accordata loro nel $. XI. del Motuproprio dei 20 Ago- 
sto I794-I con render conto in seguito per mera notizia al 
Maggiore, o Colonnello respettivo Comandante, del gastigo 
dato , e fatto eseguire . 

Rispetto poi alle mancanze degli Ufiziali Subalterni, la 
coercizione econimica delle quali non sia nelle loro facoltà , 
ne faranno il rapporto all’Ufiziale di Stato Maggiore respet- 
tivo Comandante, per attenderne gli Ordini. - , 

XXVlll. Sarà riguardato come una prova di zelo per il 
D 3 
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Servizio di S A. R. , se i Capitani in occasione di Riviste 
parziali, si faranno carico d’intcrvenirvi, per farsi conoscere 
dai Sottoposti , c guadagnarsi la loro fiducia , e per acquista- 
re una più piena cognizione di essi, e per sincerarsi perso- 
nalmente, se in tutta l’estensione della Compagnia si osser- 
vino il buon’ordine, ed i regolamenti. 

L’istessa insinuazione dovrà intendersi fatta ancora a 
tutti gli altri Ufiziali, e Bassi Ufiziali Capi di Distretto. 

XXIX. Avranno sopra tutto presente tutti gli Ufiziali, 
che il loro esempio pub sommamente contribuire a conser- 
vare la Disciplina, e il buon’ordine nel Corpo, a cui pre- 
siedono, e perciò si faranno un preciso dovere di dar sag- 
gio della più illibata condotta, e della più esatta osservanza 
delle Leggi , e dei Regolamenti . 



Istruzioni , e doveri degli Ufiziali Subalterni. 

I. OjLì Ufiziali Subalterni, e Bassi Ufiziali Capi di Distret- 
to avranno l’ ispezione speciale sopra quel numero di Squadre 
della Compagnia , che verrà loro assegnato nel respettivo Di- 
stretto . 

II. Dovranno gli Ufiziali avere la Nota di tutti gl’indi- 
vidui delle Squadre, che avranno sotto dì loro, qual Nota 
dovrà esser formata come quella , che si è detto all’ Art. I. 
dell’ Istruzioni per i Capitani . 

III. Dovranno parimente gli Ufiziali Subalterni spedire 
ai respettivi Capitani, c senza ritardo, tutti i rapporti, che 
.perverranno loro dai Caporali , o da altri per farti, o man- 
canze, che accadcranno, c che riguarderanno i loro Sotto- 
posti , o il Rcal Servizio •, rimetteranno al predetto Capitano 
ogni mese la Tabella dello stato e forza delle Squadre a loro 
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addette, e si regoleranno in tutto, c per tutto secondo gl’ or- 
dini, ed Istruzioni particolari ,che riccvcranno volta per volta 
dai respettivi Capitani. 

IV. Gli Utìziali, e Bassi Ufiziali, ai quali verrà affida- 
ta in consegna un? porzione d’Armi della Compagnia , pro- 
cureranno, che queste siano sempre tenute ben custodite , c 
conservate in buon grado, ed avranno di ciò una speciale 
res{x>nsabilità. 

V. Eseguiranno con esattezza le rassegne parziali delle 
Squadre , che saranno sotto la loro ispezione, e daranno conto 
del resultato al respcttivo Capitano. 

VI. Par le occasioni che agl’ Ufiziali Capi di Distretto 

venissero chiesti Soldati per assistere a Feste locali Sacre, e 
Profane, dovranno! predetti Ufiziali, pcrinvigilarc al buon’ 
ordine, regolarsi tu questo Articolo, secondo te particolari 
Istrueioni; che avranno avute dui loro Colonnelli su quest'og- 
getto; e in rapporto al pagamento dei Soldati, osserveranno 
quanto è Stato prescritto all’ Art. VII. dell’ Istruzioni peri 
Colonnelli ; ed osserveranno altresì quanto è stato detto all’ 
Art. VI. delle dette Istruzioni per i casi di dover dar man- 
forte . . . • 

VII. Correggeranno i loro Sottoposti con amorevolezza , 
e senza parzialità, e nel caso di doverli castigare per man- 
canza nel servizio useranno giustizia, ed equità. 

Vili. Ogni qualvolta gli Ufiziali avranno da presentare 
dei ricorsi , o da fare qualche Istanza riguardante il servizio, 
per ottenere una permissione , o dispensa dal loro Colonnello, 
e dal Gine'al Comandante, o da S. A. R. dovranno sempre 
indirizzarsi ai propri Capitani, cpme loro immediati Supe- 
riori per non alterare la Militare subordinazione . • 
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Istm\ioni, e doveri del Sergente, e Sotto Sergente . 

1. C^Ucgli, che verranno decorati del grado di Sergente, 
o Sotto Sergente saranno sempre reputati per persone distinte , 
c come tali operando sempre rettamente, potranno consegui- 
re gli avanzamenti nel Corpo, c in proporzione dei loro ser- 
vizi ottenere le meritate ricompense . 

II. 11 Sergente, oltre la Nora degl’ Individui del suo Di- 
stretto dovrà avere il Ruolo della respettiva Compagnia con 
tutte quelle indicazioni , che son prescritte all’ Art. 1. dell’ Istru- 
zioni dei Capitani. 

III. In quelle Compagìe, nel di cui Circondario, e per 
ragione di situazione di Paese non riescisse di assegnare un 
Distretto separato al Sergente , o al Sotto Sergente, oa nes- 
suno di due, e che in conseguenza le Compagnie così situate 
non potessero essere repartite, che in quattro, o cinque Di- 
stretti , in tal caso il Sergente, o Sotto Sergente , o tutti due 
questi Bass’ Ufìziali di prima plana dovranno essere addetti 
repartitamente, o al Distretto del Capitano , o a quello degli 
altri Ufìziali della Compagnia . 

IV. 1 Sergonti , e Sotto Sergenti, che saranno distaccati, 
e repartiti nel Circondario della Compagnia in Distretti se- 
parati , osserveranno rispetto alle rassegne , al servizio, e a 
tutto quello, che ha relazioile con esso quanto è stato pre- 
scritto nell’ Istruzioni degl’ Ufìziali Subalterni. 

V. Tutte le volte che dovrà eseguirsi qualche Comando , 
o Servizio, i Sergenti Capi posti invigileranno all’ esatta ese- 
cuzione del medesimo, al buon’ordine, e specialmente che 
dai Caporali non siano usate parzialità nel comandare i De- 
scritti . 

VI. 1 Sergenti, o Sotto Sergenti, che saranno Capi di 



Digitized by Google 



.>( LVII )-^ 

Distretto osserveranno nei casi di doversi dar Soldati per Fe- 
ste ec. quanto è stato ordieato sù tal particolare agl’ Ufiziali 
nelle loro Istruzioni all’ Art. VI. 

VII. Tutte le volte che la Compagnia si riunirà per le 
Riviste, o per qualche altro motivo , il Sergente vi dovrà 
comparire con quella proprietà , c decenza, che conviene al 
suo grado, ed in tali occasioni incumberà al medesimo di 
mettere i Descritti in Farata, e far la chiama per il necessa- 
rio riscontro. 

Vili. In quelle Compagnie ; ove sarà stabilita della Ca- 
vallerìa, e che verrà assegnata al Sergente, o Sotto Sergente, 
questo dovrà sempre comparire a Cavallo in occasione 4i Co- 
mandi di Cavalleria . 

IX. Potranno i Sergenti, Sotto Sergenti, Caporali, e 
Comuni presentare i ricorsi per aflàri appartenenti al servizio 
previa però la licenza in genere da impetrarsi dal Coman- 
dante della Compagnia , che non potrà loro esser negata . 



htru%ÌQni, e doveri del Caporale d'Infantena, 
e Cavallerìa, 

I. Tessendo il Caporale prescelto, e destinato per dirigere, 
e comandare i Descritti d’una Squadra, sia d’infanteria, o 
di Cavalleria, verrà in conseguenza assegnato a ciaschedun Ca* 
potale un numero di Descritti di Inftinterla, o Cavallerrla, 
che formerà una Squadra della Compagnia . 

A tal effetto procurerà di conoscere il carattere , capa- 
cità di ciascheduno dei suoi sottoposti, e userà verso di loro 
tutta quella convenienza, e buona maniera, che si richiede 
anche nel comandarli. 

II. £* necessario, che il Capwalc si distingua in tutte le 
operazioni con la sua capacità, condotta , c sopra tuttp con 
una perfetta imparzialità.. 
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III. Dovranno! Caporali, ranco d’infanterìa, clic di Ca- 
vallerìa , avere appresso di loro la Nota di tutti i Descritti 
della loro Squadra fatta nei termini prescritti all’ Art. 1 dell’ 
Istruzioni dei Capitani. 

IV. Ogni Caporale darli’ conto nelle Rassegne all'Ufi- 
ziale, o Bass’ Ufizialc del suo Distretto di quelli della propria 
Squadra , che avessero mutato abitazione , domicilio ec. acciò ne 
possa esser fatto il dovuto rapporto per la variazione dei Ruoli. 

Nei casi poi di qualche Descritto venuto a rissa, e ca- 
duto in contumacia della Giustizia , dovrà renderne immedia- 
tamente inteso il suo Bass’ Ufiziali, o Sergente. 

V. Dovrà il Caporale darsi ogni premura d’istruire i 
suoi sottoposti nell' esercizio tutte le volte che si raduneranno 
tutti , o porzione dei Descritti della propria Squadra ; invigi- 
lerà alla pulizia di ciascuno , e osserverà se le Armi siano 
pulite , ed in grado servibile, cd il Caporale addetto alla Ca- 
valleria dovrà altresì osservare, oltre agli oggetti di sopra 
che i Cavalleggieri della sua Squadra siano provvisti del pro- 
prio Cavallo, come pure del finimento in buon grado. 

VI. Dovrà esigere rispetto, e subordinazione dai suoi 
sottoposti, e in tutte le circostanze di servizio regolarsi se- 
condo lo stile , e gli usi di Truppa regolata. 

VII. Dovrà darsi dal Caporale pronta esecuzione a qua- 
lunque comando di Truppa che gli venga fatto, o per parte 
dei Superiori Militari, o dai fcspcttivi Tribunali ec. procu- 
rando di comandare i sottoposti con i debiti riguardi alle loro 
circostanze. 

Vili. Ogni Caporale, tanto d’infanterìa, che di Caval- 
lerìa rimetterà una volta il mese aH’Ufiziale, o Sergente, al 
quale resterà addetto, il Rapporto, e Tabella della sua Squa- 
dra con le aumentazioni, c diminuzioni, che saranno acca- 
dute nel corso del mese, dei servizj,'e comandi, che saranno 
stati prestati dai suoi sottoposti . 
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IX. fendendosi necessaria la presenza del Caporale al 
SDO posto per eseguire gii ordini , che dì mano in mano pos- 
sano venirli dal Comando, dovrà astenersi più d’ogni altro 
dall’ assentarsi dal proprio Domicilio, e per il caso che fosse 
necessitato di farlo, 'procurerà che segua con la minor fre- 
quenza, c per il minor tempo possibile , passandone per altro 
sempre un preventivo avviso al suo Ufizialc, o Sergente . 

' Nel caso poi, che uu Caporale si dipartisse dal suo pò. 
Ito per stare assente qualche giorno, dovrà prima dare la con- 
segna della sua Squadra a quel Comune descritto, che sarà desti- 
nato dall’ Uliziale a fare le sneveci’in qualità di Vìcecaporale . 

‘ X) i Vtcecaporali dovranno nei casi d’assenza dei Ca- 
porali adempire esattamente i deveri degl’ istessi Caporali y«d 
eseguiranno gli obblighi, che loro sono imposti. 

XI. Se un Caporale, o Vìcecaporale mancherà d’inter* 
venire alle Rassegne, o Riviste senza causa legittima, o se 
mancherà di eseguire fedelmente i propri doveri , sarà punito 
a forma degl’ ordini prescritti al §. XI. del Sovrano Motupro- 
prio del oo. Agosto 1794. ' 

Istrmjoni, e doveri del Comune d' Infanterìa, 
e Cavallerìa, 

I. * JL'utti i Descritti tanto d’ Infanterìa, che di Cavallerìa 
arruolati nelle Bande si faranno un preciso dovere di servir® 
S. A. R., c di osservare tutti gii Ordini, e Regolamenti, che 
dalla medesima sono stati Prescritti. Dovranno obbedire sen- 
za ritardo , econtradizionc ai loro Superiori di qualunque ran* 
go, in tutto ciò , che sarà comandato rispetto alla disciplina, 
ed al servizio, per non incorrere nei castighi , che a forma 
della Legge vengono stabiliti ai Contravvenienti per tutte le 
trasgressioni Militari .con dimostrare in tutti i riscontri il 
dovuto rispetto, c subordinazione ai loro Superiori.' 
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II. Ognuno dovrà avcr.cura delle sue Armi, edi Cavai* . 
leggieri del loro Cavallo, e finimento, nè potrà veruno ven- 
dere , Q impegnare cosa alcuna appartenente all' Armamento , 
giacche contravvenendo sarà punito secondo le circostanze 
dei casi, ed astretto al rimborso di ciò, che appartiene al 
Servizio Sovrano. 

III. Chi mancherà d’ intervenire alle Biviste, e Rasse- 
gne senza una causa legittima, chi negligenterà , o ricuserà 
il servizio, o qualsisia altro comando, che gli verrà ordinato, 
sarà punito a forma di quanto prescrive la Legge . 

IV. 1 Soldati dovranno scambievolmente rispettarsi spe- 
cialmente in occasione di essere in servizio, e ciò non tanto 
perchè richiede così la buona disciplina, quanto ancora, per 
chè ciascheduno possa esigere un’egnal rispetto in simili cir- 
costanze. 

V. Per non mancare alle Rassegne , Biviste , o altri ser- 
vizi, che potessero toccare ad un Descritto , tutte le volte che 
uno di essi si assente^ dal suo domicilio , per cagione di pro- 
prio interesse , e che l’ assenza sua dovesse , e potesse divenire 
di qualche durata i si annunzierà al suo Caporale . 

VI. Tutte le volte, che un Descritto restasse impedito 
a servire per cause giuste , o perchè gli convenisse mutar do- 
micilio , e che fosse nella disposizione, c necessità di doman- 
dare la sua dimissione , dovrà sempre passarne il preventivo 
avviso al suo Caporale , per attendere i consecutivi, ordini , 
e risoluzioni del suo Capitano . 

VII. S. A. B., che ha distinto con graziosi Privili tutti 
quelli , che si sono descrìtti nel Corpo delle Bande , affinchè 
abbiano nel Pubblico un carattere decoroso , ed onorevole , si 
ripromette dai medesimi tutto l’impegno in saperselo meri- 
tare , e mantenere col loro contegno , e. zelo in tutte le oc- 
casioni , sì di privata condotta,, come di pubblico servizio, e 
colla loro premura nell’ osservare le Istruzioni espresse nel 
presente Regolamento. 
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FORMULARIO = Della Tabella Mensuale. che gli Ufi/iali Subalterni, Sergenti, o Sotto-Sergenti Capi di Distretto avranno 
sotto la loro Ispezione Squadre, o di sola Infanteria, o sola Cavalleria. 
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E Regole per montare , e smontare la Guardia ec^ 

PER NORMA 

DEL CORPO DI BANDE 
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FORMAZIONE 

c_. 

REPARTIZIONE DI UNA COMPAGNIA 

D 1 

UN INTERO BATTAGLIONE 

DIVISIONE DI ESSO. 

P Er formare una Compagnia d’infanteria , o un intero 
Battaglione sull’Arme, i Soldati descritti dovran- 
no essere impostati in tre righe a tre Uomini di 
fondo . 

Una fila si chiama quando tre Uomini sono impostati 
uno dietro all’ altro . 

i I Soldati coll’Arme riuniti alla Compagnia, divisi in 
file , e impostati in tre righe , devono tenersi uno accanto 
all’altro in distanza serrata, che ogni Uomo tocchi il suo 
vicino col gomito . 

' Le tre righe devono essere distanti l’una dall’altra un 
Braccio Fiorentino, di modo che da ogni Ala si possa como- 
damente vedere il fronte d’ogni riga, e da un ala all’altra, 
r : 1 Caporali occuperanno sempre nella Compagnia schie- 

rata il medesimo posto presso i respettivi Plutoni , che gli 
sarà stato assegnato. 

Una Compagnia forma una mezza divisione, e si divide 
in due mezze Compagnie; ogni mezza Compagnia si divide 
in due Plutoni, di modo che l’intera Compagnia resta sud- 
divisa in quattro Plutoni , per conseguenza ogni Battaglione 
delle Truppe delle Bande sul piede stabilito sarebbe compo- 
sto di sci divisioni, che formano quarant’otto Plutoni. 

a i 
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Siccome il piede dei Battaglioni delle Bande istituite, ha 
di mira principalmente il reparto di esse in tutta l’estensione 
del Granducato , per gli oggetti di pubblica salute , e per i fini 
espressi nel Sovrano Motuproprio, trattandosi qui d’ Eser- 
cizio, e necessario di fissare un metodo adattato per potere 
eseguire gli Esercizi Militari, per il caso di doversi riunire 
un intero Battaglione , che ricscirebbe di troppa estensione , 
quando a ciò non si provvedesse. 

Per rendere adunque più semplice , e più proporzionata 
l’estensione del fronte di un Battag'ionc sull’ Arme , dovrà 
questo dividersi in due Legioni, cioè sei Compagnie per sei 
Compagnie. Sei Compagnie apparterranno alla prima Legio- 
ne, e le altre sei alla seconda Legione. 

Una Legione sull’Arme sarà dunque composta di sei 
Compagnie, questa sarà suddivisa in tre divisioni di due 
Compagnie l’una. 

La repartizione degl’ Uffiziali, e Bassi UfTìziali tanto a 
piè fermo , che marciando , si rileverà dalla Pianta di 
N. 1. a. e 3. 11 posto del Sergente dovrà essere costante- 
mente al centro nello spazio che resta fra le due mezze 
Compagnie. 

Alle Compagnie, ovq i descritti pedestri non saranno 
nel numero di 228. a motivo dei Cavalleggicri efièttivi a 
quella < ompaguia alla formazione di Essa non dovrà mai alte- 
rarsi il reparto dei quattro Plutoni di ciascuna Compagnia, 
a motivo del minor nqmcro dei Soldati pedestri esistenti 
in tali Compagnie, e la difièrenza dei pedestri descritti re- 
sulterà sempre sul minor numero delle file dei Plutoni, poco 
importando, che i Plutoni sicno meno di 19. file come por- 
terebbe il piede completo , 0 che fieno di 1 a, 1 3. e anco 
meno file. 

Trovandosi sull’Arme una Legione, q un intero Batta- 
glione per fare una mostra ^0 per qualunque occasione che possa 
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riunissi e schierarsi, gli Ufiiziali dello Sraro Maggiore do- 
vranno comparire a cavallo, come pure gli Ajiiranri. 

Il Conguaglio in quanro aU’altczza dei Soldari si deve 
fare in ogni Compagnia con imposrare i più grandi di sta- 
tura nella prima, quelli della seconda classe nella terza, e i 
più piccoli nella seconda riga; i più alti devono essere impo- 
stati sull’ala diritta, il secondo in altezza sull’ala sinistra, e 
così gradatamente in tutte le classi da un’ala all’altra, onde 
i più piccoli restino nel centro della Compagnia. 

Fatto che sarà il Conguaglio dei Saldati di ciascuna 
Compagnia , ogni descritto dovrà sapere il suo posto delle fi- 
le, righe, c del Plutone, a cui appartiene. 

Mancando qualche Uomo per compimento delle file, si 
formeranno le file false . La fila falsa può esser fatta di uno , 
o di due Uomini. Quando manca un Uomo per compire la 
fila, deve restar vuoto il posto vacante delta fila nella secon- 
da riga d’un ala, mancando due Uomini per formare la fila 
resteranno vuoti i due posti nella seconda c terza riga . 

Trovandosi una Comp.ignia sull’arme per fare l’Eserci- 
zio, non dovrà mai sortir di fila un Soldato comune per far 
da Campione, ma bensì i due Caporali che sì trovano alla 
testate dei due Plutoni dell’ala diritta e sinistra; questi do- 
vranno sortire fuori del fronte, impostarsi in linea retta delle 
due ale a una distanza sufficiente per esser veduti da tutti. 

La positura dell' Ufficiale dello Stato viaggiare . 

Trovandosi l’ Ufi ziale dello Stato Maggiore d’avanti alla 
Truppa per comandarla, deve essere a cavallo. 

La distanza dell’ Ulliziale dello Stato Maggiore , è ad ar- 
bitrio d’ avanti il fronte, dovendo star voltato colla testa del 
Cavallo verso la Truppa , trattandosi di comandare 1’ Eser- 
cizio . 

« 3 
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Dovendo l’ U/Tìzialc dello Stato Maggiore fare una sem- 
plice Parafa deve sempre comparire a Cavallo , e la sua di- 
stanza è di sci passi avanti la prima riga. 

L’ Ajutantc deve sempre tenersi a portata del Comandan- 
te, ed esso pure deve essere a cavallo. 

L’Uflìziale dello Stato Mi'ggiore, dopo che avrà sfodc* 
rara la Spada per comandare la Truppa, o per fare la sua pa- 
rata, deve stare nella seguente positura. Con la vira dritta, 
tenendo la briglia del Cavallo colla maro sinistra , e la Spa- 
da con la mano diritta, voltando il guardamano aldi fuori, 
il pomo della Spada deve posare sulla tasca diritta della sot- 
toveste, e però anche sulla coscia diritta, tenendola lama 
scostata dal viso alla distanza di un palmo, la punta della 
Spada deve pendere alquanto indietro, senza che la lama stia 
appoggiata alla spalla. 

La Positura degli UJ)i\iali. 

Siccome gli U/Hziali devono usare in servizio della Spa- 
da, dovranno averla tutti uniforme con buona lama e impu- 
gnatura. 1 Cinturoni devono essere di Cuojame bianco pasto- 
so, ma forte, e tagliati in guisa tale, che la Spada stia ap- 
pesa alla Militare, e non sia d’inciampo ai Soldati, trovan- 
dosi gli Uffiz'ali sull’ arme rcpartiri nelle righe. 

Ogni Uffizialc trovandosi sull’ arme, deve tenersi nella 
lua positura dritto colla vita, col capo alto , voltando la fac- 
cia alquanto sulla diritta, e tenendo il cappello in capo colla 
punta sopra il ciglio sinistro. La distanza dei tacchi deve es- 
sere di un dito discosto dall’ altro, e le punte dei piedi vol- 
tate in fuori. 

In ordine di parata , i Capitani stanno quattro passi , e 
gli Uffiziali tre passi avanti la prima riga, e quando si devo 
manovrare colla Truppa , i Capitani , e gli Uffiziali entrano 
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■elio spazio fra un Plutone e l’ altro allineati nella prima ri- 
ga , meno quelli che restano di riserva . 

Quando i Capitani, e gli Uffiziali si trovano in ordine 
di parata , devono tener la Spada impugnata con tutta la ma- 
no diritta, tenendo in mano tutta l'impugnatura, il polso 
vicino alla tasca della sottoveste , voltando il guardamano 
di fuori, la lama a traverso la vita, passando la punta sopra 
la spalla sinistra , e col dito pollice della mano sinistra sul 
largo della lama ; con le altre quattro dira ripiegare nella pal- 
ma della mano sorregge la Spada colla mano sinistra, che 
deve essere impostata dirimpetto alla spalla sinistra, i due 
gomiti devono stare serrati alla vita . 

I. Tutte le volte che i Capitani, e gli Uffiziali saranno re- 
partitamente allineati colla Truppa negli spazj fra un Pluto- 
ne e 1’ altro, o sull’ale delle Compagnie, dovranno tenere la 
lama della Spada appoggiata alla spalla destra , reggendo l’ im- 
pugnatura colla mano diritta, che il pomo della medesima 
accosti alla tasca diritta della sottoveste , l’ impugnatura ri- 
mane serrata fra il pollice, e le tre prime dita della suddetta 
mano, ed il dito mignolo resta a traverso nel fondo dell’ im- 
pugnatura vicino al pomo; Il guardamano che passa sopra al- 
le dita ripiegate, star deve voltato all’ infuori ; il braccio di- 
ritto deve tenersi serrato alla vita , e il sinistro disteso alla 
coscia. Quando l’Uffizialc tiene la Spada così, mai saluta chi 
si sia, nè si leva mai il cappello. 

La Positura dei Bass' Uffiiiali , e Caporali. 

Il Bass’Uffiziale e Caporale deve essere impostato colli 
vita da capo a piedi coll’istessa compostezza del Comune. 

Il Bass’Uffiziale deve avere costantemente la Bajonetta 
armata al Fucile , non lo porta in spalla , ma bensì al braccio di- 
ritto , impugnandolo al collo sorregge il guardamano fra il polli- 

• 4 
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ce,cr inJice,r.iltre tre dita si tcngo.no ripiegate di dietro sotto 
il cane , deve tenere serrato il Fucile , alla coscia diritta , voltan- 
do la punta del calcio verso il ginocchio, e la canna del Fucile 
accosto alla spalla destra : 11 braccio diritto con il quale so- 
stiene il Fucile deve essere alquanto piegato, ed il sinistro 
disteso al fianco. 

I Bass’Ufliziali c Caporali porteranno le Gibernine a tra- 
colla come si c detro delle Giberne dei Comuni. 

La Positura dd Tamburo. 

II Tamburo deve star con la vita come ogni altro Sol- 

T ii n. lì. . , , Il 

f'i. 3. dato avendo la Cassa a tracolla, o armata . 

11 Tamburo tiene, la tracolla appesa alla spalla.^diritta 
verso il fianco sinistro, e quando la Cassa è annata, gsja 
ve pendere obliquamente verso la coscia sinistra. ' . , . ■ 

Quando il Tamburo tiene la Cassa a tracolla, deve te- 
nere le braccia distese ai fianchi , c così quando ha la Cassa 
in terra innanzi a se, nell’ occasione che la Truppa ha .Farine 
in terra, o appoggiata alla l’astrdliera. , . , . ,.-,r fi. 

La Positura dd Soldato sull' Arme. ■ . 

Il Soldato sta diritto colla vita, c capo alto, voltando la 
^ ‘j’ faccia alquanto sulla diritta, deve tenere il Cappello in te- 
sta, voltata la punta un poco sulla sinistra. 

La distanza dei tacchi deve essere di due dira uno disco- 
sto dall’altro, lo punte dei piedi voltate in fuori, c le ginoc- 
chia distese . 

11 braccio diritto deve star disteso lateralmente . , ■ 

11 Fucile si tiene sulla spalla sinistra, sorreggendo il cal- 
cio del medesimo con il dito medio, anulare c mignolo, fa- 
cendo un inforcatura con il dito indicci il dito pollice deve 
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Sfar sopra la vite della guarnitura esteriore elei calcio, appog- 
giato alla medesima , il quale assicurato in tal guisa fra le 
punte delle dita ed il palmo escila mano, s’appoggia lateral- 
mente al fianco , serrato al medesimo , affinchè la canna del 
Jucile resti pcrpcndicolarmcnre sopra alla spalla; il gomito 
deve stare un poco piegato, e iiij tal guisa resta il Fucile as- 
sicurato . 

Il Soldato trovandosi schicnito sull’arme deve star zitto, 
senza muoversi con la vita, col capo, colle mani, e con i 
piedi; deve ognuno abbadare a se, e non voler correggere il 
compagno, rcsrando di ciò incombenzati a tempo e luogo il 
Caporale ,, e 1’ Uffizialc,., ; .> 

1 Soldati essendo provvisti di Cì iberna , questa deve por- 
tarsi a traverso la vita , dovendo resr.irc appesa la tracolla sul- 
la spalla sinistra, acciocché la Giberna torni dietro al fianco 
destro. 1 
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Ver V Ufjlrjale dello Stato Maggiore . 

Nel tempo che la Truppa presenta Tarme per render gli 
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3 
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onori,!’ Uffiziale dello Stato Maggiore per render il do- 
vuto saluto china la punta della Spada verso la terra, 
di modo che il faglio della Spada resti voltato per fian- 
co , tenendo il braccio diritto disteso , e la mano discosta 
dalla coscia un palmo . 

Rialza la punta della Spada davanti al viso, e precisa- 
mente coll’ impugnatura dirimpetto all’occhio sinistro. 

Riabbassa di nuovo la punta della Spada verso terra. 

Rialza di nuovo la punta come al secondo tempo. 

Riabbassa per la terza volta la punta della Spada, e la 
tiene chinata, finche. il personaggio Reale, a cult dirctt» 
il saluto non è passato , 



/ 



Oigitized by Google 




11 Saluto 
Ordinario 



À Funerale 



♦( IO )4* 

Per rimettersi in positura deve alzare la Spada , e portar 
la lama verso la sua spalla diritta in un sol tempo. 

Questo saluto si fa in un sol tempo, con osservare ri- 
guardo al braccio cd al guardamano della Spada , quanto è 
stato prescritto al primo tempo del saluto Reale . 

Nel saluto ordinario, nell’ abbassar la punta della Spada, 
questa non deve oltrepassare il morso del Cavallo, e ciò ap- 
punto forma il distintivo del saluto ordinario; appena fatto il 
saluto, si rimette subito nella sua positura, rialzando la punta 
della Spada . 

Quando la Tnippa fa a preghiera , o quando passa 
il Santissimo d'avanti la Truppa . 

Dopo aver comandato ginocchio a terra per la preghiera, 
1’ Ufliziale dello Stato iMaggiorc porta la Spada come al primo 
tempo per il Saluto al Sovrano, calando la punta della Spada 
verso terra, e dopo aver comandato alla Truppa presentate, 
si rimette colla Spada in positura. 

Tutte le volte, che la Truppa tiene le Armi a funerale 
in occasione di un comando per associare Cadaveri , come 
pure nel Giovedì c Venerdì Santo, trovandosi TUffiziale dello 
Stato Maggiore a Cavallo, deve egli pure tenere la Spada a 
Funerale, e questo si eseguisce con impugnare la Spada a 
mezzo della lama sorreggendola con il pollice voltato in su, 
e il pugno della mano destra deve posare sulla coscia diritta, 
il guardamano deve star voltato in sù, c la punta della Spada 
verso terra. 

Resta da avvertire, che tutte le volte, che il Sovrano, 
o qualcheduno della Famiglia Reale si presentasse avanti un 
Battaglione schierato , l’Uffiziale dello Stato Maggiore si porta 
ad incontrarlo , e fatto il saluto già descritto per il Sovrano, 
resta con la Spada giù pendente , c in tal guisa alquanto di- 
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scosto dal medesimo e dalla parte che non possa impedirli la 
veduta della Truppa, lo accompagna fino all’altra ala della 
Parata, dove facendo di nuovo il Saluto Reale, torna indietro 
per ]’ {stessa parte. 

L’istessa accompagnatura dovrà esser fatta a! General 
Comandante, con i saluti che se li competono, a cui però 
dovrà TUfliziale dello Stato Maggiore dopo di avere scorsa 
tutta la parata chiedere i suoi ordini. 

E per il caso che venisse delegato qualche soggetto da 
S. A. R. per rappresentare la sua Persona, dovendo passare 
la Truppa in Rivista, TUfiiziale dello Stato Maggiore gli farà 
ì saluti accompagnatura ec. descritta di sopra per il Generale 
Comandante . 



Diversi temici ■per gli UJfiiiali da farsi colla Spada. 



A PIÈ FERMO 

Si porta la Spada con la mano di- 
ritta in alto, verso la parte sini- 
stra, che T impugnatura venga 
alla dirittura dell’ occhio sinistro 
alla distanza circa 4. dita dal viso, 
col dito pollice disteso; Il braccio 
sinistro deve star serrato al fianco. 

Si porta la Spada verso il suo fian- 
co diritto, abbassando la punta 
della Spada fino a un palmo da 
terra . 



2 . 



MARCIANDO 

Si fa ristesse primo 
tempo, che di con- 
tro , facendo il pas- 
so col piede diritto. 



Come di contro , fa- 
cendo il passo col 
piede sinistro. 



Digitized by Google 




♦( )♦ 



1 

1 

.1 



: 


Tempi 


A PIÈ FERMO 


Tempi 


MARCIANDO 




1 

1 

3 - 


i 

Si porta la Spada di nuovo all’ insù 
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Come nel primotem- 
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come al primo tempo , che il 




po , tacendo il passo 
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Guardamano arrivi alla dirittura 




col piede diritto. 
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verso dell’occhio sinistro, e si 
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sorregge la medesima in maniera, 
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che la lama non penda più da una 
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parte che dall’altra. 
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Si abbassa la spada come al secon- 
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Come di contro fa- 
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do tempo. 




cendo il passo col 
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piede sinistro . 
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Si rialza la Spada come al primo 
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Come di contro , fa- 






tempo. 




cendo il p.»sso col 
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piede diritto 
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6. 


Si riabbassa la punta della Spada 


6. 


Come di contro, fa- 
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come al 2. e 4. tempo . 




I cendo il passo col 
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|‘ piede sùiibtro . 
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Si leva il Cappello con la mano 
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Seguitando il suo 
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sinistra ,'c si distende il braccio 


■; 


passo si fa come di 


II, 




appoggiando il Cappe'lo all’in- 




contro. 


r. 




cavatura della co.scia sinistra . 
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Si rimette il cappello in capo, vol- 


1. 


Si fa r istesso tempo 


" in i-ositura 




tando la punta verso il ciglio dell’ 
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occhio ^sinistro , riportando con 




servando dicomin- 
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vivacità il braccio diritto disteso 




ciarc il tempoquan- 






alla vita, serrato almanco. 




do si alza il piede 
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1 . :i ■. 




diritto per fare il 










passo. 
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3 . 


Si porta la Spada in sù, come al 


a. 


Come di contro , fa- 






primo tempo del saluto Reale . 




cendo il passo col 
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piede sinistro 



r. 
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f A PIE FERMO 

3. Si prende la Lama della Spada col- 
la mano sistra , c si rimette in 
positura 

I . Il primo tempo si fa , come ò stato 
prescritto al primo tempo per il 
saluto Reale. 



2. 



I. 



a. 



Come al secondo tempo del saluto 
Reale colla didcrenza , che non 
deve abbassarsi la punta della 
Spada , lino a terra , ma deve es- 
sere la medesima sorretta Oriz- 
zontalmente, vale a dire all’al- 
tezza della mano. 11 saluto per il 
Generale Comandante differisce 
dal saluto ordinario , nell’ abbas- 
sare la punta della Spada alquan- 
to più verso terra . . 

Si porta l’impugnatura della Spada 
in rflto verso l’ occhio sinistro , 
come al primo tempo del Saluto 
Reale . 

Come si è detto al terzo tempo del 
Saluto Reale. 



I MARCIANDO 

ti 

H 

3. Come di contro, fa- 
cendo il passo col 
piede diritto . 

1. Si fa come di contro, 

osservando di inco* 
minciarlo nell’atto, 
che si alza il piede 
diritto per fare il 
passo . 

2. Come di contro , fa- 

cendo il passo col 
piede sinistro. 



1, Come di contro , fa- 

cendo il primo tem- 
po nell’atto, che si 
fa il passo col piede 
diritto . 

2. Come di contro , fa- 

cendo il passo col 
piede sinistro. 
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Trovandosi l’Uffiziale in servizio colla Spada sfode- 
rata, non deve mai cavarsi Ì1 cappello , fuori che inginoc- 
chiandosi per il Santissimo facendo a preghiera , o ginoc- 
chio a terra per la preghiera , come verrà detto in appres- 
so ; o facendo il saluto alle Persone Beali , come già è stato 
prescritto. 

Come il primo tempo del saluto. 

Si porta la Spada con la punta verso terra, come al Sa- 
luto Reale, e si porta il piede diritto dietro al sinistro , 
tanto che la fibbia della scarpa del piede diritto resti die- 
tro al tacco del piede sinistro alla distanza di 4. dita. 

Si leva il cappello come all’ ultimo tempo del saluto Reale. 

jsi'rimctte il cappello in capò, e si porta subito la mano 
sinistra distesa al fianco . 

Si rimette il piede diritto accanto al sinistro , e si porta 
la Spada come al primo tempo del saluto. • 

Si rimette colla Spada in positura . 

' ^ • 

I 11 primo tempo è come quello del saluto Reale. ‘ 
a.isi porta la Spada alla parte diritta, chinando la punta 
‘ verso terra, e ncll’istesso tempo si porta il piede diritto 
tanto in addietro da potersi inginocchiare col ginocchio 
diritto senza piegar U vita, onde il ginocchio sinistro 
non sia forzato d’ avanti, perche la gamba sinistra resti 

sì"leva il cappello colla mano sinistra, si posa sopra il gi- 
nocchio sinLro, sorreggendo colla mano voltata al in 
sù la punta del medesimo , nella quale e inforcato il dito 

pollice . 



,1 

Per rimettersi' i. 



Si rimette il cappello in capo, c si porta la mano sinistra 



r K. N. 3. 



I sul ginocchio . 
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3-5i solleva da terra il ginocchio, e si rimette il piede sini- 
stro in positura, si porta nell’ istesso tempo la Spada 
coll’impugnatura verso l’occhio sinistro , come è stato 
detto al primo tempo del saluto. 

3-|Si rimette colla Spada in positura. ^ 

1. 'Come al primo tempo del saluto. 

2. Si gira la lama della Spada rasente al braccio sinistro, si 

pone la medesima sotto al braccio accosto alla vita , colla 
punta voltata in addietro verso terra , il guardamano sta 
I voltato all’in su, colla mano sinistra si prende la Spada, 
e precisamente sotto la guardia, e la lama deve tenersi 
con due dita, cioè il dito pollice, e l’indice, i quali stan- 
! no unitamente all’ altre dita ripiegati versola vita. 

3' Si stacca la mano destra dall’impugnatura, e si porta al 
I fianco destro, tenendo il braccio disteso. 

! 

i.'Si portala mano diritta arrovesciata all’impugnatura della 
j Spada , e si stringe nell’ atto stesso . 

3. Si libera la Spada dal di sotto al braccio sinistro , e ra- 

sente al di fuori del medesimo si alza , e si tiene come 
nel primo tempo del salato. 

S-.ai prende la lama colle due dita della mano sinistra, e 
! si tiene come in parata . 

1. jComc al primo tempo del saluto . 

2. Colla mano diritta si gira l’ impugnatura della Spada in 

maniera, che il guardamano venga voltato verso la vita; 
nel medesimo tempo si prende il pomo della spada fra le 
ultime tre dita c la palma della mano sinistra; si sor- 
regge in tal guisa la Spada , appoggiando la mano sinistra 
alla tasca sinistra della sottoveste ; la mano diritta si con- 
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tìnna a tenere accosto al guardamano, e la punta della 
spada deve star voltata all’ in sù. 

Si dà con tutte due le mani uno scatto alla Spada verso 
la spalla sinistra, c si rimette ncH’istcsso tempo la mano 
diritta distesa al suo fianco. 

Si pone la mano diritta al cappello inforcando il dito in» 
dice fra i due venti della punta d’ avanti. 

Si leva il cappello, si porrà verso la meno sinistra, e con 
il dito indice, c pollice di detta mano si sorregge il cap- 
pello, tenendo il dito indice al di fuori della cocuzza 
dalla parte del vento diritto, ed il pollice ripiegato den- 
tro alla cocuzza, serrando il cappello colla nocca di detto 
dito verso il dito pollice . 

Si porta la mano diritta al di sopra della spalla diritta 
all’ altezza del viso , con la palma della mano voltata al 
di fuori, c tre dira alzate in sù, il dito anulare c mignolo 
ripiegati nella mano. 



I. Si porta la mano diritta alla parte sinistra, s’inforca il 
cappello con il dito indice fra i due venti della punta 
d’ avanti . 

a.iSi mette il cappello in capo nella guisa, che deve stare 
senza scostar la mano dal cappello. 

3- Si scosta la mano dal cappello, c si cala il braccio di- 
ritto al suo fianco. 



I. 



a. 

3-1 



Si porta la mano diritta rasente alla vita alla parte sinistra > 
e s’impugna la spada, scostandola dalla spalla, come al 
secondo tempo. 

Si porta la Spada in alto con la mano diritta, sorreggen- 
dola come è stato detto al primo tempo del saluto, e 
nell’istcsso atto si cala la mano sinistra al suo fianco. 

Si rimette in positura sorreggendo la lama della Spada colle 

I due diu della mano sinistra, come è stato detto altrove. 
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E’ già stato detto quale deve essere la posi- 
tura dei Bass’ Ullìziali, c Caporali col Fucile, e 
doveodo fare diversi tempi per l’Esercizio, segue 
adesso la spiegazione. 

Si scosta la canna del Fucile dalla spalla circa a 
tre dita , con portare colla mano diritta il calcio 
del F'ucilc addietro, sorreggendolo al collo colle 
dita alquanto aperte, nel medesimo atto che si 
fa questo, si porta la mano sinistra con vivacità 
verso la spalla diritta, s’impugna con risuonan- 
za il Fucile alla seconda fascetta, tenendolo di- 
scosto dalla spalla tre dita incirca , e serrando il 
gomito sinistro alia vita . 

Si tira giù il fucile perpendicolarmente colla ma- 
no sinistra , che questa venga al pari del cintu- 
rone, si porta la mano diritta con lestezza e risuo- 
nanzaall’in su alla bocca del Fucile, impugnan- 
dolo in maniera , che le nocca delle quattro 
dita vengano a ripiegarsi in avanti sulla bac- 
chetta, ed il dito pollice deve restare all’in sù, 
la mano diritta deve restare all’altezza della 
spalla diritta , c nell’ atto istesso che si fa questo 
tempo, si porta il piede diritto dietro al sinistro 
tanto che , il calcagno sinistro venga al pari 
della nocca del piede diritto. 

Si posa il calcio del Fucile in terra 'al pari della 
punta del piede diritto , che nell’ atto istesso deve 
essere rimesso al suo posto, e contemporanea- 
è 
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mente deve essere portata la mano sinistra al 
fianco sinistro, stendendo il braccio naturalmen- 
te; avendo il {ucilc al piede, deve tenersi la ma- 
no diritta vicino alla vita con gomito piegato, 
e serr.ito alla vita, acciocché il lucile non penda 
da nessuna parte. 

Si porta la mano dritta rasente al cintolo del 
Fucile in giù quanto lo comporti il braccio 
naturalmente disteso, dandogli nell’ impugnarlo 
la risonanza , e nell’ atto stesso si gira il medesi- 
mo, tanto che l’acciarino resti dalla parte di 
dietro, eia piastrina davanti ; il Fucile deve re- 
stare sempre in piombo; si porta nello stesso 
tempo il piede diritto dietro al calcio del Fucile 
in maniera, che la nocca di esso resti accosto 
al calcio. Colla mano sinistra arrovesciata s* 
prende la tracolla, ailiiichè il Gibernino non giri 
nel chinarsi , 

Senza piegare il ginocchio diritto, si porta il 
piede sinistro un passo avanti , si stende il fucile 
in terra in modo, che l’acciarino resti al di so- 
pra , senza però scostare il calcio dal piede di- 
ritto, che non deve muoversi dal suo posto. 

Si riporta il piede sinistro al suo posto, e facen- 
do un giro sul tacco diritto, si rimette. la pun- 
ta di detto piede in linea; nel tempo che l’arme 
resta in terra, e appena rialzatosi dal chinarsi, 
devono portarsi, e tenersi le due bracci.! distese 
lungo i fianchi. 

Si porta il piede diritto dietro al calcio del fuci- 
le, tenendolo come al secondo tempo spiegato 
di sopra , colla mano sinistra si riprende la tra- 
colla come prima, si apre la mano diritta voN 
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tando la palma di essa al di t'uori , e tenendo 
il braccio disteso lungo il fianco senza scom- 
porsi colla vita . 

Si fa un passo avanti col piede sinistro come ò 
stato detto di sopra, c chinando la vira, si por- 
ta la mano diritta alla meta de! l ucile , c subirò 
deve impugnarsi . 

Sì solleva la vita con rimettere ii piede sinistro al 
suo posto, e alzato che sia il Fucile, si rimet- 
te il piede diritto accanto al sinistro, cerne pu- 
re la mano sinistra al suo fianco, si g'ra il 
calcio del Fucile sul vitonc,' perche l’acciarino 
resti voltato di fuori, c còlla mano diritta si 
impugna il Fucile sotto H imboccatura ,. co- 
me è srató spiegato al Numj i. al a. rempti. 

Si porta la man diritta in giù rasente al FjUci- 
le, s'impugna il medesimo i verso la meta |con 
risuonanza., il braccio deve essere disteso natu- 
ralmente , il dito pollice deve porsi fra la coscia 
'c la canna del I'ucilc,c le altre quattro dita al 
di fuori ripiegati sulla cassa. i = 

Si pone il piede diritto dietro al calcio , e Vol- 
tata la punta, in tal maniera , che la nocca dal 
piede venga atoccare il Fucile, 

Si cava il cappello con vivacità colia mano si- 
nistra, e si porta verso la coscia sinistra vol- 
tando la cocuzza, c appoggiandola alla coscia 
per la parte davanti, per non impedire Fuomò 
che sta accanto; Il vento di dietro deve star 
voltato verso terra. * j ! 

Si rimette il cappello in capo con lcstczzd,si 
procura di incassarlo bene in testa colla punta 
, voltata verso il ciglio dell’occhio sinistro, (j su- 
A a 
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biro si cala il braccio sinistro distesq lateraimcn* 
to al fianco . 

Si rimette il piede diritto al suo posto accanto 
al sinistro . 

Si porta la mano diritta in sii rasente al Fucile* 
impugnandolo all’ imboccatura, come è già stato 
detto al Num. i. nel a. tempo. 

Questo tempo si fa come è stato spiegato ;il 
Num. 4. al I. tempo. 

Si posa il ginocchio diritto in terra in addietro 
senza ricadere colla vita in avanti, e bisogna 
portare il piede diritto as^ai in addietro, per- 
chè non resti il ginocchio sinistro piegato in 
avanti, c affinchè la gamba sinistra resti per- 
pendicolarmente, nell’ inginocchiarsi deve ab- 
bracciarsi il Fucile con tutte le ditale non de- 
ve tenersi il pollice alzato in sù lungo la canna. 

Si leva il xappello come si è detto al Num. 4. 
al 3 tempo colla did'erenza, che stando con il 
ginocchio diritto in terra, cavato che si ha il cap- 
pello, si deve posare il medesimo sul ginocchio 
sinistro , correggendolo colla mano sinistra, * 
tenere la punta voltata in sù. 

Si rimette il, cappello in capo come è stato detto 
poco innanzi al Niim. 5- ^1 primo tempo, e la 
mano sinistra si riporta aperta senza batterla 
sopra il ginocchio sinistro . 

Si alza il ginocchio da terra, si pone il piede di- 
ritto in positura accanto il calcio del Fucile, e la 
mano sinistra al fianco , 

Si prende colla mano diritta il Fucile all’im- 
boccatura , "e si sorregge, come è già stato det- 
to al Num. I. al 2. tempo. 
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Questo tempo si fa come c itito prescritto al 
Num. 4. al I. tempo. 

Si alza il Fucile con la mano diritta , tanto che 
comporta il gomito piegato, il medesimo deve 
stare serrato alla vita, ed il Fucile alquanto di- 
scosto dalla spalla; contemporaneamente si por- 
ta la mano sinistra verso la spalla diritta , s’ im- 
pugna la canna del Fucile, c si passa subito ■ 
impugnare il Fucile anche con la mano diritta 
sotto il guardamano, per tenerlo con essa come 
è stato prescritto alla positura . 

Si dà uno scatto al Fucile con la mano sinistra, 
per appoggiarlo alla spalla diritta, c con lestezza 
si porta la detta mano alla parte sinistra , di- 
stendendo il braccio lungo la coscia. 

Come al primo tempo di Num. 1. 

Sorreggendo il Fucile con la mano sinistra, ai 
stacca la mano diritta dal colio , e con prontez- 
za e risuonanza s’impugna la canna sopra alla 
mano sinistra, nell’ atto stesso s’inginocchia in 
terra, come è stato detto al Num. 6. al a. tempo. | 
Si leva il cappello come è stato detto al Num. 6 . ' 
al 3. tempo. , 

Si rimette il cappello in capo nella maniera eh» 
è stato detto al Num. 5. al primo tempo , si 
porta subito la mano sinistra al Fucile , c l’im* 
pugna alla prima fascetta . 

Si alza con lestezza in piede , portando in sù il 
Fucile colla mano sinistra , e colla mano diritt» 
s’ impugna abbasso sotto il guardamano al po- 
sto, dove deve tenersi il Fucile stando in posi- 
tura, colla mano sinistra si batte fui Fucile 
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dirimpetto alla spalla diritta, tcncnJovelo alla 
distanza di tre dita. 

Come si e detto al Num. 8. al 3. tempo. 

Si porta il Fucile con la mano diritta innanzi a 
sè, e nel medesimo tempo si porta la mano 
sinistra ad incontrarlo impugnandolo sopra l’ac- 
ciarino, e girando contemporaneamente il Fu- 
cile in maniera, che la piastrina resti voltata 
verso la vita, e l’acciarino al di fuori, il dito 
pollice della mano sinistra deve srare appoggiato 
al cintolo, e voltato all’ insù all’altezza e di- 
rittura dell’ occhio sinistro . Nell’istesso tcnipo 
che s’impugna il Fucile colla mano sinistra co- 
me si è detto, si abbraccia colla mano diritta 
il Fucile sotto il guardamano con risuonanza, 
in maniera che questo venga a posare sul dito 
indice ripiegato al collo del Fucile.' 

Nell’ atto che si da al Fucile uno scatto colla ma- 
no diritta per gettare il calcio sotto al braccio' 
sinistro, bisogna sorreggerlo colia mano sinistra,, 
perchè la bocca del Fucile restia livello ; si scorre 
la mano sinistra lungo la canna fino alia prima 
fascetta, e si porta contemporaneamente la mano! 
diritta avanti alla sinistra , sorreggendo il Fu- 
cile al di sotto , con la palma della mano vol- 
tata all’ insù. 

Nel gettare la mano diritta al suo fianco , si tira 
nell’atto istcsso il Fucile in giù, che la bocca 
del medesimo venga a calare verso terra, tal- 
ché la punta della Baionetta stia scosta dalla 
terra un palmo circa: l’impugnatura della Scia- 
bola deve restare fra il Fucile, ed il braccio si- 
nistro. . . ; ' 
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Si porca il Fucile colla mano sinistra in alto 
girandolo avanti alla vita, in guisa che l’accia- 
rino resti dalla parte di fuori , nel tempo istesso 
si abbraccia il collo del Fucile colia mano diritta 
dandole la risuonanza con la sinistra sopra alla 
molla dell’acciarino, nell’atto che si alza il F'u- 
cilc alla prescritta altezza, il dito indice della 
mano diritta deve restare sotto al guardamano; 
le gomita serrate alla vita, ed il pollice della 
sinistra disteso sul cintolo. 

Si gira colla mano diritta il Fucile che la bac- 
chetta resti voltata al di fuori; si porta con vi- 
vacità il Fucile colla mano suddetta rasente la 
vita verso il fianco destro, c si pone nell’ istan- 
te la mano sinistra all’altezza della spalla di- 
ritta , abbracciandolo ivi con risuonanza , c nel 
tempo istesso si accomoda la mano diritta per 
tenere il Fucile al collo come si deve in positura . 
Come si è detto al N. 8. al 3. tempo. 

Come al primo e 2. tempo del N. 1. 

Si porta il Fucile dirimpetto al fianco, c la spalla 
sinistra , posandolo perpendicolarmente col cal- 
cio in terra , che accosti alla punta del piede , 
si scorre colla mano sinistra in sù sopra del cin- 
tolo, impugnando ivi con essa pienamente il Fu- 
cile, e colla mano diritta si continova a tenere 
il Facile alla bocca , tenendo con il diro pollice 
disteso la mira coperta , e si riporta il piede diritto 
in positura . 1 gomiti devono stare serrati alla vita . 
Si porta la mano diritta al cappello, telandolo 
come in atto di cavarselo. 

b 4 
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Si cava il cappello , e si porta verso il braccio si- 
nistro, si posa fr4 la vira ed il Fucile, con il 
quale si sorregge serrandoselo adesso , perchè 
non caschi in terra . _ 

Si porta la mano, diritta al di sopra della spail;i 
diritta, si tiene all’altezza del viso con la palmi 
voltata all’ infuori , si alzano tre dita, l’ anulare 
ed il mignolo si tengono ripiegati nella mano'. 

Si prende il cappello colla mano diritta, infor- 
cando il dito indice fra i due venti della punta. 

Si mette il cappello in capo nella guisa, che dev? 
stare, senza scostare la mano dal cappello . 

Si porta la mano diritta al Fucile ^ e si impugna 
all’ imboccatura, come è stato detto altrove, e 
con la sinistra si scorre fino alla seconda fascetta . 

Si porta il Fucile colla mano sinistra davanti alla 
vita, s’impugna con tutte le dita della mano 
dritta il collo del P'ucilc che il dito indice resti 
sotto il guardamano ;• 1’ acciarino deve restare 
voltato in fuori , le gomita serrate -<illa vita; Si 
porta la mano sinistra con lestezza all’ insù, e 
s’ impugna con risuonanza il Fucile sopra l’ac- 
ciarino in maniera , che il dito mignolo tocchi 
la oiolla, ed il dito pollice stia esteso all’insà 
sul cintolo, c all’altezza dell’ occhio sinistro. 

Come è stato detto al Kum i a. al secondo tempo. 

Come è stato detto al Num. 8. al terzo tempo. 

Questo priiAo tempo si fa come è stato detto- 
ai Num. I. al primo tempo. 

S’impugna lestamente il fucile colla mano diritta 

'alla prima fascetta, si cala il fucile con la sud- 
detta mano verso il fianco dritto, e si tiene il Fu- 
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cilc ili bilancia , c nel tempo stesso si porta con le- 
stezza la mano sinistra al fianco sinistro disteso. 

Si osserva, che quando si tiene il fucile in 
bilancia, non deve pender la Canna, e consc. 
guentemente la baionetta in avanti , e per te- 
nerlo nella sua giusta positura tanto a pie Ivr- 
mo che marciando, basta osservare, che il cal- 
cio del Fucile non alzi di troppo da terra, e si 
procuri di tenerlo solamente un palmo scosto da 
terra . 

Per ottenere un tarefTctto, il dito mignolo 
della mano diritta deve star steso sulla canna, il 
polso deve stare sempre fermo e accosto al fian- 
co, specialmente marciando con Fucile in bilancia . 
Si riaddirizza il Fucile colla mano diritta verso la 
spalla , perchè la canna venga a stare perpendi- 
colarmente; nell’istesso atto si porta la mano 
sinistra verso la spalla diritta, c s’impugna il 
Fucile con un colpo risuonante alla dirittura del- 
la medesima, nel tempo stesso che il Fucile re- 
sta impugnato dalla mano sinistra, si porta la 
mano diritta al collo del Fucile, che si abbrac- 
cia come si e detto altre volte ; Tutte le volte 
che si fa il baratto d’una mano coll’altra 
nell’ impugnare il fucile deve farsi con lestezza . 
Questo tempo si fa come si è detto a! Num. S. 
al 3. tempo. ; 

^ Come è stato spiegato al Num. i. 

Come al num. 4. il primo tempo. j 

Si alza il calcio da terra circa a un palmo, c si; 
piega nell’istesso tempo aU’indictro, di modo 
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che la canna resti un poco obbliquamenre , che 
la baionetta del Fucile non penda troppo in 
avanti , accavallando per tal fine il dito mignolo 
sopra alla canna , e tenendo serrata la mano 
dritta al banco. 

Si posa il calcio in terra accanto il piede sinistro. 

Si riporta la mano sinistra all’imboccatura del Fu- 
cile, che ivi s’impugna comesi è detto altrove. 

^ Come al Num. 8. 

Questo primo tempo si fa come al Num. i. al 
primo tempo, colla diversità, che in questa 
tempo s’ impugna interamente il collo del Fucile. 

Come al Num. i6. al primo tempo. 

Voltando la vita a sinistra, si apre alquanto la 
mano sinistra , e con lestezza si tira giù il Fu- 
cile rasente al fianco sinistro con la mano drit- 
ta , nell’atto stesso si porta l’istessa matto all’ 
imboccatura del Fucile, che subito deve im- 
pugnarsi con essa, tenendo il pollice dalla parte 
della spalla dritta; nell’atto stesso che si fa 
questo tempo, deve girarsi tutta la vita a si- 
nistra sul Meco del piede sinistro, ed il piede 
dritto deve portarsi avanti , voltando la punta 
all’infuori, e tenendolo accosto col calcagno al 
tacco del piede sinistro. 

Colla mano dritta si stacca la baionetta del Fu. 
Cile, si tiene questa impugnata al manico ac- 
costo all’imboccatura del Fucile dirimpetto alla 
spalla, e al pari della bocca del Fucile ; Il go- 
mito dritto deve stare serrato alla vita , cd il 
dito pollice della mano dritta accosto alla mira 
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del Fucile, cd in questa guisa il piano della 
baionetta resta voltato verso la bocca del Fucile. 

Si volta la punta della baionetta all’ ingiù verso 
il fodero, senza alzare punto la mano dritta,' 
e si porta in tal guisa con lestezza fra la vita 
ed il Fucile all’ imboccatura del fodero, dove 
deve inctuainarsi imniediatamcnte la baionetta 
senza levar la mano; Si può in tal’ atto chinare 
il capo, per assicurarsi di rimettere a dovere 
la baionetta nel fodero. 

Si lascia colla mano dritta la baionetta inguai- 
nata, e si porta immediatamente alla bocca del 
Fucile, che subito e con risuonanza deve impu- 
gnarsi, con tenere il dito pollice voltato in sù 
dalla parte della spalla , e i gomiti serrati alla vita . 

Rimettendosi in fronte, si porta il Fucile innanzi 
a se; come e stato spiegato al Num. i6. al 
primo tempo. ^ ; ■ 

Come al Num. i 2 .-al secondo tempo. 

Come al Num. 8, al terzo tempo. 

Si scosta colla mano dritta il Fucile dal fianco, 
e si porta in avanti il calcio, ncll’istcsso tem- 
po s’impugna il Fucile colla mano sinistra sopra 
all’acciarino , toccando col dito mignolo la 
molla della martellina, si spinge in avanti il 
calcio del Fucile con la mano dritta in maniera 
che la canna rasentando il braccio dritto, venga 
a calare verso terra destramente e con lestezza 
si prende con la mano dritta il Fucile rovesciato 
alla fascetta di mezzo, dando un colpo risuo- 
nantc con F istessa mano. 1 due diti pollici re- 
stano indentro dalla parte della vita voltati uno 
contro l’altro, cioè quello della mano dritta 
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aH’insùjC quello della sinistra all’ ingiù; L’ac- 
ciarino resta voltato al di fuori, e la piastrina 
verso il viso; Il guardamano deve essere tenuto 
all’altezza dell’occhio. 11 gomito sinistro resta 
alzato naturalmente; e il diritto serrato alla 
vita, ed il fucile deve restare accosto alla vita, 
c la mano diritta al pari del Cinturone. 

Si porta il Fucile con la mano dritta verso la 
spalla sinistra, e contemporaneamente s’impu- 
gna con la sinistra sopra all’ imboccatura , e 
si tiene in tal guisa attaccato al fianco, ma 
scostato alquanto dalla spalla , e i gomiti devono 
restare serrati alla vira. 

Si da uno scatto al fucile con la mano dritta 
perchè resti accosto alla spalla, e si porta su- 
bito la mano dritta al suo fianco. Il Fucile arro- 
vesciato in spaila deve tenersi in maniera , che il 
calcio non penda da alcuna parte, e per tener 
questo, è necessario che il dito pollice della 
mano sinistra sia tenuto appoggiato al cinturo- 
ne della sciabola, c il braccio serrato alla vita . 

Si porta il fucile con la mano sinistra innanzi 
a se, e si porta la mano dritta a riscontrarlo 
fino alla dirittura della bottonatura della sot- 
tovesta , impugnandolo con risuonanza alla fa- 
scetta di mezzo; e contemporaneamente s’im- 
pugna il Fucile sotto all’acciarino colla mano 
sinistra arrovesciata, per tenerlo nella guisa, 
che è stato spiegato al primo tempo di sopra. 

Si porta il Fucile arrovesciato innanzi alla 
spalla dritta , s’ impugna colla mano dritta 
il collo verso il guardamano nella maniera, che 
questo deve stare quando è in positura; e con- 
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temporaneamente si porta la mano s'n’stra vet<(o 
la spalla dritta , s’ impugna il Fucile alla fa- 
scetta con risuonanza all’altezza della spalla. 

Come si e detto al Num. 8. al terzo tempo. 

Come al Num. 26, al primo tempo. t 

Si gira >1 fucile con la mano dritta in maniera 
die la bacchetta resti volrata di fuori, e la 
Canna verso la spalla sinistra; ncH’istesso tcii]- 
po s’impugna il Fucile con risuonanza con la 
mano sinistra sotto l’acciarino, in maniera che 

a- 

il duo pollice venga a posare sulla molla 4- Ila 
martellina, le altre quattro] dita devono sta-c 
serrate alla cassa colle noc<|a voltate in fuori: 
tenuto il Fucile così, deve restar discosto dall.a 
spalla un palmo circa e duimpetto ad .essa, le 
per l'altezza deve dar regola il cane del Fucile, 
il quale deve restare al pari dell’ occhio si- 
nistro. 

Si batte il Fucile con la mano dritta all’altezza 
del Cinturone, perchè la canna passi sotto il 
braccio, che deve essere serrato con il mede- 
simo accosto alla vita , dopò d ito il colpo colla 
mano diritta si rimette il braccio disteso al 
fianco , 

Si porta, e si gira il Fucile colla mano sinistra 
innanzi al viso, s’impugna nel medesimo tempo 
colla mano diritta , e con risuonanza la canna, 
all’altezza del Cinturone; l’acciarino del Fu- 
cile deve stare girato per di fuori, il pollice 
della mano dritra dalla parte di dentro, e di- 
steso sull’incassatura, il guardamano deve stare 
all’altezza dell’occhio, il Fucile alla solita di- 
iianza , i due gomiti serrati. 
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Si porti il Fucile dirimpetto alla spalla dritta, 
girando colla mano sinistri la canna al di fuo- 
ri, s’impugna contemporaneamente colla m.ino 
diiitta il collo del Fucile, scorrendo in giù 
collii mano sinistra sino alla prima fasccfa; la 
mano dritta deve stare dirimpctro e all’altez- 
za della spalla dritta, e i gomiti serrati alla 
vita . 

Si cali il Fucile colla bocca a terra accanto 
alla punta del piede diritto, la punta del calcio 
deve stare accosto alla spalla , c si porta nel 
tempo stesso con vivacità la mano sinistra di- 
stesa al fianco. 

Si stacca la mano dritta dal collo del Fucile, c 
s’impugnano sotto l’acciarino alla prima fa- 
scetta, girando nclFistesso tempo il fucile in 
modo, che l’acci.irino resti voltato dalla parte 
di dietro, si porta il piede dritto dietro alla 
bocca del Fucile, e con la mano sinistra si 
prende la tracolla , come è stato detto al Num. a. 
al primo tempo. 

Si stende il Fucile in terra con il calcio in avanti 
come è stato spiegato al Num. Q. al secondo 
tempo . 

Questo tempo si fa appunto come si è detto al 
Num. a. al terzo tempo . 

Si volta la punta del piede dritto dietro la bocca 
del Fucile per reggerlo, aflìnchè non scorra 
nell’ alzarlo, si porta la mano sinistra di dietro 
per impugnare la tracolla del gibernino, c si 
eseguisce finalmente quanto è Stato detta al 
N. 3 . al primo tempo. 
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Come al 2 tempo di N. colla sola dilTcrn/a, 
che si prende il Fucile alla prima fascetta . 
Come al 3 tempo di N. 3. , aliato che sia il Fucile , 
si regge al collo voltando la canna al di fuori. 



Come al 
qui il F 



N. 4., colla sola dill'ctenza, che 
ucilc rimane arrovesciato. 



Come al N. 5. colla sola ccccz'one, che al 3. 
tempo il fucile deve essere impugnato alcollo. 



34 Ginocchioa terra 
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•• (Questo primo tempo si fa, come è stato detto, 
al Num. 4. al primo tempo. ' 

t Come il 2. c 3. tempo di N. 6 . > 
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Come al primo tempo di N. 5., colla div'csitài 
che dopo messo il ca pello in capo deve po-; 
sarsi la mano sopra al ginocchio sinistro. 

} Come al 2. e 3. tempo al N 7. Colla sola av-^ 
vertenza, che qui deve impugnarsi il Fucile, 
al collo. ' ^ 

Si porta il fucile colla mano diritta avanti a sè , 
girandolo in maniera, che l’acciarino rcsri aldi 
fuori , s’ impugna il fucile c Ila mano sinistra sot- 
to ’ acciarino -, la molla di esso deve posare sopra 
il dito indice, c il dito pollice deve rc'-tarc di- 
steso sulla piastrina ; nell’atto stesso s’ ini| ugna 
con risuonanza il fucile col a mano dititta a 
mezza canna fra le due fascette ; il dito pollice di 
questa mano deve stare steso suT incassatura , 

I ed il guardamano all’ altezza dell’occhio sinistro . 
Si gira il fui ile con la mano sini tra in maniera , 

I che la canna resti voltata verso la spalla sinistra , 
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c dirimpetto ad essa, del rimanente deve osser- 
varsi quanto è stato detto al primo, e 2. tempo 
di Num. 24. 

Come al 3. tempo di Num. 24. 

Come al Num. 25. al primo tempo. 

I Come al N. 22. al 2. e 3. tempo. 

Come al Num. 2.5. al primo tempo colla sola 
dìderenza , chequi deve impugnarsi il lucile alla 
seconda fascetta , c colla mano sinistra si prende 
il fucile sotto all’ acciarino. 

I Come al Num. 24. al a. tempo. 

Come al Num. 27. al primo tempo . 




a. c 3. tempo. 



Come al Num. 19. al primo tempo. 

Come al Num. 16. al 1. tempo. 

Come al Num. 19- «'i 3- tempo. 

Si porta la mano dritta fra il fucile e il corpo 
verso la Bajonetra senza scostare la mano si- 
nistra . 

Si sfodera la Baionetta , si porta verso la bocca 
del lucile, e si osserva quanto è stato detto al 
Num. 20. al I. tempo. 

Si arma con lestezza la Baionetta al fucile, che 
s’ impugna con la mano dritta all’ imboccatura , 
come è stato altrove spiegato; i gomiti devono 
stare serrati alla vita . 

Come al Num. 16. al primo tempo. 

Come al Num. 12. al 2. tempo. 

Come al Num. 8. al 3. tempo. 
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ESERCIZIO DEL FUCILE 

Per il Soldato Comune, diviso in cinque Se%ioìn. 



"l^wERTiMENTi | s. E* stato spicgato abbastan/a come deve stare 
' I E Comandi il Soldato Comune in Parata con l’arme, si ag- 
giunge soltanto , che la sciabola sia appesa in 
maniera che l' impugnatura di essa apparisca fra 
il calcio, e il braccio sinistro allorché ha il fu- 
cile in spalla, e che non sia d’incomodo. 



Attenti si farà 
/’ Esercizio . 



A questo avvertimento si aprono le ultime 
due righe, facendo la seconda quattro naturali 
passi in addietro in maniera, che resti distante 
dalla prima circa due braccia, e mezzo Fiorenti- 
ne, e la terza otto passi, rimanendo essa nella 
detta distanza dalla seconda riga già aperta . Nell’ 
istcsso tempo sortono in avanti i due Caporali 
dell’ ale , che devono fare da Campioni, egli 
Uffiziali, che sono avanti il fronte, e i Bass’Ulli. 
ziali che sono nella prima riga fanno tutti in- 
sieme giro a diritta , e per gl’ intervalli dei Plu- 
toni passano dietro alla prima riga nella loro re- 
spettiva distanza descritta nelle Piante , e si ri- 
mettono poi col giro a sinistra , d.i eflTettuatsi 
unitamente, verso la Truppa. 

11 primo tempo di ciaschedun Comando* 
j non deve eseguirsi subito dopo pronunziato , ma 
I vi correrà un piccolo intervallo , come pure da 
I un tempo all’ altro , ad eccezione del Comando a 
^ fuoco, quale si efl'ettua subito , appena ordinato. 

Ogni muovimento deve eseguirsi da tutta la 
Truppa con vivacità ed eguaglianza, e pertanto 
c 
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è necessario tenere l’occhio fisso al Campione, e 
l’orecchio al Comando, e se qualcuno della se- 
conda, o terza riga non può vedere il Campione 
suddetto, osserverà attentamente all’uomo di pri- 
ma riga, che resta avanti di lui, muovendosi con 
esso; è da notarsi an:ora, che dovendosi sempre 
eseguire tutti i giri sopra il tacco sinistro , questo 
non deve mai muoversi, ed in tal maniera si 
I otterrà di conservare una perfetta allincazionc , 
tanto necessaria per la buona comparsa di una 
Truppa in Parata. Per effettuare poi con prestez- 
za e precisione l’ accennata allineazione , e che 
questa venga fatta per la diritta, o per la sinistra, 
ciascheduno dovrà stare in una perfetta positura 
già descritta , con la testa voltata verso quella 
parte , su cui si deve allineare , pendendola piutto- 
sto in addietro, che in avanti; e ciascheduno sarà 
certo di essere perfettamente allineato, allorché 
arriverà a vedere con la coda dell’ occhio diritto 
(se si allinea per la diritta, ed al contrario del 
sinistro, se si allinea sulla sinistra) la fibbia del 
Goletto del suo compagno accanto, e con l’altro 
occhio un poco del viso di quegli uomini , che seco 
stanno in riga . 

La diversa collocazione degl’ Uffiziali , c Bas- 
si Uffiziali si distinguerà dalle Piante annesse di 
N. uno, e due, nelle quali verranno essi mar- 
cati con diverse lettere, che avranno il necessa- 
rio schiarimento. 
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PRIMA SEZIONE. 

I 

Si gira ruotilo a diritta sopra ii tacco sinistro, 
alzando la punta di detto piede, e il diritto 
sollev'ato da terra senza piegaYc il ginocchio , 
lo porta con vivacità accanto al sinistro, stan- 
do come in positura . 

Si ritorna a porsi in fronte con l’istcssa osser- 
vazione . 

Si gira l’uomo a sinistra, con il metodo spiega- 
to al N. I. 

Come al N. 2. 

Si porta il piedt dritto senza piegare il ginocchio 
dietro al sinistro, che la nocca del dritro in di- 
stanza di tre dita circa , resti dietro al calcagno 
sinisrro, c si impugna con la mano diritta ro- 
vesciata la Giberna, attillandola alla vita. 
Alzando tutte due le punte dei piedi, si gira so- 
pra i tacchi per la dritta , e si volta la fronte in 
addietro, c posando le punte in tettasi rimette 
la mano dritta al suo fianco . 

Senza piegare il ginocchio, si rimette il piede di- 
ritto accanto ii sinistro. 

Come al N. 5. primo tempo con la diversità , 
che il piede diritto và postato avanti al sinisrro 
in maniera, che il tacco del piede diritto resti 
nella descritta distanza avanti alla nocca del 
piede sinistro. 

Come al N. 5. al 2. tenrpo conia diversità, che 
deve girarsi per la sinistra. 
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Si porta il Fucile con la mano sinistra avanti a 
se con l’acciarino in fuori, c la piastrina alla 
vita, s’impugna conia mano dritta pienamente 
nel collo del calcio, talché venga il ditoindi"e 
sotto al guardamano ; ncH’istcsso tempo si abban- 
dona con la mano sinistra il calcio, c si porrà 
con risonanza-aldi sopra dcll’accarino, in ma- 
niera che il dito mignolo ne tocchi la molla, ed 
il pollice resti disteso sul cintolo all’ insù, all’ 
altezza dell’occhio sinistro, ove si deve alzare 
il Fucile nell’atto, che si da la risonanza , os- 
servando , che resti scoperta più della metà del 
viso. Il polso della mano dritta resterà voltato 
alquanto in fuori, per eseguire più facilmente il 
tempo, che ne segue; il Fucile sarà tenuto bei> 
dritto, ed i gomiti serrati alla vita. 

Si gira il Fucile con la mano dritta, allargando 
la sinistra in maniera , che la canna venga vol- 
tata verso il viso ; il pollice della mano sinistra 
rimane steso lateralmente sulla cassa all’indicata 
altezza, e il pollice della dritta si pene sopra 
il cane del Fucile, l’indice sopra al guardama- 
no , e le altre tre dita unite sotto di esso , al- 
zando nell’atto istesso il gomito dritto, senza 
forzarsi , e lasciando il sinistro serrato al calcio 
del Fucile , e la canna deve sorreggersi perpeur 
dicolarmente . 

Serrando con forza il gomito dritto alla vira , e 
tenendo stabilmente ferma la mano sinistra , si 
monta il cane del Fucile con il pollice della 
mano dritta lasciandovelo sopra. 
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Con la forza contrapposta della mano drittate 
sinistra SI spiana il Fucile! lasciandolo cadere con 
risuonanza ridia mano sinistra , quale va ‘por- 
tata lino alla prima fascetta, si serra il calcio 
alla spalla ,.c nell’atto isfesso , si porta il piede 
dritto in addietro in distanza di un mezzo brac- 
cio dal sinistro, osservando,' che il tacco diritto 
sia in dirittura del sinistro, la punta del piede 
sinistro in fronte, e quella del diritto in riga; 
l’Indice della mano diriftaisi pone vicino al 
grilletto, e con le altre dita 'si agguanta il collo 
del Fucile; il gomito diritto resterà pendente in 
giù, ed il sinistro al più possibile sotto il fu- 
cile; la guancia diritta sarà appoggiata al calcio, 
e la vita alquanto in avanti , prendendo la mira 
a mezz’ nomo , mentre è sempre meglio impostar- 
si piuttosto piu basso che più alto . j 

Si rimette nella sua solita distanza il piede dirit. 
to accanto i! sinistro, dando con forza con la 
mano diritta una spinta in giù al collo del F’u- 
cilc, e con la sinistra senza rimuoverla s’alza 
direttamente, che la canna venga verso la vita, 
e si tiene come al N. 7, al 2. tempo, con la sola 
diversità , che la mano sinistra restata sulla pri- 
ma fascetta tiene il pollice disteso lateralmente 
sulla cassa all’altezza dell’ occhio sinistro. 

Si agisce come al N. 8. , 

Coll’ indice della mano dritta si da una stretta al 
grilletto per far fuoco, quale appena effettuato 
si spiana direttamente il Fucile al petto, in ma- 
niera che la vite della piastrina , che rimane più 
f 3 
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vicina al calcio venga alla bocca dello stomaco; 
la mano sinistra sorregge il Fucile impugnandolo 
alla prima fascetta, tenendo il gomito ben 
serrato alla vita, nel tempo istesso si serra il 
piede dritto accanto il sinistro in maniera, che il 
calcagno del primo rocchi quello del secondo, 
osservando , che la punra del piede drirrò sia 
volrara dirertamentc verso quell’ uomo , che re- 
sta nell’ istessa riga e alla diritta, e quello del 
sinistro sia voltato in fronte . La mano dritta con 
il pugno serrato si porta sul cane de! Fucile , ag- 
guantando col dito mignolo il virone di esso , 
ed il gomito dritto si posa sul calcio. 

Si tira con il pugno dritto moderatamente in sà 
il cane, perchè venga al primo punto in riposo, 
restando ivi con la mano , come si è detto di 
sopra . 

Si stacca la mano dritta dal cane, si pulisce con 
il pollice e l’indice il focone, c la pietra con le- 
stezza , restando poi con il pollice sopra il fo- 
cone, e !gli altri quattro diti postati perdi 
sotto al medesimo, ed il gomito sopra il c.ilcio. 

Si porta la mano dritta al di sopra del collo del 
Fucile rasente alla vira alla Giberna, per pren- 
dere una carica, qualora si debba effettivamente 
caricare, e qualora soltanto si figuri , si dà un 
colpo a mano aperta sul coperchio della Giber- 
na. Si prende subito la carica dalla Giberna che 
deve tenersi con i soli diti pollice, c indice ser- 
rati insieme , e col diro medio si serra alla palma 
della mano la palla della carica. 

Si porta con la mano dritta rasente alla vita la 
carica alla bocca , c strappandone presto co’ i 
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denti il foglio fino alla polvere, con un atto in 
traverso , si pone la mano istessa con la carica 
fermara come già si è detto, un palmo circa di- 
stante dal viso, per osservare, se la carta è strap- 
pata a sulTicicnza, tenendo ben serrato alla vita 
il gomito dritto, quale per la parte disotto toc- 
ca il calcio del Fucile. 

Si riempie con la carica il focone abbassando la 
mano fino sopra al medesimo, chinando un po- 
co il capo per osservare, che ciò sia fatto bene, 
ed in seguito si portano gli ultimi due diti di 
detta mano, che restano aperti dietro alla mar- 
tellina toccandola coi polpaccini di essa. 

Con il dito anulare, e mignolo si serra la mar- 
tellina , e si porta la mano velocemente al collo 
del Fucile, agguantandolo di sopra con i me- 
desimi due diti , e tenendo sempre con gli altri 
serrata la carica nella maniera già spiegata , ed 
il gomito accosto alla vita. 

Si dà una spinta forte con la mano dritta senza 
scommuovere la vita, nè allontanarne il gomi- 
to sopra il collo del Fucile, in maniera che il 
calcio vada verso terra , e la canna ajutata dal- 
la mano sinistra si alza in alto, e accompagnan- 
do il Fucile con ambe le mani rasente alla vita 
sino alla parte sinistra , per dove si deve girare 
tutto il corpo sopra il tacco sinistro, si porta 
con velocità la mano dritta alla bocca del Fucile , 
in maniera che il pollice, e l’indice, con i quali 
si tiene sempre la carica, resti sopra alla me- 
desima , ed il dito medio accosto alla canna , gli 
altri due diti appoggiati all’ impugnatura della ba- 
ionetta . Contemporaneamente girando la vita so- 
e 4 
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pra il racco del piede sinistro, si porta il piede 
dritto accanto al sinistro voltato in maniera, che 
il tacco dritto resti nella solita distanza del si- 
nistro, e la punta di esso sia voltatalo riga verso 
Tiionio che rimane sulla sinistra, e quella del 
dritto resti in fronte ; la mano dritta , che e al- 
la bocca del fucile, deve rimanere all’altezza , e 
davanti alla spalla dritta, con i gomiti serrati 
alla vita, e la mano sinistra deve star serrata 
alla coscia sinistra, impugnando pienamente alla 
seconda fiscctta il l'ucilc, quale in tal posizio- 
ne resta con la bacchetta verso la spalla diritta , 
il calcio alquanto discosto da terra, se pure l’uo- 
mo non fosse troppo piccolo , che in tal caso 
potrà adattarselo. 

Si versa la polvere nella canna del Fucile, man- 
dandole dietro il foglio e palla, rialzando a tal 
efletto la mano ed il gomito in su, enei tempo 
istesso con la sinistra si gira il Fucile, che la 
bacchetta venga voltata alla vita, impugnan- 
done subito con il pollice , e l’ indice il grosso 
di essa. Li altri tre diti si tengono serrati alla pal- 
ma , ed i gomiti alla vita . 

Si tira fuori dell’ imbuto la bacchetta, finché il 
bracccio dritto può stendersi, e rovesciando la 
mano si ripiglia presto la bacchetta all’altezza 
della bocca del fucile, e si finisce di tirar fuori 
dall’imbuto, voltando all’ in sù la parte sottile 
fra il viso e la baionetta; la parte grossa si posa 
sul cinturone, e la mano dritta in distanza di 
due diti dalla bocca del Fucile, osservando, che 
la bacchetta sia in direzione con il medesimo. 

Stendendo in alto in avanti il braccio diritto, si 



Digitized by Google 



» 

'N 

i 


.\vVfRTIMrNTI 
E Comandi 


i 






3 


«5 


Borrate e Bac- 
chetta al suo 
lungo 


I 




r. XXl'l N. a. 
* N. 1. 


2. 


1 




3 



*^( 41 K* 

porta la bacchetta dentro la canna, finchò il 
pugno con cui vieti serrata nella metà , posi so- 
pra alla bocca del Fucile; il pollice resterà steso 
all’ in sù sopra la bacchetta , ed il gomito serra- 
to alla vita. 

Con il dito mignolo un poco forzato in fuori ver- 
so la spalla dritta, si striscia la mano dritta in 
sù , lungo la bacchetta sino all’ estremità della 
medesima; stendendo così tutto il braccio , e su- 
bito ivi arrivato, si serra di nuovo il pugno , e 
si pigia la bacchetta , forzando la carica nel fon. 
do della canna : il pollice resterà steso all’ io; sù 
sulla bacchetta ed il comito alla vita. 

Si stende il braccio diritto in sù portando seco 
la bacchetta, e con un colpo forzato e lesto*, si 
spinge la bacchetta nella canna, talché la carica* 
resti in essa ben bottata . j j 

Con la mano dritta , si dà uno scatto lestamen-i 
te alla bacchetta , perchè n’esca la metà senza* 
stendere il braccio ,c riprendendo subito la bac-| 
chetta , con la inano arrovesciata alla bocca delj 
Fucile, si stende il braccio per finire di tirarla 
fuori, rivoltandola e tenendola come si e spie- 
gato al N, 14. primo tempo, ^ 1 j 

Si mette con la mano dritta la bacchetta per la' 
parte sottile nell’ imbuto, scorrendo colla mano' 
fino alla seconda fascetta, ove deve ripigliarsi,* 
e sorreggersi la bacchetta col dito pollice, e por-l 
tando subito la mano dritta all’ insù, si cala col-j 
la palma della inano il grosso della bacchetta* 
i adatto in giù, talché resti al pari della bocca 
del Fucile; quale si tiene come è stato spiegato 
I al N, 13 del 3. tcnipo. < - .1 \ 
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Si porta il Fucile colla mano sinistra davanti al- 
la vita, s’impugna con tutti i diti della mano 
dritta il collo del Fucile, che il dito indice re- 
sti sotto il guardamano , 1 ’ acciarino deve re- 
stare voltato in fuori , li gomiti serrati alla vi- 
ta : si porta la mano sinistra con lestezza all’ in 
sù, c s’impugna con risuonanza il Fucile sopra 
l’acciarino, in maniera che il dito mignolo toc- 
chi la molla, cd il dito pollice stia disteso all’ 
in sù sul cintolo , e all’altezza dell’occhio si- 
nistro, c contemporaneamente si rimette in 
fronte , girandosi col tacco sinistro , come è sta- 
to detto al N. 2. 

Si aprono tutte due le mani , talché cada il cane 
del Fucile nell’ inforcatura della mano dritta fra 
il dito pollice e l’indice, e nel tempo istesso col- 
la detta mano si fa voltare verso il fianco sini- 
stro, ove colla mano sinistra s’impugna il cal- 
cio con risuonanza , tenendola come in positu- 
ra , scostato il Fucile dalla spalla in maniera che 
la canna resti ben dritta. Il dito indice della' 
mano dritta deve stare sotto il cane , ed il pol- 
lice sopra alla seconda vite della piastrina all’ 
in sù, il gomito dritto serrato alla vita. 

Si spinge il Fucile con la mano dritta alla spal- 
la, e con velocità si porta detta mano rasente alla 
.vita al suo fianco. 



SECONDA SEZIONE. 



1 1. Presentate 
I I r. xxni. N. ». 



I. Si porta la mano dritta rasente la vita al collo 
del Fucile, impugnandolo pienamente con ri- 
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suonanza, e ncll’istesso tempo con la mano si- 
nistra si tira in giu a braccio steso il Fucile, 
girandolo in maniera, che l’acciarino venga in 
fuori . Il fondo- del calcio dcv^c essere discosto 
dalla coscia sinistra, e tenuto alquanto versola 
parte sinistra, perchè la canna, che rimane so- 
pra alla spalla resti diritta , il vitone del cane 
deve toccare il corpo, ed il gomito diritto stà 
serrato alla vita. 

Con la mano sinistra si dà al calcio del Fucile 
un piccolo scatto verso T impugnatura della 
Sciabola, e subito si porta la mano sinistra so- 
pra l’acciarino, ove s’impugna il Fucile dinanzi 
al viso con risuonanza , come è stato detto al 
N. 7- primo tempo della prima Sezione. 

Si porta il piede dritto dietro al sinistro in ma- 
niera , che il calcagno sinistro venga a toccare > 
e resti fra l’incavo della fibbia, e della nocca 
del piede dritto; e nel medesimo tempo si tira 
con tutte due le mani il fucile in giù, per quan- 
to si può d’ avanti al fianco sinistro, in maniera 
che il vitone del cane tocchi il cinturone , e la 
canna resti dritta in su. II dito mignolo della 
mano sinistra deve toccare la molla dell’accia- 
rino, ed il pollice resterà steso in su lateral- 
mente sull’incassatura, ambiduc li gomiti sta- 
ranno serrati alla vita, ed il collo del fucile re- 
sterà inforcato nella mano dritta fra il pollice , 
e la nocca dell’indice, ripiegando gli altri quat- 
tro diti nella palma della mano . 

Senza aprire i diti della mano dritta , si porta il 
Fucilecon ambedue le mani al fianco dritto ra- 
sente la vita, e all’ ingiù, quanto il braccio dric- 
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I to steso lo permetta, indi aperti i diti della 
~ mano dritta , si prende il collo del Fucile, e 
nell’ istesso tempo si porta, con risuonanza la 
mano sinistra sopra alla seconda fascetta , dirim- 
petto alla spalla diritta, tenendo ivi la canna 
Scostata dalla spalla in tre diti di distanza , col 
pollice appoggiato all’ incassatura , ed il gomito 
sinistro serrato alla vira . 

3-jSitira giù il Fucile perpendicolarmente colla ma- 
no sinistra, che questa venga al pari del cintu- 
rone, si porta la mano dritta con lestezza, c 
risuonanza all’ insù alla bocca de] Fucile , impu- 
gnandolo in maniera , che le nocche dei quat- 
tro diti venchino a ripiegarsi in avanti sulla 
bacchetta, ed il dito pollice deve restare all’ insù. 
La mano diritta deve restare all’altezza della 
spalla dritta. 

3 Si posa il calcio del Fucile in terra al pari della 
punta del piede dritto, che nell’atto stesso deve 
essere rimesso al suo posto , e contemporanea- 
mente deve essere porrata la mano sinistra al 
fianco sinistro, stendendo il braccio naturalmen- 
te. Avendo il Fucile al piede deve tenersi la 
mano dritta vicino alla vira con il gomito pie- 
gato, e serrato alla vita, acciocché il Fucile non 
penda da nessuna parte . 

Si porta ingiù la mano dritta sul cintolo quanto 
[ il braccio naturalmente steso lo permette, ed 
impugnando ivi il Fucile con risuonanza, si gira 
sopra il vitone del calcio, in maniera, che l’ao 
ciarino venga per di dietro, c la piastrina in 
fronte; nel medesimo tempo si porta il piede 
dritto dietro al calcio del Fucile in maniera , 
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che la nocca di esso resti accosto al calcio, con 
hi mano sinistra arrovesciata si prende la tracoh 
la, aflinchc il gibcrnino non giri nel chinarsi. 
Senza piegare il ginocchio dritto, si porta il pie-? 
de sinistro un passo avanti, si stende il Fucile 
in terra in modo, che l’acciarino resti al di 
sopra , senza però scostare il calcio dal piede 
dritto, che non deve muoversi dal suo posto. 

Si riporta il piede sinistro al suo posto, e facendo 
un giro sul tacco 'dritto , si rimette la punta di 
detto piede in linea. Nel tempo che l’arme re- 
sta in terra , e appena rialzatosi dal chinarsi , 
devono portarsi e tenersi le due braccia distese 
lungo i fianchi . 

Si porta il piede dritto dietro al calcio del Fucile, 
tenendolo come nel secondo tempo spiegato di 
sopra ; colla mano sinistra si riprende la tracol- 
la come prima , si apre la mano dritta , e vol- 
tando la palma di essa al di fuori , c tenendo il 
braccio disteso lungo il fianco senza scomporsi 
colla vita. 

Si fa un passo avanti col piede sinistro, come è 
stato detto di sopra ,e chinando la vita si porta 
la mano dritta alla metà del Fucile, che subitp 
deve impugnarsi. 

Si solleva la vita con rimettere il piede sinistro 
al suo posto , e alzato che sia il Fucile si rimette 
il piede diritto accanto il sinistro, come pure là 
mano sinistra al suo fianco, si girali calcio del 
Fucile sul vitonc, perchè l’acciarino resti volta- 
to dì dietro, e colla mano dritta s’impugna il 
Fucile sotto l’ imboccatura , come è stato spiega- 
to al N. 2, al secondo tempo di questa Sezione, • 
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Si porta la mano dritta in giù rasenti Fucile , 
s’impugna il medesimo verso la metà con ri» 
suonanza , il braccio deve essere disteso natural- 
mente , il dito pollice deve porsi fra la coscia e 
la canna del Fucile, e gli altri quattro diti al di 
fuori, ripiegati sulla cassa. 

Si porta il Fucile colla mano dritta innanzi a se , 
e nel medesimo tempo si porta la mano sinistra 
ad iiKontrarlo, impugnandolo sopra l’acciari- 
no, girando contemporaneamente il Fucile in 
maniera , che la piastrina resti voltata verso la 
vita, e l’acciarino al di fuori. Il dito pollice 
della mano siiustra deve stare appoggiato al cin- 
tolo e voltato all’ insù , all’ altezza c dirittura, 
dell’occhio sinistro; nell’ istcsso tempo s’impu- 
gna il Fucile colla mano sinistra , come si è det- 
to, si abbraccia colla mano dritta il Fucile sotto 
il guardamano con risuonanza in maniera, che 
questo venga a posare sul dito indice ripiegato 
al collo del Fucile . 

Come al N. i. al 3. tempo di questa sezione. 

S’ impugna pienamente il collo del Fucile con la 
mano dritta , e si porta con essa in sù verso il 
viso, girandolo con l’acciarino in fuori, con- 
temporaneamente la mano sinistra senza sco- 
starla di troppo dal luogo che occupa , dà la ri- 
suonanza al Fucile nel medesimo posto , e vien 
tenuto come nel primo tempo diN. 7. della pri- 
ma Sezione , e nell’ atto stesso si rimette il pie- 
de dritto accanto al sinistro . 

Come al N. 16. al a. c 3. tempo della prima 
Sezione. f 
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Si tira il fucile con la mano sinistra a braccio 
steso in giù versola coscia, scansando col calcio 
l'impugnatura della sciabola, quale in talee, 
casionc rimane fra il calcio medesimo ed il fian- 
co , e si tiene il braccio serrato alla vita ; nell’ 
i stesso tempo si porta la nano dritta verso la 
spalla sinistra , impugnando il Fucile dirimpetto 
alla medesima in maniera, che il pollice sia ste- 
so sull’incassatura verso il viso, e glialtriditi 
restino dalla parte opposta, e tenendo il gomito 
serrato alta vita . 

Si spiana il fucile con chinare la bocca di esso in 
avanti in maniera, che il calcio passi sotto al 
braccio, e l’acciarino resti coperto e serrato 
fra la vita ed il braccio. Il Fucile deve essere te- 
nuto dritto, perchè la cinna non giri fuori del- 
la dirittura della spalla. Nell’atto istcsso colla 
mano sinistra si abbandonai! calcio del Fucile, 
e si porta con risuonanza alla prima fascetta sot- 
to alla mano dritta , tenendo ambidue i pollici 
stesi lateralmente sull’ incassatura , e le braccia 
ben serrate alla vita. 

Nel portare con velocità la mano dritta al suo 
fianco, contemporaneamente si tira con la ma- 
no sinistra il Fucile in giù in maniera , che la 
bocca del medesimo venga a calare verso terra, 
e che la baionetta ne resti discosta un piccolo 
palmo. L’impugnatura della sciabola deve re- 
star sempre fra il Fucile ed il braccio sinistro. 
Senza allargare il braccio sinistro, si porta il Fu- 
cile con la mano sinistra in sù , e così addiriz- 
zato si gira con l’acciarino in fuori portandolo 
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rasente alla vira davanti a se , e andando a ri- 
scontrarlo con la mano dritta s’ impugna alcol- 
lo j come e stato detto altrove, c chiaramente 
spiegato al N. 7. primo tempo della prima Se- 
zione. ^ 

■|ComealNum. 16. al 2. e 3' tempo della prima 
j Sezione. 

^Come al N. 1. al i. e 3. tempo della seconda 
J Sezione . 

Si porta il piede dritto alla distanza di un mezzo 
braccio dietro al sinistro, e si tiene come si è 
detto al N. 8. al primo tempo della prima Se- 
zione; si volta la vita alquanto verso la parte 
dritta , si lascia calare nel tempo istesso il fucile 
in giù spianato a mezz’uomo, in maniera che il 
cintolo venga a posare sulla piegatura del brac- 
cio sinistro un poco alzato , sorreggendo la can- 
na del fucile coll’ inforcatura del pollice e in- 
dice della mano sinistra , dimodoché la punta dell’ 
indice tocchi la molla dell’acciarino, il pollice 
resti accosto alla vita, egli altri tre diti ripie- 
gati all’ in giù. La mano dritta resta sopra il 
collo del fucile tenendolo ivi con il pollice steso 
sopra alla seconda vite della piastrina, ed il go- 
mito basso. 11 Fucile deve rimanere accosto alla 
vita, che si pieghi un poco in avanti in atto di 
difesa . 

Rimettendosi in fronte, si porta il piede dritto 
accanto al sinistro come in positura , ed abbrac- 
ciando pienamente il callo del Fucile con lama- 
no dritta si gira il calcio, per raddirizzare il Fu- 
cile , dandogli nell’atro stesso con la mmo si- 
nistra la risuonanza senza scostarlo tt('ppo,e si 
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tiene come nel primo tempo del N. 7. della pri- 
ma Sezione. 

■iCome al N. 16. al 3. c 3. tempo della prima 
J Sezione . 

TERZA SEZIONE. 

I^Comc al N. I. al i. e 3. tempo della seconda 
J Sezione . 

Voltandosi con la vita un poco a sinistra , si apre 
alquanto la mano sinistra, e con la dritta si ti- 
ra con forza il Fucile in giù, che il calcio vada 
verso terra rasente bene al fianco sinistro , in 
maniera , che la mano sinistra scorra in tal arto 
sopra il Fucile fino dirimpetto alla coscia sini- 
stra, prendendolo ivi pienamente, e tenendolo 
serrato alla detta coscia . Nell’ atto istesso la 
mano dritta con prontezza e risuonanza si por- 
ta in su alla bocca del Fucile , che il pollice re- 
sti steso al pari della medesima in faccia alla 
spalla dritta , ed il piede dritto , girandosi con 
tutto il corpo sopra al tacco sinistro , venga col 
suo tacco accanto a quello del piede sinistro , 
restando con la parte del piede dritto in fronte , 
e con quello del sinistro in riga , 

Con un piccolo colpo dato con l’ inforcatura del 
pollice e indice della roano dritta si fa sortire 
dalla molla la baionetta, e girandola alquanto 
per scansare la mira, si leva con la suddetta 
mano dal Fucile, e si tiene accostato il manico 
di essa alla bocca del Facile, dirimpetto alla 
spalla dritta . 11 gomito dritto deve star serrato 
4 
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aliavita, c il dito pollice della mano dritta verso 
la suddetta spalla , ed il piano della bajonetta 
voltato verso la bocca del fucile. 

Si volta la punta della bajonetta all’ in giù ver. 
soilf.iJ.'ro, scn^a alzar punto la mano dritta, 
e si porta in tal guisa con lestezza fra la vita 
ed il Fucile all’ imboccatura del fodero , dove 
deve inguainarsi immediatamente la bajonetta, 
senza levare la mano . Si può in tal atto chinare il 
capo, per assicurarsi di rimettere a dovere la 
bajonetta nel fodero. 

Si lascia con la mano dritta la bajonetta inguaj- 
nata , e si porta immediatamente alla bocca del 
Fucile, che subito e con risuonanza deve impu> 
gnarsi , con tenere il dito pollice voltato in sii 
dalla parte della spalla, e i gomiti serrati alla 
vita . . ! 

} Come al N. 1 6. al 1.2. e tempo della prima 
Sezione. 

■ ' ■ 1 : 

} Come al N. i.al 2^e 3. tempo della secom 
da Sezione . 

Si porta il Fucile con ambe le mani dirimpetto 
alla spalla dritta, e girandosi un poco con la 
vita a diritta, per scansare col Fucile l’uomo 
che resta sulla dritta, si rovescia in maniera , 
che il calcio venga di sotto in sù, strisciando 
con la canna il braccio dritto, e nell’atro che 
si abbandona con la mano dritta il collo del Fa- 
cile , si porta la medesima con risonanza fra la 
prima, c seconda fascetta, c si rimette il piede 
dritto accanto al sinistro. La mano sinistra rc- 
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Sta ferma arrovesciata , ove già era , toccando col 
dito mignolo la molla de'la martellina, ed il poi* 
lice disteso sulla cassa all’ in giù, e la dritta con 
il poll'ce egualmente disteso all’ in sù, resta in 
faccia al cinturone, il guardamano dirimpetto 
all’ occhio sinistro, jl gomito sinistro alzato 
naturalmente, e quello dritto serrato alla vita - 
La piastrina del Fucile deve rimanere voltata 
verso il viso, e l’acciarino iA fronte. 

Si porta con la mano dritta il Fucile in sù davanti 
alla spalla sinistra , impugnandolo pienamente 
all’imbuto con la mano sinistra, quale resterà 
al fianco, e In mano dritta in faccia alla spalla 
sinistra, scostato però dalla medesima in ma- 
niera, che il Fucile resti dritto in candela, ed 
il pollice della mano dritta rimarrà steso sopra 
al cintolo, e i due gomiti serrati alla vita . 

Con la mano dritta si spinge il Fucile alla spalla 
portandolo al fianco con sollecitudine come in 
positura. Il piano del calcio del Fucile resterà 
voltato in fronte senza pendere da alcuna parte, 
ed il cintolo voltato verso la vita lateralmente . 
Il pollice della mano sinistra toccherà il disot- 
to del cinturone, ed il gomito resterà serrato 
alla vita. 

Dando una piccol.i spinta al Fucile con la spalla 
dritta , si tira il Fucile con la mano sinistra avanti 
a se, che resti in faccia alla bottoniera della 
sottoveste, la mano dritta va ad incontrarla , 
impugnandolo con risuonnnza fra le duo prime 
fascette, e la mano sinistra si porta sotto l’ac- 
ciarino arrovesciata, tenendola come aJ N. 5. 
nel primo tempo di questa Sezione. 
d ì 
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Si porta il Fucile verso la spalla dritta nella ma- 
niera spiegata nel suddetto numero nel 2. temr 
po, e si rivolra con la mano dritta in maniera, 
che il calcio cali per davanti in giù, e la can- 
na monti insù rasente al braccio dritto. Con 
la mano dritta si abbandona il Fucile dalla fa- 
scetta, e s'impugna nel collo con risuonanza, 
portandolo davanti a se , e tenendolo come al 
N. 7. primo tempo della prima Sezione. 

Come al N. I . al 3. tempo della seconda Sezione . 

} Come al Num. 16. al 1.2.C 3 tempo della pri- 
ma Sezione. 

ì Come al N. i. al i. e 2. tempo della seconda 
l Sezione. 

Come al N. i. al 3. tempo di questa Sezione . 

Si porta la mano dritta tra il Fucile e la baio- 
netta al fianco senza chinare il capo, e s’impu- 
gna la medesima senza scostare il Fucile dal 
fianco . 

Si tira con la mano dritta la bajonctta fuori del 
fodero, portandola in sù alla bocca del Fucile 
rasente alla vita , e tenendola come al Num. 2. 
primo tempo di questa Sezione . 

Si arma la baionetta con, prestezza sul Fucile, ed 
introdotta che sia , si da col pollice una stretta 
perchè entri nella molla , e si prenda poi come 
al Nuro. 2. al 3. tempo di questa Sezione . 

ÌCome al Num. 16. ali. a. e 3. tempo della pri- 
f ma Sezione. 
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Si porta la mano dritta a traverso alla vita al 
collo del calcio, s’ impugna con la medesima 
pienamente, c la mano sinistra, abbandonando 
sollecitamente il calcio del Fucile, vàad impu- 
gnare il braccio dritto in maniera, che il cane 
del Fucile viene a posare sopra il braccio sinistro 
accanto alla piegatura del gomito. 

Con la mano sinistra s’impugna con velocità, e 
risuonanza il calcio del Fucile, tenendolo come 
in positura, e nell’ istesso tempo la mano dritta 
si porta al fianco dritto. 

Ambi due questi tempi si fanno egualmente tan- 
to marciando che a piè fermo . 

Si porta la mano dritta rasente alla vita dirimpet- 
to alla spalla sinistra, e s’ impugna con risoo- 
nanza in maniera , che il dito pollice resti di- 
steso sulla cassa lateralmente verso il viso, c 
con gli altri quattro diti s’impugna la canna, 
e con tal atto si scosta il Fucile dalla spalla , e si 
stende il braccio sinistro . 

Si porta il Fucile con la mano dritta al fianco 
dritto, rasentando la vita , c con la mano siiji- 
stra si accompagna il calcio sino alla dirittura 
della coscia sinistra, ivi si abbandona il Fucile 
interamente alla mano dritta , e la mano sini- 
stra deve subito distendersi al suo fianco tenen- 
do il Fucile in bilancia. Il braccio dritto deve 
rimanere un poco ripiegato , la mano dritta col 
Fucile serrata alla coscia, il dito mignolo deve 
accavallare la canna del Fucile perchè il mede- 
simo resti un poco pendente , ed il gomito serra- 
3 
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to alla vita . 11 calcio resterà sollevato da terra 
in circa a un piccolo palmo. 

Si stende totalmente il braccio dritto, e aprendo 
la mano dritta, si lascia cadere interra il calcio 
del Fucile, quale deve rimanere in linea , con la 
punta del piede dritto. 

Si porta la mano dritta rasente al Fucile nella boc- 
ca del medesimo con risuonanza , che il pollice re- 
sti sopra alla mira disteso all’ insù in faccia alla 
spalla dritta, le altre quattro dita venghino a 
ripiegarsi per l’ avanti sopra alla bacchetta , ed 
il gomito serrato alla vita. 

Come al Num. 5. primo tempo della seconda Se- 
zione , con la diversità , che qui i diti della mano 
dritta restano distesi sopra il cintolo . 

QUARTA SEZIONE. 

Come al Num. 14. nel secondo tempo della ter- 
za Sezione . 

Come al Num. 5. al primo tempo della seconda 
Sezione . , 

Si mette il piede dritto dietro al calcio del Fu- 
cile in maniera , che la nocca venga a toccare 
il medesimo. 

Si porta la mano sinistra alla punta del cappello ^ 
e SI leva sollecitamente dalla testa portandolo 
in giù a braccio steso, iii maniera che l'incavo 
della cocuzza resti sul davanti dalla coscia si- 
nistra , cd il converso della medesima venga af- 
fatto in fuori. 
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• Si rimette il piede dritto accanto al sinistro nel- 

la solita distanza e senza piegare il ginocchio. 

i Rasente al Fucile si portala mano dritta alla boc- 
ca del Fucile, come al N. 14. al 2. tempo della 
terza Sezione . 

. Come al N. 5. al t. tempo della seconda Sezione. 

. Si porta il ginocchio dritto in terra in maniera 
che la vita resti in dirittura del medesimo sen- 
za forzarsi, impugnando con la mano dritta 
pienamente il Fucile nel medesimo posto , ove si 
trova dopo 1’ esecuzione di questo primo tem- 
po. La mano sinistra resta giù distesa verso ter- 
ra naturalmente, eia gamba sinistra perpendi- 
colarmente. 

. Come al N. 2. al tempo di questa Sezione, 
con la diversità , che levato il cappello di testa, 
deve posarsi sul ginocchio sinistro con la punta 
voltata in sù. 

. Come al N, 3. primo tempo di questa Sezione 
con la diversità, che la mano sinistra appena 
messo il cappello in capo , si posa senza batter- 
la sopra il ginocchio sinistro , con la punta delle 
dita voltate in giù. 

■ Si alza da terra sollecitamente senza piegare la 
vita , e si rimette il piede dritto come è stato 
detto al N. 3. al a. tempo di questa Sezione . 

• Come al N. 3. al 3. tempo di questa Sezione . 
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Come al N. a. primo tempo della seconda Se» 
zione . 

Come al N. 4. al 3. tempo di questa Sezione con 
la diversità , che anche la mano sinistra resta 
serrata al Fu. ile, sotto e accosto alla mano di- 
ritta, quale rimane dirimpetto alla spalla drit- 
ta, cd il calcio del Fucile deve essere posato di- 
rimpetto al ginocchio dritto nel luogo istcsso , ove 
era il piede dritto, in maniera, che la punta 
del di dietro del calcio resti in linea con il tac- 
co sinistro . 

Come al N. 3. al 3. tempo di questa Sezione , 
ed il cappello deve tenersi sul ginocchio, come 
è stato detto al N. 4. al 3. tempo di questa Se- 
zione . 

Si pone con la mano sinistra il cappello in testa, 
nell’istesso tempo senza piegare la vita si porta 
la suddetta tnano con risuonanza sopra all’ac- 
ciarino, in maniera, che il dito mignolo resti 
accosto alla molla della martellina cd il pollice 
disteso lateralmente sulla cassa. 

Alzandosi da terra si porta il piede dritto accan- 
to al sinistro, c si eseguisce col Fucile tutto 
quello, che è stato detto per il 3. tempo a IN. 
5 della seconda Sezione. 

Come al N. 1. al 3. tempo della seconda sezione . 
1 Come al N. 3. primo e 2. tempo della seconda 
J Sezione. 

Si mette il piede dritto nella sua distanza accan- 
to al sinistro, cd il Fucile con ambe le mani , 
si porta con l’acciarino voltato in fuori dirimpetto 
al fianco cd alla spalla sinistra , posandolo col 
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calcio in terra perpendicolarmente > che accosti 
alla punta del piede sinistro; nel medesimo tem- 
po che il calcio si posa in terra , si scorre la 
mano sinistra in sù hiiQ alla prima fascetta, ri- 
manendo la mano dritta alla bocca del Focile 
con il pollice disteso sulla mira, ed i gomiti ser- 
rati alla vita . 

Con la mano dritta si prende il cappello per la 
punta, inforcandoli diro indice tra iduc venti ^ 
Si posa il cappello sul braccio sinistro, serran- 
dolo col Fucile alla vira. 

Si porta la mano dritta al di sopra della spalla 
dritta , tenendola all'alrczaa del viso con la 
palma voltata in fuori , il dito mignolo e anu- 
lare ripiegati in essa, e le altre tre dita alzate . 
S’impugna con la mano dritta il il cappello nella 
maniera spiegata di sopra. 

Si pone il cappello in capo senza scostare la ma- 
no dal cappello. 

Si porta la mano dritta con risuonanza alla bocca 
del Fucile, c ncU’istesso tempo si stende il 
braccio sinistro in giù, scorrendo la mano sini-, 
I stra lungo la canna ad impugnare con la me- 
desima il fucile tra le due fascette. 

\ Gin la mano sinistra si porta il Fucile in alto 
I rasente alla vita, impugnandolo con la mano 
[ dritta in faccia al cinturone nel collo, sì dà 
j con la sinistra la risuonanza senza allontanarla 
' dal Fucile , e si tiene con la medesima come 
alNum. 7. al primo tempo della prima Sezione. 
ìCome al N, 16. al 2. e 3. tempo della prima 
J Sezione . . 
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QUINTA SEZIONE 

Come al N. i., primo e secondo tempo della 
seconda Sezione. 

Come al N. i. al 3. tempo della terza Sezione. 
Come al Num. 2. primo, secondo c terzo tem- 
po della terza Sezione. 



} 



Come al N. 16. primo, secondo, e terzo tem- 
po della prima Sezione . 



Come al N. i., primo secondo, e terzo tem- 
po della seconda Sezione . 

Come al N. 5., primo tempo della terra Se- 
zione. 

Si porta con la mano dritta il Fucile verso la 
spalla sinistra, girandolo in modo, che il cin- 
tolo resti voltato per di fuori , si stacca la mano 
sinistra dal luogo ove si trova arrovesciata , c 
si porta con risuonanzadi sotto all'acciarino in 
maniera, che il pollice venga a posarsi sulla 
molla della martellina, c le altre quattro dita 
siano serrate sopra il cintolo; Il Fucile deve 
rimanere ben dritto con la bocca in giù discosto 
alquanto dal fianco , il cane resterà all’ altezza 
dell’ occhio sinistro, la mano dritta all’altezza 
del cinturone, e la sinistra paralella alla spalla 
sinistra con i gomiti serrati alla vira. 

Con la mano dritta aperta si da un colpo risno. 
nante al Fucile, c si getta con essa sotto il brac- 
cio sinistro, quale deve subito serrarlo alla vita. 
Il vitone del cane rimarrà all’ altezza dell’oc- 



Digitized by Google 



^1 Avviktimenti |'|- 
£ Comandi |jì; 



A rovescio 
al piede 
/. XX. s. 1 . 



A rovescio 
a terra 
T IX. if. 1 . 



Ripigliate 
r Arme 
T.X. S I. 



59 

ch'o sinistro, e la mano dritta deve portarsi 
con sollecitudine al fianco dritto. 

Si po rta il Fucile con la mano sinistra davanti a 
se, andando a riscontrarlo con la dritta, s’im- 
pugna con essali Fucile con risuonanaa aH’al- 
tezza del cinturone, e si tiene come è stato 
spiegato al N. 5. primo tempo della terza Se- 
zione . 

Si porta il Fucile con la mano sinistra dirim- 
petto alla spalla dritta con la canna voltata in 
fuori, e nel tempo istesso, che con la mano 
dritta all’altezza della spalla s’impugna il Fu- 
cile nel collo pienamente, la mano sinistra cala 
in giù strisciando la canna, e s’ impugna in 
faccia del cinturone; 1 gomiti saranno tenuti 
serrati alla vita . 

Si lascia cadere nella sua direzione la bocca del 
Fucile in terra accanto alla punta del piede 
dritto, e la mano sinistra si porta al suo fianco. 

Si s''acca la mano dritta dal collo del fucile, e 
s’ impugna sotto l’ acciarino alla prima fascetta , 
girando nell* istesso tempo il Fucile in modo, 
che l’acciarino resti voltato dalla patte di dietro, 
si porta il piede dritto dietro alla bocca del Fu- 
cile, c con la mano sinistra si prende la tra- 
colla come è stato detto al N. 3. al primo tempo 
della seconda Sezione . 

ì Come al N. 3 al secondo e terzo tempo della 
t Seconda Sezione. 

Si volta la punta del piede dritto dietro la bocca 
del Fucile per reggerlo , affinché non scorra 
nell’ alzarlo, si porta la mano sinistra di dietro 
per impugnare la tracolla del Gibernino, e si 
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eseguisce finalmente , quanto è stato detto al 
N. 4. al primo tempo della seconda Sezione. 
Come al N. 4., gl secondo tempo della seconda 
Sezione . 

Si solleva la vita con rimettere il piede sinistro 
al suo posto , e alzato che sia il F ucile , si rimette 
il piede dritto accanto al sinistro, come pure 
la mano sinistra al suo fianco, si gira la bocca 
del Fucile , perche I’ acciarino resti voltato 
d’ avanti, e colla mano dritta s’impugna il 
Fucile pienamente al collo. 

1 Come al N. 2. della quarta Sezione colla di- 
I versità, che qui il Fucile è arrovesciato. 

} Come al N. 3. della quarta Sezione colla di- 
versità , che al terzo tempo s’ impugna colla 
mano dritta al collo. 



■Come al N. 4. della quarta Sezione. 



•Come al N. 5. della quarta lìezione. 



Si porta il Fucile avanti a se colla mano dritta, 
nell’istesso tempo s’ impugna la canna colla ma- 
no sinistra sotto l’acciarino, e si alza con esso 
il Fucile in modo, che il guardamano resti di- 
rimpetto all’occhio sinistro, si passa subito colla 
mano dritta a impugnare con risuonanza il 
Fucile all’altezza del cinturone. 

Come al N. 5. al secondo e terzo tempo di 
I questa Sezione, con l’avvertenza, che qui 
I prima di fare il secondo tempo la mano sini- 
y stra non è arrovesciata. 



Digitized by Google 



^ Avvestimenti 
E Comandi 



14 



15 



Presentate 
r. XXXI i. s. I. 



In spalla 
r. xxni. N. I. 



i6, Girate per la 
Baionetta 
r xxvii. s. 3 . 

Fig. l.#9. 

T,XlX,N.l. F:g.^. 



I? 



Armate 
T. XXX. N. I. 

In spalla 

T. XXVll. N. I. 



191 In Bilancia 

T. XXXI. y. I. 

NB. qncsto 9i fa 
ia due tempi . 



♦( « 5 « )<► 

Come al N. 6. primt» tempo di questa Sezione 
colla diflèrenta, che qui il Fucile deve impu- 
gnarsi colla maho sinistra arrovesciata. 

Come al N. 6. -, al secondo tempo della terza Se- 
zione . 

Come al N. f., al tttzo tempo della feconda 
Sezione . 

Come al N. 6. , ptimo tempo della seconda Sezione. 

Come al N. i6. al secondo, e terzo tempo 

J della prima Sezione . 

Come al N. i., primo, e secondo tempo della 
seconda Sezione. i 

Come al N. 1., al terzo tempo della terza Se- 
zione. 



} 



a. 



Come al N. 9. , primo, secondo, c terzo tem- 
po della terza Seziona. 

> 

Come al N. 16 primo, secondo, e terzo tempo 
della prima Sezione . 



Si porta la mano dritta dirimpetto alla spalla si- 
nistra ove s’ impugna il Fucile a mano piena 
eon risuonanza , e senza muovere la mano sini- 
stra dal fianco, si stacca con la nlano dritta 
il Fucile dalla spalla in maniera, che il Fucile 
resti dritto nella mano sinistra . 

Si accompagna il Fucile colla màtìo sinistra avanti 
a sè, sino alla dirittura della bottoniera della 
sottoveste; colla mano dritta si porta il Fucile 
rasente alla vita verso il fianco dritto in modo, 
che il calciofesti verso terra un palmo discosto da 
essa . 11 Fucile deve tenersi ben serrato al fianco , e 
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affinchè la canna non penda troppo in avanti, 
il dito mignolo della detta mano deve restar 
piegato sopra alla canna , e colle altre dita 
s’impugna totalmente il Fucile. I.a mano sini- 
stra resterà stesa al suo fianco. 

Si porta con la mano dritta il Fucile rasente alla 
vita insù verso la spalla sinistra, e con la mano 
sinistra s’ impugna il calcio con risuonanza , 
tenendolo serrato al fianco come. in positura» 
c con la dritta si tiene impugnato pienamente 
all’altezza della spalla sinistra. 

Senza muovere punto la mano sinistra , si spinge 
con la mano dritta il Fucile alla spalla, e si 
porta con velocità la mano dritta al fianco . 

LA SCARICA GENERALE 

Vedi Pianta , 

seconda 

Per eseguire la Scarica Generale, grUflìziali devono stare 
in Parata avanti alla prima riga nella distanza indicata , e pre 
cede r avvertimento, o sia il comando. 

Attenti i Signori Uffiàali in ordine di Pnrata 

\ questo Comando grUffiziali, c Bass’ Uffiziali passano 
al loro respettivo posto , che li è destinato in Parata . 

Segue il Comando Attenti si farà in scarica generate . 

A questo avvertimento i due Bass’ Uffiziali , che si tro- 
vano sull’ ala dritta, e sinistra , escono in fuori avanti il fronte 
per fare da Campioni. 

Preparatevi . 

Si eseguisce questo da tutti in un tempo solo con le 
regole , che vengono prescritte nelle scariche con la diversità 
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che la prima riga non s’inginocchia, la seconda e terza riga 
fa un passo sulla sua dritta, com’c prescritto nelle scariche 
per la sola terza riga. 

In aho Impostatevi. 

Tutte tre le righe portano il piede dritto alquanto in 
dietro nell’ atto d’impostarsi, e ciò deve seguire, sorreggendo 
la bocca del Fucile in alto, perchè nessuno resti odeso. Ci 
vuole attenzione per non sgrillettare se non che al Comando, 

' ‘ . • • -, 

, ‘ ■ ' ■ Fuoco . . . ■ 

^ 

Jt . . < Qui lutti assieme danno la stretta grilletto , subito 
• '^ì spiana il Fucile, si mette il cane in riposo, si ripulisce il 
focone, e la pietra , ,e si serrq la martellina. Indi assieme 
- col Campione, senza aspettare altro Comando, tutti si rimet- 
tono in froiKc portando il Fucile dinanzi alla spalla sinistra , 
e finalmente nel terzo tempo tutti gettano il Fucile m spalla 
assieme col Campione, e in quest’atto quelli della seconda 
e terza riga fanno un passo sulla sinistra , per rientrare in 
fila a cuoprire l’uomo di prima riga, che gli resta davanti. 
Segue il comando 

l;i;, 

Prt sentale. ' v 



Questo si eseguisec con il Campione in tre tempi stac- 
cati, come si è spiegato nell’ Esercizio . ' 

'• ; f I t* * ‘3 

' 'In Spalla . ■ : ' ' > < ^ 

Si eseguisce con il Campione com’è spiegato neli’Escr- 

. . I , r 

Cizto. 

Per il caso che si voglia'", o . debba fare più d’una Sca- 
rica Generale , dopo che si è rimesso il Fucile in spalla se- 
gue il Comando . 
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Caricate , 

Tutti assieme col Campione portano il Fucile innanzi 
al viso , come nell’ atto di prepararsi , e qui pure quelli della 
seconda e terza riga fanno un passo sulla dritta , ed esegui- 
scono tutti i tempi prescritti nell’ Esercizio per caricare il Fu- 
cile , e solo dopo aver rimessa la bacchetta al suo luogo , pren- 
dono tutti il Fucile in spalla assieme col Campione, senza 
attendere ulteriore Comando. 

Tutte le volte che si è presentata l’Arme dopo aver 
fatta la Scarica Generale, i Tamburi battono una sol volta 
la Marcia senza repetizionc; gl’Uffiziali che sono in Parata 
fanno con la spada il saluto, conforme è prescritto nell’Eser- 
cizio, osservando che i tempi siano fatti da tutti insieme. 

Quello che comanda la Scarica Generale alla Truppa, 
dopo che la medesima ha presentato, e nell’ atto che i Tam- 
buri battono la marcia , eseguisce anche lui con la spada 
unitamente agli Ufhziali il saluto. 



In seguito alle Instruzioni date dell’ Esercizio dell’ arme , 
e della Scarica Generale per regola degli Uffiziali, Bass’Uffi- 
ziali, e Soldati, siccome non serve che il Soldato sappia sol- 
tanto maneggiare il Fucile per presentare, fare al piede ec. , 
dovendo ogni Militare essere instruitd del modo di caricare, 
e scaricare il suo Fucile con prontezza, e sollecitudine, do- 
vendo sapere le regole del marciare, e fare le Con versioni, è 
indispensabile , che i Soldati delle Bande instituite principal- 
mente per gl’ oggetti di Pubblica Sicurezza , siano altresì in- 
struiti in quello, che costituisce la propria difesa ; e siccome 
non potrebbero mai pervenire a un tal fine , se non che colla 
direzione delle regole stabilite, si passerà adesso a trattare bre- 
vemente delle Scariche , della Marcia , e delle Conversioni . 
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Prima però di eseguire le Scariche in repartizioni schie- 
rate in file e righe , è necessario , che ogni Soldato sia prima 
irtstruiro, ed esercitato individualmente nelle scariche, per- 
chè si renda pratico ad eseguire con prontezza, c precisio- 
ne tutti i tempi, che deve fare ai tre Comandi „ Prepa- 
ratevi, Impostatevi, Fuoco „ e ognuno riescirà agevolmente 
nell’esecuzione di ciò, sempre che osservi le prime regole pre- 
scritte nell’Esercizio, c non si troverà imbarazzato a carica- 
re, e scaricare il suo Fucile, se si assuefarà a girarsi sul tac- 
co sinistro, a maneggiare il Fucile accosto alla vita, c ma- 
neggiar altresì bene la Bacchetta, facendo sul principio assai 
adagio tutto ciò, che in seguito dovrà far presto , allorché 
avrà presa la necessaria pratica . 

Dovendo adunque esercitare il Soldato individualmente 
nelle Scariche, che vale a dire a scaricare, e ricaricare il Fu- 
cile col metodo c prestezza si avvertirà . 

Attenti si faranno le Scariche,, Questo avvertimento in- 
dica, che tutti i Comandi, che verranno in appresso devono 
eseguirsi con prontezza. 

Preparatevi „ Appena proferito un tal Comando, deve 
il Soldato eseguire in un tempo solo, e sollecito tutto quello, 
che nelFEsercizio è stato prescritto da farsi in tre tempi al 
Comando Preparatevi •, deve adunque in un tempo solo por- 
tare il Fucile dalla spalla avanti a se con vivacità, e alzare 
il cane . 

Impostatevi „ Si spiana il Fucile, come è stato prescritto 
nell’Esercizio, e tutte le volte, che l’uomo s’imposta col Fu- 
cile per scaricarlo , deve piegarsi colla vita alquanto in avan- 
ti , e deve prendere la mira a mezz’uomo; per tal effetto è 
necessario che appoggi la guancia al Fucile; appena che l’ uo- 
mo è impostato segue il Comando. 

Fuoco ,, A questo Comando si dà lo scatto al Grilletto, 
si tira il piede dritto a se , e si posta in maniera , che la noce 

e 
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di esso venga a toccare il tacco del piede sinistro, la di cui 
punta deve girarsi in avanti; si stacca subito il calcio del Fu- 
cile dalla guancia , e si porta spianato a mezza vita , e si sor- 
regge il medesimo colla mano sinistra in modo, che la pia- 
strina del Fucile resti appoggiata alla cassa del petto, in ma- 
niera, che il calcio non resti troppo sotto al braccio sinistro; 
si rimette il cane al primo punto, si ripulisce il focone col 
dito pollice, si prende la carica dalla Giberna, si strappa , si 
mette la polvere sul focone, si serra la batteria, e si gira per 
caricare „ Tutto qnesto si fa con lestezza e precisione se- 
condo le regole prescritte nell’ Esercizio . Appena giratosi per 
caricare, si sorregge il Fucile con la mano sinistra ben serra- 
to alla coscia , senza che il calcio tocchi terra , e alquanto in- 
dietro, per potere più agevolmente mettere la carica nella 
canna del Fucile, il che si eseguisce immediatan\cnte , e subito 
dopo si leva la bacchetta per borrare, e dopo borrato una 
volta perchè la carica resti calcata , si rimette la bacchetta 
al suo luogo: si alza il Fuc’le con la mano sinistra rasente 
al fianco, impugnandolo ivi con b medesima sotto il calcio, 
e con la mano dritta si prende sotto il cane dell’ acciarino , si 
rimette in fronte, e si porta la mano dritta al suo fianco. 

Dopo che il Soldato esercitato , e instruito così individual- 
mente nelle Scariche, averà acquistata la pratica necessaria per 
farle bene, e con sollecitudine, si passera a fargliele eseguire in 
Plutoni o altre Repartizioni, nelle quali i Soldati dovranno essere 
schierati in tre righe di fondo, indicando a ciascheduna delle 
righe le regole da tenersi , relativamente all’ inginocchiarsi 
della prima riga, ed al passo, che deve fare la seconda, e 
la terza prima d’impostarsi, perchè l’uomo della seconda non 
sia d’inciampo alla prima, e quello della terza resti scuoper- 
to per metà da quello della seconda . 

Dovendo addunque esercitare le scariche per Plotoni , 
verrà avvertito 
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Attenti 

si faranno le , 

Scariche per 
Plutoni a piè 

V^d‘*P° ^ qtiefto avvertimento le due ultime righe ; (se si trove* 

ranno aperte alla distanza prc: crina per l’ Esercizio ) si ser- 

1 É • • rf* ^ 

reranno alla prima riga, facendo la seconda quattro passi, e 
la terza otto in aranti contemparaneamenre devono tutti gli 
UfHziali entrare nelle respettive rcpartizioni al posto destina- 
to a ciascuno , come si rileva dalla Pianta di N. q. ; devono 
altresì gli Ufiiztali, che non hanno posto nella prima riga, e 
che devono stare in riserva, passare dietro al fronte al posto 
destinato a ciascuno unitamente ai Tamburi ec. quali passe- 
ranno dietro al fronte dal luogo, che verrà indicato nella 
pianta suddetta, facendo tutto il grro insieme tanto per pas- 
sare dietro al fronte , che per rimettersi . 

Se subito dopo la formazione di una Compagnia , di una 
Divisione, o di un intera Legione si volessero fare le scari- 
che, senza far prima l'Esercizio col Fucile , e che per conse- 
guenza non fossero aperte le righe, come viene prescritto nel 
medesimo; all’ avvertimento „ Attenti si faranno le scariche 
per Plutoni a piè fermo „ si devono ciò non ostante serrare 
le ultime due righe nella maggior vicinanza possibile, al Co- 
Alle scariche mando poi gli Ulhziali, e Bassi Uffiziali,che devono coman- 
diire i fuochi dei Plutoni, si volteranno in maniera, che quelli 
che hanno il loro Plutone sulla sinistra devono fare a Sinistra., 
girandosi in questo solo caso sul tacco opposto, conforme è 
stato prescritto nell’Esercizio, dovranno però fare a Sinistra 
sul tacco del piede dritto , e quelli che hanno il loro Plutone 
/ sulla dritta devono fare a Diritta col girarsi sul racco egual- 
mente opposto del piede sinistro, e questo si fa purché ogni 
uno riesca con la spalla in linea del fri nte , e quei Bass’Uf- 

e 3 
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fiziali che sono in prima riga, e che in tal occasione non han- 
no da comandare, si tirano un passo dietro alla terza riga. 

I Sargenti , che restano sempre al centro della Compa- 
gnia in prima riga , devono in qualunque circostanza coman- 
dare il Plutone , che resta sulla loro dritta . 

L’ordine, con il quale si faranno! fuochi nelle Scariche 
e dall’ala dritta, c sinistra verso il centro di ciascheduna Di- 
visione , vale a dire il primo Plutone, che farà la scarica, sa- 
rà quello dell’ala dritta, il secondo quello dell’ala sirtistta 
della Divisione, e così a vicenda un dopo l’altro, tutti li otto 
Plutoni ; Indi ricomincerà il primo Plutone dell’ ala dritta, 
continuando le Scariche nella maniera' suddetta lino al Co- 
mando „ Alto ,, . 

Trovandosi adunque una o più Legioni sull’arme per far 
le scariche, essendo ciascuna di esse composta di tre Divisioni , 
si vedranno sempre tre Plutoni di ogni Legione contemporanea- 
mente far fuoco coll’ordine indicato di sopra, giacché il co- 
mando dei respettivi Comandanti dei Plutoni di ciascheduna 
Divisione sarà contemporanco. 

II Comandante di daschedun Platone proferirà i seguenti 

Comandi . • 

Plutone n A questo comando ogni uomo del Plutone vol- 
ta la testa verso quello che comanda. 

Preparatevi „ Tutto quello, chéii deve eseguire col Fu- 
cile a questo comando, è' stato spiegato di sopra, e solo si 
deve qui aggiungere, che trattandosi di fare le scariche eoli» 
Truppa schierata, e rcpartita in righe, n file, quelli della pri- 
ma riga per dar luogo a quelli della seconda di potersi in se- 
guito impostare al comando „ Preparatèi>ì „ s’ inginocchiano 
col ginocchio dritto a terra, c nell’atto stesso portano il Fu- 
cile dalla spalla verso terra col cintolo voltato in fronte, di 
modo che il calcio venga a posare rtcl luogo appunto, ove 
tenevano il piede dritto, e alza immediatamente il cane . 
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Quelli della seconda riga devono nell’ atto di prepararsi 
col Fucile portare con prontezza il piede dritto lateralmente, 
senza muovere il sinistro, per dar luogo a inginocchiarsi all’ 
uomo, che stìi nella prima riga avanti a lui, c quelli della 
terza riga faranno un passo sulla dritta col piede dritto , e ti- 
reranno il piede sinistro accanto il diritto già mosso, per ri- 
manere per metà scuopcrti, e acquistar luogo da impostarsi, 
fra una lìla all’ altra . 

Impostatevi „ A questo comando tutto il Plutone effet- 
tua quanto è stato prescritto nell’esercizio, colla sola ditle» 
.renza, che quelli della prima riga s’impostano senza alzarsi 
da terra. 

Fuoco „ Tutti assieme danno la stretta al grilletto , c su- 
bito quelli della prima riga si alzano da terra , e quelli della 
seconda, e terza riga tirano a se il piede dritto nell’ atto, che 
spianano il Fucile, ciò che deve eseguirsi ancora da quelli 
della prima riga ntU’atto di alzarsi da terra; Indi proseguL- 
scono tutti a fare li altri tempi prescritti per caricare il Fucile . 

Qui cade opportuna osservazione, che esercitando più Sol- 
dati insieme nelle scariche, è necessario aversi in memoria 
tutto quello, che è stato prescritto nell’ esercitare uno a uno 
individualmente, e perchè i Soldati si rendano più pratici a 
eseguire tutto con precisione , conviene , che dopoché il Plu- 
tone avrà scaricato, spianato il Fucile a mezza vita, e rimes- 
so il cane in riposo, e ripulito il focone, si eseguiscono da 
tutti insieme i tempi, che ne vengono in seguito, cioè di 
prender la carica, smorzarla ec. e a tal effetto dovranno tutti 
i Soldati di ciaschedun Plutone abbadare al capofila della di- 
ritta della terza riga di esso , e dopo che avranno caricato, e 
rimessa la bacchetta al suo luogo, dovranno rutti stare atten" 
ti al primo uomo della prima riga della sinistra , il quale , su- 
bito che avrà veduto, che tutti della respcttiva repartizione 
averanno terminato di caricare, rimetterà il Fucile in spalla, 

' 3 
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Attenti 
si faranno le 
Scariclie in 
addietro per 
Plutoni ec. a 
piè férmo. 
Vedi 

Pianta terza . 



® con esso Io faranno io stesso tutti gli altri insieme, f'met- 
tendosi in fronte nell’atto, clic porteranno il Fucile al iianco, 
e allorché getteranno nel secondo tempo il Fucile alla spalla, 
quelli della seconda , e terza riga faranno un passo sulla si- 
nistra, per rientrar nella allincazione della respettiva fila. 

Tutte le volte che si vogliono finire le scariche , che si 
faranno o con Fiutoni, ocon altre rcpartizioni , verrà coman- 
dato. 

Con questo Comando s’intende interdetto a proseguire 
il fuoco, c tutti gli Ufliziali , e Eass’ UlTiziali rcpartiti fra i 
Plutoni , si rimettono in fronte, e quei Bass’ Ufliziali , che non 
avranno da comandare i fuochi, e che saranno passati dalla 
prima riga dietro alla terza, ritorneranno al loro primo posto. 

Le regole per fare le scariche già spiegate di sopra in 
dettaglio, servono di norma per tutti i generi di fuochi , che 
si vogliono fare a piè fermo, a segno tale, che volendo fare 
le scariche dietro al fronte servirà comandare Giro a d ritta, 
e allora la terza riga divenuta prima , e la prima diventata terza , 
eseguirà ciò, che è stato prescritto di sopra a ciascuna di es- 
sa. Soltanto deve osservarsi, che quando si vogliono fare le 
scariche in addietro, bisogna antecedentemente avvertire la 
Truppa, c a tale effetto prima di farle fare il Giro a diritta, 
si avvertirà. 



A questo avvertimento , tutti quegli Ulliziali ,e Bass’ Uf- 
fìziali che si trovano in riserva dietro alla terza riga, passano 
avanti al fronte fra gl’ intervalli dei Plutoni, facendogli luo- 
go quelli, che ivi si trovano, come pure i Tamburi cc. , dal 
luogo indicato . 

Tutti quegl’ Ufliziali, c Bass’UfHziali, ai quali spetterà co- 
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S' mandarci fuochi alle repartizioni, all’ avvertimento, che sarà 

^ dato da chi esercita la Truppa , saranno isoli, che resteranno in 

prima riga , c gli altri al comando „ a//e scariche., si ritireranno 
sempre in riserva , come si è detto nel fuoco per Plutoni . 

Volendo poi eseguire le scariche per Plutoni , o altre re- 
partizioni avanzando, bisogna premettere, che la Truppa [sia 
in marcia con tutto il fronte, e grUlfiziali avanti a esso, c 
all’ avvertimento. 

Attenti 
si faranno le 
Scariche per 
Plutoni 

Avanzando. Continuerà sempre la medesima a marciare col passo or- 
dinario al comando . 

Alle scariche Tutti gl’Ufliziali, che sono avanti il fronte si fermano, 
c la Truppa rallenterà il passo in maniera , che il piede alza- 
to venga a posarsi accanto alla fibbia dell’ altro , che è in ter- 
ra ; seguitando così a marciare con tutto il fronte bel bello 
in avanti, e quegl’ Urtiziali o Bass’Uifiziali, che secondo le 
regole già dette, devono comandare i primi fuochi, coman- 
dano subito 

Plutone „ al che tutto il Plutone si arresta. 

Marcia „ Si avanza tutto il Plutone in avanti al fronte 
con passi solleciti con le file , e righe ben serrate . 

Alto n Qu* il Plutone si ferma. Questo comando non de- 
ve essere proferito da chi comanda il Plutone , se non che 
quando vede , che il medesimo è avanzato tanto in avanti al 
fronte, da potere liberamente scaricare il fucile, prima di es- 
serne raggiunto dal fronte, non si può pertanto prescrivere 
quanti passi precisamente debba esser condotta avanti ai fron. 
te la repartizionc , che deve far la scarica è bensì necessario 
osservare , che non sia condotta troppo in avanti , ma potran- 
no servire tre , o quattro passi secondo le circosanze . > 

e 4 
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Preparatevi „ Si eseguisce in tutto, come è stato pre- 
scritto di sopra a piè fermo. 

Impostatevi „ Fuoco „ in tutto come sopra . 

L’ordine alternativo , con il quale si fanno i fuochi 
avanzando, è lo stesso come a piè fermo, divisione per divi- 
sione. 

Volendo terminare le sdarichc avanzando, verrà coman- 
dato allora la Truppa termina di far fuoco, e si ferma. 

Siccome non è possibile, che in tal occasione il fronte 
possa mantenere la sua linea, per acquistarla ne seguirà il co- 
mando. 

Il che si eseguisce da un Plutone dopo l’altro, unendo- 
si con quello, che resterà più in avanti di ogni altro nel cen- 
tro, voltando la testa verso quella parte. 

OSSERVAZIONI IN GENERALE 

Sulla Marcia, e Conversioni. 

La marcia deve eseguirsi dalla Truppa con un passo 
uguale, che deve sempre incominciare col piede sinistro. 11 pas- 
so deve essere nè troppo lento, nè troppo sollecito; il ginoc- 
chio deve essere tenuto disteso, il piede deve staccarsi da ter- 
ra con vivacità, e sopra tutto si richiede, che marciando più 
Soldati assieme in righe e file, tutti alzino, e posino il mede- 
simo piede in terra in un’istesso tempo in guisa tale, che il 
passo deve assomigliare a una battuta , onde può dirsi che la 
marcia consiste in tante battute eguali, eseguite da tutti col 
medesimo piede. 

Marciando in avanti il Soldato terrà la resta voltata alla 
dritta, senza mai abbandonar l’uomo, che li srà accanto, do- 
vrà mantenere la perfetta positura , ed il capofila della drirta 
di una repartizione , quale è quello, che la conduce, guarderà 
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sempre in avanti , il che si eseguirà ancora marciando in ad- 
dietro con rutto il fronte, senza aver fatto alcun giro. 

Vedi Pianta Gli Ulliziali che in tal occasione, ed in qualunque altra 
seconda gì troveranno in ordine di parata, cioè davanti alla prima ri- 
ga nella fissata distanza di quattro c tre passi, come pure i 
Bass’Ufiiziali che resteranno dietro alla terza riga di riserva, 
dovranno sempre conservare, marciando, 1’ allineazionc fra 
loro. 

Afarciando poi in maniera di dover traversare o sulla 
dritta, o sulla sinistra, tutti inclusivamcnte i capifila devono 
tenere la testa voltata verso quella parte , per la quale si tra- 
versa, ed in tal caso il passo dovrà efi'ettuarsi in modo, che 
il piede, che rimane dalla parte, ove si vuole andare, si acqui- 
sti lateralmente in avanti il terreno, e l’altro piede secondi 
il primo senza incrociare le gambe. In una tal marcia è ne- 
cessario altresì di osservare, che il Soldato resti sempre con 
la vita dritta in fronte, e che la spalla , che resta dalla parte, 
per dove si eseguisce il passo traverso , rimanga piuttosto in 
avanti , che in addietro. 

Quando si marcia per repartizione in ordine di parata , 
dopo aver eseguita qualche conversione, gl’UlTìziali che re- 
steranno avanti, o dietro delle repartizioni , alle quali appar- 
tengono, si terranno sempre nel centro di esse, come potrà 
vedersi nella Pianta di N. a. 

Se poi gl’ Ulliziali si troveranno impostati fra le file nel- 
la prima riga, allora anche essi dovranno eseguire tutto quel- 
lo, che è stato prescritto per il Soldato relativamente alla 
marcia , e quelli di riserva anderanno nei luoghi indicati nel- 
la Pianta di N. 3. - . ; 

Dovendosi marciare in avanti con tutto U fronte verrà 

\ i - t 

avvertito. i . , . . . . • 
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Attenti 
Si marcierà 
con tutto il 

fronte . A questo avvertimento , se gli Ufliziali sono impostati 

nella prima riga, sortono in avanti alla distanza di quattro 
passi; indi segue il comando. 

Marcia A questo Comando, tutti si pongono in marcia, comin- 

ciando il passo con il piede sinistro, ed ognuno osserverà quan- 
to è stato detto di sopra. 

Volendo poi terminare la marcia, verrà comandato. 

Alto Al che tutti si fermano e se non rimanessero bene alli- 

neati, verrà comandato. 

Allineatevi Questo si eseguirà con sollecitudine da tutte le tre righe 
dall’ala dritta alla sinistra. 

Se si deve marciare in addietro senza aver fatto prima 
il giro a dritta, si eseguirà il tutto come sopra, aggiungen- 
do soltanto al Comando „ in addietro marcia „ 

Qualora la Truppa fosse già in marcia , e che si doves- 
se traversare sulla dritta, o sulla sinistra verrà comandato; 

Sulla diritta , 
o sulla sinistra 

traversate Allora si eseguirà subito quanto è stato prescritto di so- 
pra , e volendo che il passo traverso finisca , verrà comandato 
Diritto in Al che ogni uomo marcierà di nuovo in avanti con le 
avanti regole prescritte. Dovendosi marciare per file verrà avver- 
tito. 



Attenti 
Si marcerà 



per file o per 
la diritta , o 
per la sinistra 



A questo avvertimento tutti quelli Ufliziali, e Bass’ Ufli- 
ziali , che fossero di riserva , si pongono subito nel luogo , 



al quale appartengono, cioè dentro alle righe. Indi verrà co- - 



mandato . 
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A cHrirr.i, 
sinistri 

Marcia 

Alto 

Fronte 

Attenti 



o 

Questo comanJo si eseguisce assieme col campione, che 
airavvcrtinicnto suddetto è sortito fuori per dimostrarlo ; dipoi. 

E' necessario osservare, che a un tal comando tutta la 
Truppa insieme alzi subito il piede sinistro, e mantenga 1’ u, 
guaglianza, e la cadenza del passo, quale deve essere ben 
marcato, particolarmente da quelli, che rimangono alla testa* 
che la prima c terza riga si guardi scambievolmente in fac- 
cia, e che la seconda guardi dritto in avanti. 

Per terminare una tal marcia, verrà comandato. 

Alche tutti immediatamente devono fermarsi, ed al co- 
mando 

Tutti si rimetteranno in fronte col girarsi sopra al tacco 
sinistro, e si serreranno all’uomo, che gli resta accanto; al- 
lineandosi per quella parte, verso la quale hanno marciato^ 
c se ciò fosse accaduta per la sinistra, ed in conseguenza 
r allincazione fosse fitta per quella parte al comando. 

Tutti volteranno la testa alla dritta. 

Le conversioni si eseguiscono per Plutoni , per mezze 
Compagnie ec. o sulla dritta, o sulla sinistra a piè fermo, o 
marciando. 

Per esempio, per fare una conversione sulla dritta con 
qualsisia repartizionc al Comando „ A diritta conversione , 
tutti incominciano il passo con il piede sinistro per eseguire 
la conversione colla seguente regola ; Quel Soldato di prima 
riga dell’ala dritta, su cui si fa la conversione , non abban- 
dona il punto , sopra il quale si ritrova , giraiidrsi soltanto 
adagio adagio; e all’incontro quelli dell’ ala sinistra, che de- 
vono fare tutto il giro di un quarto di circolo, sollecitano il 
passo, che faranno piccolo, ma con lestezza uno dopo l’al- 
tro, e si avanzano unitamente a quelli del centro, alla distan- 
za alla quale devono arrivare per compire il quarto di circo- 
lo , osservando, che nell’ eseguimento di ciò, il centro della 
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rcpartiiionc, che eseguisce la conversione , resti allineato con 
r ala , su cui si fa la conversione , e l’ ala che sorte , resti al- 
lineata col centro. 

E' da osservarsi ancora, che il Capofila, su cui si fa la 
• conversione, abbia l’occhio al fronte, che sorte, erutti gli 

altriadossoa lui, e per tal motivo al comando diritta Con- 
versione „ tutti voltano la testa a sinistra , eccettuato il Ca- 
pofila, che resta sulla sinistra della rcpartizionc , procurando 
ogn’ uno di non scortarsi , c sentire sempre col gomito 1’ uomo 
che ha accanto, e che non può vedere. Gli uomini di seconda , 
e terza riga devono tenersi sempre occupati con quelli di prima 
riga , che nell’ esecuzione di qualunque conversione, gli restano 
davanti . Allorché la conversione è completamente fatta , vien 
comandato dairUfiiziaIe,oBass’Uffiziale, che si trova sull’ala , 
su cui si fa la conversione „ Alto ,, 

Per fare la conversione sulla sinistra , le regole sono l’ istes- 
se in senso inverso . 

Essendo la Truppa in parata con i respettivi Uffiziali nel - 

Vedi Pianta distanza avanti alla prima riga , e che si volesse dal 

seconda ..... n • • 

fronte marciare per Plutoni sulla dritta, o sulla sinistra verrà 

avvertito . 

Attenti 
si marceraper 
Plutoni sulla 
diritta, o sul- 
lasinistra. A tale avvertimento i Bass’ Ulliziali di riservaeseguiran- 

no , quanto è stato detto nella marcia per file. 

Marcia A- tal comando si eseguisce dalle rcpartizioni la Conver- 

sione nella maniera detta di sopra, e quelli Uffiziali, che de- 
vono marciare avanti, o dietro alle loro respetti ve rcparti- 
zioni , dopo aver comandato ciascuno alla propria „ Alto ( il 
che si è detto , quando deve farsi ) e dopo che la loro rcpar- 
tizione si sarà fermata, ripiglieranno il suo posto nella prc- 
■ scritta distanza, come potrà vedersi dalla Pianta di N. a. 
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In quelle repartizioni , alle quali non appartengono U/fiziali : 
sarà sempre comandato „ /* A/te „ nelle conversioni da quel 
Bass’ Ufliziale , che si trova all’ ala, sopra cui si fa la conver- 
sione. . 

Tutti marciano con uguaglianza come già si è detto. ' 

Tutte quelle conversioni per la dritta , o per la sinistra , . 

che possono seguire nel tempo della marcia, e prima che ven- 
ga ordinato di riformarsi il fronte, verranno comandate dai 
respcttivi Comandanti delle Repartizioni con le regole indi- 
cate, ed egualmente da essi verrà comandato il Marcia, fl 
che farà subito nell atto, che la repartizione antecedente po- 
ne il piede dritto in terra. 

E qui da osservarsi, che tali conversioni devono ese- 
guirsi subito alla fine del Conumiio „ A t/ìritta o sinistra con- 
versione , , dato dai respcttivi Comandanti delle repartizio- 
ni sopra a quel punto stesso, ove si trova il Capofila, sù cui 
si deve effettuare la Conversione ; c al Comando „ A/to „ 
da darsi da quelli Uffiziali, o Bass’ UfBziali , che si trovano 
accanto al Capofila suddetto, tutta la repartizione deve fer- 
marsi . ^ . 

Se poi gli Uffiziali si troveranno impostati nelle righe, 
eseguiranno l’istesso , che è stato prescritto di sopra, senz’al- 
tra diversità , c marceranno allineati con quella riga , a cui 
appartengono , e nel caso, che si dovesse effettuare una con- 
versione in re partizioni da tutto il fronte, e che gl’ Uffiziali 
fossero g'a entrati nelle righe, quelli, che in tale occasione 
saranno in riserva, all’ avvertimento della marcia per Pluto- 
ni ec. indicata di sopra, si serreranno alle loro respcttive re- 
partizioni , per sortire con esse n^ll’ atto della conversione 
conforme si è detto per i Bass’ Uffiziali di riserva. 

Gli Uffiziali, e Bass’ Uffiziali, che si trovano all’ale delle 
repartizioni , sopra alle quali si dovrà riformare il fronte , os- 
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Attenti 
Si rimetterà 
il fronte per 
la sinistra , o 
per la dritta 



Marcia 



Allineatevi 
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serveranno, che le medesime restino sempre perfettamente 
cuoperte una coll’altra, di modo che venendo avvertito 



Ogn’uno degl’ indicati Uffiziali.o Bass’ Uffiziali non solo 
deve subito eseguire quanto è stato detto disopra, ma altresì 
procurerà, rallentando, o allungando .'! passo, che la distan- 
za, che corre dalla reparrizione antecedente alla propria , sia 
bastante per formarvisi il frónte , di modo che essa non resti 
nè pigiata , nè aperta nelle file, allorquando si eseguirà la con- 
versione , il che succederà al Comando 

Si eseguisce la Conversione in fronte da tutte le reparti- 
zioni sopra ai Capifila, o della dritta, o della sinistra, a se- 
conda dell’opportunità, che dovrà farsi la Conversione per 
rimettersi in fronte, ma sempre snU’istesso punto, su cui si 
ritrovano le repartizioni, allorché è stato pronunziato |il co- 
mando „ Marcia „ procurando ogn’uno, che resti allineata 
la propria repartizione con quella, che gli rimane accanto, 
guardando a dritta, e se ciò non venisse perfettamente esegui- 
to, sarà ordinato da chi comand». 

11 che si fa subito dalla dritta alla sinistra del fronte nel- 
la maniera prescritta, l Bass’Uffiziali che devono rimanere 
in riserva, nell’ atto della formazione del fronte . resteranno 
dietro alla terza riga nella distanza prescritta bene allineati 
fra loro* 
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OSSERVAZIONI GENERALI 

Per i Cavalleggied delle Bande . 

T-<A positura del Cavalleggiere a cavallo consiste in tenersi 
colla vita dritta , e stando schierati nelle' file per non imba- 
razzare il suo vicino, non devono tenersi i piedi in avanti ver- 
so la spalla del Cavallo, ma devono pendere naturalmente lun- 
go la cigna. L’uomo deve tenere la testa voltata sulla dritta 
per poter vedere , regolarsi , ed uniformarsi a quello , che gli 
srìi accanto; Quando non tiene la sciabola sfoderata, deve te- 
nere la mano dritta appoggiata lateralmente al fianco, ed il 
gomito alquanto abbassato : La sciabola deve stare appesa alta 
in maniera , che trovandosi l’ uomo a cavallo possa subito 
impugnarla con la mano dritta, senza dover chinarsi col capo, 
e piegare la vita. 

Quando il Cavalleggiere si troverà a cavallo colla scia, 
boia sfoderata, la terrà con la mano dritta , appoggiando l’ im- 
pugnatura alla coscia ; la lama deve stare al di fuori del brac- 
cio dritto, voltando il taglio verso il fronte, ed il largo della 
sciabola deve tenersi voltato verso il braccio , e questa dev c 
essere appoggiata quattro dita sotto la spalla , acciocché nel 
cavalcare non venga con essa ad offendere la testa . 

La Carabina quando sta appesa alla bandoliera , deve sta- 
re coir imboccatura in alto, e deve riescire dietro al braccio 
dritto , e che la bocca di essa non oltrepassi la spalla ; ma quan- 
do il Cavalleggiere non è in parata, la tiene rivoltata, met- 
tendo la bocca della Carabina nella sua scarpa, ed il calcio 
resterà lateralmente accanto, e dietro alla coscia dritta, 

1 Cavalleggieri potranno essere sempre impostati in due, 
o tre righe; la distanza da osservarsi da una riga all’ altra de- 
ve essere che la testa del Cavallo della seconda riga resti un 
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mezzo braccio distante dalla groppa del Cavallo della prima 
riga, e l’istessa distanza deve osservarsi fra la seconda, e 
terza riga. 

Dovendosi aprire le righe , la seconda , e terza riga da- 
ranno addietro con il Cavallo per scostarsi la seconda riga 
dalla prima, e la terza riga dalla seconda, alla distanza della 
lunghezza di un Cavallo, c ogni riga dovrà subito allinear- 
si al respcttivo Capofila. 

Per il caso, che dovessero riunirsi assieme un numero di 
Ca vaileggieri, se ne formerà uno , o più Plutoni , ed anco, o 
più Squadroni , c Divisioni . Due Plutoni formano un mezzo 
Squadrone , e quattro formano uno Squadrone ; due Squadroni 
formano una divisione. 

Trovandasi insieme ,•50. Cavalleggieri , questi formeran- 
no un Plutone di dieci file a tre di fondo, ed essendo ao. for- 
meranno l’istesso a due di fondo; onde raddoppiandosi questo 
numero, ne viene, che formeranno un mezzo Squadrone con 
ì suoi respettivi Uffiziali, c Bass’ Uffiziali . 

Uno Squadrone completo, è formato d’un Capitano Co- 
mandante, un secondo Capitano, due primi Tenenti, due Sot- 
to Tenenti, due Sergenti, un Porta Stendardo, un Tromba, 
otto Caporali , due Vice Caporali , e da 30. fino a 40. file 
schierati in due o tre righe; meno di sci file non potrà for- 
marsi un Plutone a cagione delle Conversioni . 

Essendo dunque composto lo Squadrone di due mezzi 
Squadroni, o due ale, e della forza indicata di sopra , resulta 
conscguentemente, che 
I. Capitano 
I. Tenente 
I. Sotto Tenente 
I. Sargentc 
4. Caporali 
I. Vice Caporale 
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6o Cavalleggicri formano la forza. dj. pn^ic^C|f^q‘\aiJfo^c', * 
Nel riunirsi assieme un numero ,^i p^vall^ggicrj. delle, 
Bande assegnati, e addetri repartitamen^re, ajdiycrsc Cqrj'.pa-I 
gnie del Corpo, dovranno sempre formarsi co^i.la regola qui: 
prescritta a seconda delle circostanze del nuipero dei CaVal-ì. 
leggieri, che si riunirà all occorrenze. , ' . ••• | 

Tanto per il caso, che i Cavalleggieri‘^Si:\no riuniti in' 
maggiore, o minor numero, dovranno lormiirsi' sempré con) 
la seguente regola, cioè, se le file arriveranno i o sorpassc-j 
ranno il numero di dodici , allora si foi mcranh'ocòme un mez-j 
zo Squadrone, c arrivando ,^o sorpassando 10 -24', si" forme- j 
ranno come uno Squadrone , e la distribuzióne dogi’ Indwitlai 
tanto in ordine di Parata, che quando gl’ Ufflzlali '^àtarino 
rcpartiti nelle righe , c fra le filé^ si rileva dalIsPiaórJ 'quarta. 

Le file false dovranno' rcstaf' sempre presso-’ la Cuva'Icriai 
nel Plutene del centro, c non'’ mai sii' quello’ 'dèli' aU',' Coinè' 
si pratica nell’ Infanteria . : t 

1 Cavallcggieri smontati che siano da cavallo, si unifor-J 
nieranno, per quanto è necessario, àirl'.scrcizia prescritto peri 
i Pedestri, come pure per le Marcie, e per le Corlvetsitìni. J 
Bispctto ai doveri delle Sentinelle, e per tutto quello che 
deve eseguirsi in servizio, il modo di montare, 0 sihontarc 
la Guardia, è stato dettagliatamente spiegato nei rcspcttivji 
Articoli di questo Regolamento . ■* i 



Per Ltmiionc dei Cavalleggicri nello sfoderare la 
Sciabola , e rimetterla nel fbdew colle dovute regole , 
eseguiranno quanto appresso. - 

, ' . . I • 

Formati che siano! Cavallcgieri in righe, verrà comanda- 
to „ Attenti ! sfoderate la Sciabola ,,'A questo avverti-, 
mento sortirà di galoppo il Capofila della seconda riga, 

/ 
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e si f'rmcrk 30'. passi avanti il fronte voltandosi a Si- 
nistra verso il medesimo, e dopo un breve tempo 
iJ Impugnerà la Sciabola, portando la mano dritta al di so* 

I pra della briglia. 

a.l Al secondoTempo si sfodera, e si porta la Sciabola dritta 
in avanti , facendola passare rasente la testa del Cavallo , 
e alzando la punta, la porterà lateralmente in faccia all’ 
occhio sinistro; la mano, ed il gomito devono stare in 
linea retta, e voltando il taglio verso la testa del Cavallo 
terrà la lama alzata perpendicolarmente. 

3. Al terzo Tempo abbassando la mano dritta sino alla co- 
scia , si farà cadere la lama quattro dita sotto la spalla 
destra, come è stato prescritto sopra, osservando, che al 
segno del Campione tutto segua in un tempo stesso ; ter- 
minato ciò torna il Campione al suo luogo . 

Al Comando „ Riponete la Sciabola . 

Il Campione sorte come è stato detto di sopra al primo 
tempo. 

I. Si porta la Sciabola in alto come al secondo tempo spie- 
gato di sopra , c nell’ isKsso tempo si lascia scorrere la 
briglia del Cavallo dalla mano sinistra , colla quale si 
impugna subito il fodero per sorreggerla , e si tiene il dito 
• pollice alzato per servire di guida alla punta della lama , 
per quando si accosta all’ imboccatura del fodero . 
a. Ne/ secondo Tempo si rimette la Sciabolane! fodero. 

3. Sei terzo Tempo si rimette la mano dritta come è staro 
detto doverla tenere in positura, e nell’istesso atto si scor- 
re colla mano sinistra all’ ingiù lungo la briglia , sen- 
za abbandonarla , ma soltanto per riunirla . 

Per quando la Cavalleria si troverà schierata , e dovendo 
fare a preghiera d’ avanti al SS. Sacramento, o che do- 
vesse assistere ad una funzione , dove segue la Bcnedi- 
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(5 zìonc , allora avendo già la sciabola sfoderata , viene co* 
mandato. , i.: 

' ' ' ’ ■ I •_ r T *• 

, Attenti „ A Preghiera. . 

' • Al primo Tempo si porta la Sciabóla io alto , come è sta- 
to detto al secondo tempo nello sfoderarla. 

Si porta la sciabola sulla parte dritta , si cala la punta della 
Sciabola rasente al proprio ginocchio dritto, talché la 
punta penda verso terra. II braccio dritto deve tenersi 
disteso, il taglio della Sciabola devei tenersi voltato verso 
il proprio Cavallo, c deve osservarsi, nel fare questo tem- 
po , che trovandosi più Cavaircgg'eri schierati assieme in 
fila, nessuno offenda, o imbarazzi il suo ricino . ì 

Al Comando Rimettetevi . 

I. Si rialza la Sciabola, tenendo come al secondo, tempo di 
sopra nello sfoderarla . i 

Al secondo Tempo , si rimette la Sciabola come al terzo 
I tempo sopraddetto.’ .... • ; ■ 

t • . . 

Attenti Si smonterà da Cavallo 

Il secondo , quarto , e sesto uomo d’ ogni fila ^ c così si. 
no in fondo di tutte le righe uno sì, e uno nò danno addie- 
tro col respettivo Cavallo per acquistare luogo da potere smon- 
tare , e dopo viene comandato „ Piede a terra „ il che ese- 
guito, ognuno s’imposta alla testa del suo Cavallo, reggen- 
dolo colla mano dritta alla testiera al di sopra dtl morso; 
r istcsso si fa volendo rivoltare il fronte . 

Al Comando „ Giro a diritta „ . 

{ 

11 primo, il terzo , e così fino in fondo, quelli che han- 
no il numero caffo stanno fermi, e quelli cheh.inno il nume- 
ro pari si tirano addietro con il Cavallo alla distanza della 

/a . 
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lunghezza d’ un Cavallo , e si rivoltano sul proprio centro , e 
si rimettono in linea . 

Per il caso che i Cavalleggieri dovessero agire a piedi < i 
Cavalli dovranno accoppiarsi uno coll’ altro , e resteranno nel- 
le file, e righe, con lasciarvi qualche uomo per Plutone, e 
qualche UfHziale, che rimanendo a Cavallo, attenda ai Ca- 
valli, e per ovviare ai disordini, che potrebbero accadere. 

Delle Manie. 

Essendo formati i Cavalleggieri, come è stato detto di 
sopra, dovendosi muovere, potranno farlo nei seguenti modi, 
cioè , con mezzi Squadroni , con Plutoni , o per righe dell’ ale 

Dalla Pianta quarta si può rilevare il modo , come si deve 
eseguire tali movimenti, ed il posto che dovranno occupare 
i Capitani , Uffiziali, il Sergente, ed i Caporali, sia in ordine 
di Parata, o quando gl’ Ufiìziali saranno repartiti fra le file. 

Volendo marciare dal fronte per quattro, al Comando 
.Attenti si marcerà fer quattro dal centro,, escono dal fronte 
in avanti le quattro file del centro; le due file della dritta, 
c due altre file della sinistra accanto allo spazio , che sarà 
restato vuoto, si riuniranno verso il centro. Si serrano assie- 
me in quattro di fronte, e seguono la marcia in avanti ; die- 
tro alle quattro prime Irle già avanzate, e così fanno succes- 
àvamente gli altri, serrandosi sempre verso il centro, ed ac- 
roppiandosi assieme sul medesimo punto volta per volta due 
file della dritta , e due della sinistra . 

Per rimettersi in fronte al Comando „ si for- 

merà il fronte ,, le prime quattro file dei-centro si fermano, 
le quattro file che sono dietro a loro sì divìdono, tirandosi 
sulla dritta, le due file dell’ala dritta, e le due file della si- 
nistra si tirano sulla sinistra, e s’impostano in fronte accanto 
alle prime quattro file , che già stanno ferme , e lo stesso 
eseguiscono le altre file , tirandosi ognuna verso la sua ala per 
rimettersi in fronte 



Digitized by Google 



Primo . 



Secondo . 



Terzo. 



♦( #5 )♦ 

DOVERI DELLE SENTINELLE 
IN GENERALE.^ 

Quando un Soldato si trova in Sentinella ^ egli deve pen- 
sare che vi ò stato messo per la sicurezza di quel Posto che 
guarda, p per tanto deve puntualmente eseguire non solo 
quella Consegna, che gli sarà stata data, ma altresi tutti quei 
doveri , dei quali viene incaricato , e di cui si farà qui un breve 
dettaglio. 

11 Soldato, che deve stare in Sentinella, non anderà mai 
solo al posto che deve armare , ma dovrà sempre esservi ac- 
compagnato oda un Caporale, o da un Volante, portando 
seco il proprio Fucile in spalla , non essendo permesso di 
rilevare una Sentinella senza il proprio Fucile, nè riceverlo 
da quella, alla quale si da la muta. Nei luoghi, ove le Sen- 
tinelle fossero impostate con il Paloscio, si lascia allora il 
Fucile appoggiato in vicinanza , e si deve tenere il Paloscio 
sfoderato . ■ 

Nel darsi le Sentinelle la Consegna (il che seguirà, dopo 
che al Comando dèi Caporale, o Volante, che accompagna 
le Sentinelle da rilevarsi, averà presentato: ) parleranno fra 
loro in maniera, che ciò, che dicono sia inteso ancora da chi 
l'ha condotte. 

Una Sentinella non potrà abbandonare il suo posto 
sotto qualunque pretesto, senza essere prima rilevata da un’al- 
tra nella maniera prescritta, e qualora le sopraggiungesse 
qualche bisogno , o debolezza di corpo , per la quale non po- 
tesse restar pià al suo posto , deve chiamare la Guardia , o 
la Sentinella più vicina , perchè venga rilevato, e l’istesso 
farà ancora , se vi restasse di più del tempo fissato , o si fos- 
sero scordati di rilevarla . 
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In t«tto il tempo che una Sentinella resteri al suo posto, 
non deve nè appoggiarsi, nè porsi a sedere , per evitare di 
essere sorpreso dal sonno , mentre it dornurc in Sentinella è 
riputato delitto, che deve essere gastijjato rigorosa niente . II 
Soldato in Sentinella deve sempre mantenersi con tutta la 
decenza possibile , deve però evitare di mangiare, bere, o 
fumare quando è in Sentinella . 

Volendo una Sentinella passeggiare , potrà elTcttnarlo 
tenendo il suo Fucile in spalla, ma non potrà allontanarsi dal 
suo posto più di IO. o 12. pas.si, ed in tale occasione ancora 
Starà attenta a rutto ciò, che ha rilevato in Consegna. Una 
Sentinella , che è impostata avanti l’Arme, potrà andare in 
sù, c ingiù tanto quanto si, estende il luogo, ove stanno ap- 
pegg'ati i Fucili dcili Guardia, quando ancora in tal caso la 
distanza fosse, maggiore di quella indicata di sopra. .Allorché 
però p.ssasscro avanti alla Guardia, Truppe, Processioni e 
cose simili, ovvero si trovasse la Guardia sull' Arme per qua- 
lunque motivo , la Sentinella si posterà un poco per parte 
davanti al Comandante di essa, c resterà ferma in positura, 
* allorché verrà comandato di presentare, la medesima lo 
&rk insieme con gli altri Individui della Guardia. Qui è ne- 
cessario osservare, che una Sentinella non deve mai inginoc- 
chiarsi , se non che alior quando sarà impostata nelle Chie- 
se, del che si parlerà in seguito, c per tanto in occasione 
che la Guardia facesse a preghiera , o ginocchio a terra per 
il Santissimo, la Sentinella non farà altro che presentare. 

Una Sentinella griderà all'arme, presenterà , c si porrà 
in positura per tutti quei personaggi, ed UlHziali , ai quali 
ti competono gli onori Militari. 

La Sentinella è in obbligo di avvisare subitola Guardia, 
allorché vedrà qualche tumulto , o fuoco , c qualora ne ri- 
manesse assai lontano da non poter far ciò comodamente , 
darà un tal avviso per mezzo di una fucilata , che sparerà in aria . 
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OfM'vO. sarà permesso ad una Sentinella di stare dentro al 

• Casotto, se non che in tempo di pioggia, o di cattivissimo 
tempo, e non dovranno tenersi nel medesimo pietre, o altro 
comodo per porvisi a sedere, e nemmeno potrà tenere serrare 
le feritoie del medesimo per suo comodo, perchè la Senti- 
nella deve poter sempre vedere intorno a se, quando si trova 
nel Casotto. 

\o;w. Nessuna Sentinella soffrirà, che in vicinanza del Suo 

postosi faccino delle sporchizie, e per tanto vedendo qual- 
cuno che si disponesse a farle , lo avviserà in buona maniera , 
e lo manderà via. 

Decimo. Quando una Sentinella vedesse o sentisse in tempo di 
notte qualcuno vicino ad essa, griderà „ Chi và là „, ed es- 
sendole risposto opportunamente dirà „ Passi „ Se fosse 
impostata avanti l’Arme non permetterà mai, che alcuno vi 
si accosti, e vedendo, o sentendo venire in tempo di notte 
una Ronda o Pattuglia, dopo averle fatto il „ Chi và là „ li 
comanderà „ Alto Ronda, o Pattuglia ,, e nel primo caso gri- 
derà „ All' Arme , e nel secondo avviserà la Guardia . Se poi 
una Sentinella dopo aver gridato tre volte „ Chi và là „ non 
le fosse risposto , si assicurerà del motivo, per cui non- li 
viene risposto, e nel caso di essere ella impostata per difesa 
della pubblica salute, o altri motivi simili, o che concepisse 
del sospetto dall’ indicato silenzio, vedendo per esempió fug- 
gire la persona, che le veniva incontro, o fare qualche altri 
irregolarità, ella immediatamente le farà fuoco addosso, gri- 
derà all’ Arme perchè la Guardia resti subito avvertita. Una 
Sentinella in tempo di notte essendo impostata in luogo, che 
vi sia la Campanella, a fine di fare conoscere , che Ella è 
vigilante, la suonerà ogni quarto d’ora una volta , e non es- 
sendovi campanella griderà ,, alP Erta ,, con voce alta. 

Undecima. Nessun Soldato in Sentinella, in qualunque luogo sia 

impostata, potrà ricevere da- chi si sia il minimo regìjQi 
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per non attirarsi il debito di essere preso a sospetto di cor- 
ruzione . 

Le Sentinelle doppie che si trovano nel medesimo po- 
sto , si uniformeranno sempre in tutto , di modo che non solo 
eseguiranno insieme tutti i tempi da farsi in qualunque occa- 
sione, ma altresì se una avrà TArme al piede, l’altra non la 
terrà in spalla , e se una passeggierà , l’ altra non starà ferma 
osservando altresì , che il passeggiare deve effettuarsi dalle 
medesime in maniera , che una s’ incroci coll’ altra , 

Le Sentinelle impostate nelle Chiese terranno sempre 
l’Arme al piede, nè dovranno mai passeggiare, cd alla Be- 
nedizione, o Elevazione del Santissimo dovranno unitamente 
inginocchiarsi, eseguendo con vivacità i tempi già spiegati 
del ginocchio a terra per la preghiera . 

Il Soldato che và in Sentinella per datela muta ad un'al- 
tra, si posterà sempre sulla sinistra di quella, che deve rile- 
vare , e nei luoghi bassi , in vece di portare il Fucile in spalla , 

10 terrà in bilancia, e nel dare la Consegna, Io porrà al piede , 

11 che farà ancora, quando rimarrà fermo. 

Doveri dei Caporali o Volanti che accompagnano 
le Sentinelle, e allorché fanno i Rapporti. 

I Gaporali, o Volanti, che c'inducono le Sentinelle ai 
Posti devono tenere il loru Fucile in bilancia, e arrivati in 
faccia alla Sentinella, che devono rilevare, dopo aver preso 
„al piede „ con le regole prescritte comandano „ Presentate,, 
e seguita che sia la Consegna , Comandano „ in Spalla „ ed 
in seguito' dovendo ritornare al posto Comandano „Giro a 
dritta, e riprendendo il loro Fucile in bilancia, riconducono 
la vecchia Sentinella alla Guardia, facendole posar 1’ Arme 
alla rastrelliera. Se poi avessero altre Sentinelle da imposta- 
re , dopo aver Comandato alla Sentinella rilevata il Giro a 
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dritta proscguiscono il giro ai posti delle Sentinelle da rile- 
• varsi , riprendendo prima il tacile in bilancia , ed fn seguito 
Comandano ,, Marcia „ al che non solo si mettono in cam- 
mino, tutti quelli, che sono da impostarsi in Sentinella, ma 
anco qiiellr, che già saranno stati rilevati . Siccome la Senti- 
nella che sta davanti all' arme deve essere la prima rilevata’, 
questa sola dopo essere stata rilevata dalla nuova Sentinella, 
fa il „ Giro a dritta „ e torna da per se alla rastrelliera vici- 
na, e vi ripone il suo Fucile. 

Quando dai Caporali, o Violanti si conducono piìt d’im 
Soldato assieme in Sentinella per rilevarne altrettanti in di- 
versi posti, tutti questi Soldati che si conducono ai Posti per 
dare la muta, devono essere impostati in una riga, e collo- 
cati in maniera , che quelli , clic- devono essere impostati i 
primi rimanghino alla dritta della riga, e quelli che saranno 
stati rilevati di Sentinella verranno sempre impostati sulla si- 
nistra della riga , ed eseguiranno questi pure con gli altri quei 
tempi che saranno comandati nell’ impostare qualunque Sen- 
tinella. Arrivati poi tutti insieme al posto, ove saranno le 
Armiji Caporali, o Volanti comanderanno coll’Arme al 
piede alle Sentinelle rilevate „ Al piede, e hi addietro posate 
/’ Arme ,, il che si effettuerà da tutti unitamente, e con pre- 
cisione . ' 

Nel dare la muta alle Sentinelle della Guardia vecchia i 
quando viene rilevata dalla Guardia Nuova, i Comandi che 
devono essere dati dai Caporali, o Volanti che accompagnano 
le Sentinelle , spettano sempre S quelli della Guardia vecchia- 
Dovendo un Caporale fare un Rapporto, o dovendo uti 
Volante andare d’ avanti un Ulfizialc, o a un Bass’ Ufficialo 
per farli qualche Rapporto, porteranno il Fucile nei luoghi 
competenti, il Caporale al braccio, e i Volanti in spalla,' e 
nei luoghi bassi porteranno l’uno, e l’altro il Fucile in bi- 
lancia , ed eseguiranno quanto appresso . , . . . . 
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Se if Volante dovrà presentarsi davanti all' Uffiziafc, ar- 
rivato che sarà alla distanza di due passi, avendo il Fucile in 
spalla, presenterà, e se l'averà in bilancia, farà al piede, e 
farà il suo Rapporto con poche parole ma precise , e se avrà 
da presentarli un rapporto in scritto gli consegnerà il foglio; 
se un Soldato Volante dovrà poi presentarsi ad un Bass’Uffi- 
ziale per farli un rapporto, farà quanto si è detto di sopra sen- 
za presentar l'arme; qualora il Rapporto dovesse farsi da un 
Bass'Udìziale,iI medesimo Io farà sempre coll'arme in brac- 
cio, e nell'uno , c nell'altro caso si eseguirà da ogn’uno i 
tempi con vivacità, c fatto il giro a dritta y se ne ritornerà 
per il suo cammino. 

Se un Caporale con alcuni Volanti accompagnasse il 
Santissima, dovranno tutti tenere il Fucile in bilancia, po- 
standosi! Volanti ai due Iati del Baldacchino, c il Capo- 
rale dietro, e allorché venisse data la Benedizione, tutti 
s'inginocchieranno, ed eseguiranno i tempi del ginoccbio g 
terra e rimettersi, come è stato prescritto nell'Esercizio, c 
nell'occasione di dovere accompagnare degli Arrescati , la 
Pattuglia , che gli scorterà , dovrà tenere l’ Arrestato in mezzo 
ben custodito, e tutti terranno Tarme in bilancia. Se la 
Pattuglia sarà formata di quattro, o più Comuni , ed un 
Caporale per comandarla, questo starà addietro, ed i Co- 
muni si collocheranno intorno all' Arrestato uniti insieme 
più che sia possibile. 

Metodo da tenersi per formare la Parata della Guardia, 
per montare, e smontare la Guardia. 

Dovendosi montare la Guardia in varj, c diversi luoghi 
da un numero di Soldati , i Comandati per un tal servizio 
si aduneranno tutti insieme nel luogo, ove si deve formare 
la Pacata, ed ivi dalTAjatantc, o dalla persona destinata a 



DIgitIzed by Google 




«>( 9 ' )♦ 

tane le Fonzjoni, verranno repartitr pcrqirci posti» at qealt 
saranno destmati, e subito che ciò sia effi-ttuaro» sarà fatta 
allineare la Truppa, collocando ìBass'Udizitli, che saranno 
prescelti per Capi Posti » due passi imianzi alla prinia riga 
della propria Guardia» e questi si allineeranno fra loro; in 
seguito portatosi il suddetto AJutante diivanti al centro delU 
Parata convanderà ,» Cèfi pesti a dritta e shiisirs al centra ■ ' - - 

ferratevi ALireia „ tutti quei Bass'UlIidali» che con l'arme 
al braccio sono alle due ale » si muoveranno contempora- 
neamente col piede sinistro , ed in proporzione anche gli altri 
per formare il circolo, che viene a compirsi nel punto, ove 
resta rAjutante, da cui ( levandosi prima il cappello di capo) 
viene data la parola all' orecchio al Capo posto , che li resta 
sulla sinistra, e che successivamente vien passata nell'istessa 
maniera da uno all'altro fino a quello, che rimane sulla dritta i . i i 
dell'Aiutante, il quale rende la parola al medesimo, e questo 'v: 
coniandain seguito „ Atvosiri posti a dritta e sinistra marcia,^ 
il che si efiettua, facendo a dritta , e sinistra, andandoogn'uno . 1 .. 
a riporsi in fronte avanti alla respcttiva Guardia fra i’ uomo 
della prima, e seconda fila, che rimane sulla dritta. 

Montando la Guardia uno,o più Uffiziali, il più An- 
ziano riceverà la parola in scritto, egli altri da lui, vi do- 
vrà essere in conseguenza un Tamburo per ogni Uffizialc, ed ' ^ 

in tal caso , prima di marciare per i posti , sarà fatta la pre- . ' 

ghiera nella maniera che si dirà in appresso, dovendo ciò se- .. 
guire, tutti f posti cominciando dalia dritta della parata uno 
dopo l’altro fino alla sinistra, al Comando del respettfvo 
Bass' Uffiziale di ciascheduna Guardia faranno al piede e si 
riposeratine siili arme, e se non vi fosse alcun’ Ufiìziale, che 
montasse la Guardia, verranno spediti i Posti dall’ Ajutante 
uno dopo r ili tro, a Picena data la parola, staccandosi ogn’uno 
dal fronte al Comando Aiarcia del respettivo Comandante; 
jc vi fossero poi degli Uilìziali , dopo che tutti i posti ave- 
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iranno fatto al piede , come si è detto di sopra , Sara avvertito 
idall’ Aiutante P UHìziale pii Anziano collocandosi allora 
questo sulla dritta della Parata , c nel posto e distanza , che 
appartiene al proprio! grado , sfodererà la sua spada, e si 
metterà in positura , e girandosi verso] la Parata medesima 
.Comanderà 

' 11 che eseguirà con il Campione, che subito deve sor- 

tire in avanti dall’ala dritta; seguito ciò, l’Uifizialc si ri- 
metterà in fronte, ed il Tamburo che resterà sulla dritta della 
parata due passi distante dalla prima fila di essa, batterà la 
preghiera 7 quale si farà da tutta la Truppa con i tempi, c 
,nel modo prescritto insieme col Campione , e rimessi dalla 
preghiera , -1’ Uffizialc si volterà di nuovo verso la parata c 
Comanderà 

e dipoi ■ , 

( .• 

f . ' ■ ’ ' 

I A tale avvertimento i Bass’Ufliziali, che hanno l’arme al 
braccio, prenderanno in bilancia. Indi Comanderà 



Per Posti -f ' ■ • '1 . 

a dritta ' ' , ■ ' • 

. ° . L ■ ■ . 

a Jrittae sinistra*" 

Conversione ■- " , ‘ 

Marcia - Al che si effettua da ciascuno posto la Conversione 
•verso quella parte, per dove dovrà incamminarsi , ed ogni 
Comandante di ciascun posto, fatta che sia la Conversione 
Comanda „ Aito „ 

Qui è da osservarsi, che la rcpartizione dell’ala dritta 
della Guardia dell’ Uffiziale , al preventivo avviso dal Co- 
lmando „ Marcia „ sorte in avanti con il passo ordinario, 
•nell’ atto che le altre fanno la Conversione , e subito che la 
terza riga della prima repartizione che sarà sortita fuori dal 
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fronte senza fare la Conversione, sarà arrivata in linea dell’ 
ala della repartizione susseguente , l’ UfHziale comanda di 
nuovo , 

Appena che la Guardia dell’ Uffiziale Comandante e 
degli altri Uflìziali si stacca dal fronte, ogni respetrivo Tam- 
buro comincia a battere la marcia; i posti che già avranno 
effettuato la Conversione si mettono in marcia, subito che 
l’ Uffiziale avrà proferito il Comando „ Marcia „ 

Trovandosi più Uffiziali, che montassero la Guardia, i 
posti vengono occupati a seconda del proprio grado , e a 
grado eguale par rango d’ anzianità, ci Tamburi che mon- 
tano la Guardia con gl’ Uffiziali, non avranno luogo fra le 
file dei posti interni della parata , ma rimarranno dietro alla 
tèrza riga della respertiva Guardia, ove ancora si porteranno 
allorché la medesima Guardia marcerà . Se si troverà presente 
alla parata della Guardia il General Comandante , o qualche 
altro Personaggio, a cui siano dovuti gl’ onori Militari, l’Uf- 
fiziaie che Comanda la parata suddetta , dopo battuta , ed 
effettuata la preghiera , c precisamente prima di comandare 
„ Si marcerà per i Posti „ Comanderà 
e dopo voltatosi in fronte , farà il Saluto con la spada , uni- 
tamente a tutti quegl’ Uffiziali che montassero la Guardia , 
ed in seguito giratosi di nuovo verso la parata Comanderà 
* successivamente Comanderà quanto altro è stato detto di 
sopra per marciare ai respettivi posti . 

Essendovi con la Guardia di un Uffiziale un Sargente , il 
medesimo nel marciare dovrà serrare dietro la medesima 
con il Fucile in bilancia; l’istesso accaderà, se vi fosse un 
Caporale , e che non vi fosse il Sargente , e se vi sarà a una 
Guardia più d’un Caporale, il più Anziano serrerà la Guar- 
dia, e gli altri si porteranno sull’ale della medesima. 

Arrivate le Guardie nuove ai posti ove esistono le Guar- 
die da rilevarsi, le suddette marceranno di fronte davanti 
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alla Guardia vecchia , qualora la situazione del luogo lo 
permetta, postandosi in maniera, che l’ala dritta della Guar- 
dia nuova resti dirimpetto all’ala sinistra della Guardia vec- 
chia in distanza di poche braccia, e se il luogo non lo per- 
mettesse, si schiererà la Guardia nuova sulla sinistra della 
vecchia . i 

• Ai posti, nei quali montano gl’Uffiziali, e che vi è il 
Tamburo, allorché la Guardia nuova sarà in distanza di do- 
passi circa dalla vecchia, il Comandante di essa fa presen- 
tare , e riceve la Guardia nuova a Tamburo battente, e 
allorché il Comandante della Guardia nuova arrivato alla 
distanza indicata Comanda „ Alto „ ed in seguito fa pre- 
sentare l’arme, e reso scambievolmente il saluto conia spa- 
da aU’Uffìziale della Guardia vecchia. Gl’U/Iìziali uno dopo 
l’altro, cominciando quello della Guardia vecchia, Coman- 
dano „ Al piede , riposatevi snlP arme „ e rimessa la spada nel 
fodero vanno a darsi la consegna , il che eseguiscono ancora 
i Bass’Uffiziali cc. Indi il Sargente, o Caporale della Guardia 
nuova, destina le Sentinelle, i Caporali, e Volanti per ac- 
compagnarle, c si spediscono unitamente ai Caporali e Vo- 
lanti della Guardia vecchia, per rilevare le Sentinelle, ese- 
guendo i medesimi nel far questo tutto quello, che è stato 
prescritto di sopra , 

La Guardia nuova si uniformerà alla vecchia in quanto 
al fronte , che deve tenere colla sua Guardia ; ordinariamente 
vicn impostata in una sola riga . 

Giunte che saranno alla Guardia le Sentinelle rilevare, 
la Guardia vecchia si formerà nell’istessa maniera come si 
ritrovava, allorché avrà montato. Prima pero, che la me- 
desima si ponga in marcia, ed allorché i respettivi Bass’Ufli- 
ziali avranno fatto Rapporto agl’ Ufiìziali di avere eseguito 
quanto dovevano, questi si posteranno avanti alla propria 
Guardia , e comandando di nuovo „ Presentate n * due Capi 
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posti,, o Comandanti si faranno il Saluto , e dipoi coman- 
deranno „ in sfalla „]z Guardia vecchia partirà a Tamburo 
battente, e la nuova anderà ad occupare il di lei posto, fa- 
cendo di nuovo presentare, e battere la cassa, fintanto che 
la Guardia non sia alla distanza indicata, e allora Coman- 
dando „ al piede „ farà posar Tarme alla Rastrelliera. 

Il Sargente o Caporale , che marciando avrà serrato 
dietro alla Guardia nuova, allorché dovrà stare in parata « 
si posterà sempre sulla sinistra della medesima,, ed il Tam- 
buro starà nel luogo indicato allineato cogl’altri. 

Dovendosi rilevare le Sentinelle , ed in tutte le altre 

occasioni, nelle quali la Truppa dovrà andare alTarme, 

ognuno farà da per se in spalla, e starà allineato nella ma- 
. ■ . » ' 
mera prescritta . 

, Il Comandante della Guardia; vecchia , arrivato che sia 
ad una certa distanza della nuova , farà jìlto , e farà/>rerfw- 
tare e dipoi ringraziando della buona Guardia , comanderà in 
spalla, e licenzierà la Truppa, consegnandola ai respettivi 
Bass’Ufllziali » 

In tempo di pioggia tanto nel montare 'che nello smon- 
tare la Guardia, la Truppa porrà Tarme a pioggia... 

Allorché il Comandante della Guardia nuova avràeffèt- 

t 

toato tutto ciò, che è stato detto di sopra farà prendere il 
pome di ciaschedun Individuo della sua Guardia, e ne for- 
merà il rapporto specificando il grado, ed il nome di ognu- 
no ed il posto nel quale armerà ciascuno, ed il numero- delle 
Sentinelle, che saranno state impostate . 11 rapporto firmata 
da lui. Io spedirà ove li sarà ordinato, e ciò farà ancora di 
tatti quei rapporti, che gli occorrerà di fàrepcr tutto il tem- 
po che resta di Guardia. , 

Ciaschedun posto, anche dove non son Ufliziali, si re- 
gola in tutta nella maniera prescritta , aggiungendosi soltan- 
to, che i Boss’ Ufliziali Capiposti , nel^ Stare in parata con 
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la Guardia per qualunque circostanza , devono sempre impo- 
starsi nel luogo prescritto avanti di essa, alla distanzi indi- 
cata, tenendo l’arme al piede. 

Se vi fossero nel medesimo luogo più Guardie, quella 
comandata dall’ Udiziale più anziano, avrà il comando sopra 
le altre, e pertanto saranno indirizzati al Comandmte dellsi 
Guardia più anziana tutti i rapporti dcfle altre Gairiic su- 
balterne , co Ha denominazione degl’ Individui di ciascheduna 
Guardia ; tali rapporti verranno spediti subito dopo montata 
la guardia . AH’orc 24. sarà rispedito da tutti i posti alla pri- 
ma Guardia un secondo rapporto, per iddicare ciò che vi sa- 
rà accaduto di nuovo. 

Tutti i posti nei quali si troxm un Tamburo di Guardia, 
qualora non venga ordinato in contrario, devono andare a'I’ 
arme al mezzo giorno, ed alle ore 24. , c ad un’ ora di notte i 
alla mezza notte, ed alla prima alba del giorno, c in tale 
occasione saranno battute le prescritte ordinanze quali sono 
le seguenti . ■ 

Al mezzo giorno, ed alle ore 24. sarà battuta la Pre- 
ghiera, la Truppa eseguirà allora i tempi spie iati nell’ Eser- 
cizio per la Preghiera senz’altro comando, ma regolandosi 
tutti coll’ Uffizialc , per fare i tre tempi assieme, come pure 
nel rimettersi . 

A mezza notte con l’arme in spalla verrà battuta la mar- 
cia. ' 

Alla punta del giorno con l’ arme in spalla verrà battuta 
la diana , ed in seguito dopo aver comandato al piede verrà 
battuta la Preghiera . 

Qualunque Capoposto, sotto qualunque pretesto non po- 
trà nè assentarsi, nè allontanarsi dalla Guardia per tutto il 
corso delle 24. ore, che vi resta comandato, c qualora gli 
sopragiungesse qualche incomodo , per il quale non potesse 
continovarc il suo servizio , dovrà farne il suo rapporto, per- 
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che gli venga accordata la muta , c non permetterà, che ve- 
runo dei suoi sottopostisi assenti, o al lontani,! qualora non 
l’esigesse il bisogno del servizio. 

In tutto quello poi, che non viene qui minutamente spe- 
cificato, dovrà contenersi conforme verrà espresso nelle Istru- 
zioni, che a ciaschedun posto saranno date | all’ occorrenze, 
aggiungendo soltanto, che ogni qualvolta venga consegnato 
ad una Guardia, o da essa arrestato qualche Individuo dj 
qualunque specie, sesso, nazione, non è più in autorità del 
Capoposto di rilasciarlo , dovendone subito rendere inteso il 
Comando . 

PER IL GIOVEDÌ SANTO ' 

La mattina del Giovedì Santo, allorché suonano per 1| ul- 
tima volta le Campane nella Chiesa principale del luogo, ai 
posti ove si trova un Tamburo di guardia, saranno battuti i 
colpi deìV À/io, e a tutti i posti verrà fatto il servizio dalla 
Truppa coll’arme a funerale, c si batteranno le Ordinanze 
ccn la cassa scordata . 

Dalla suddetta mattina fino al Sabato Santo, tanto nel 
montare, che nello smontare la Guardia, e nella marcia, quan- 
to nelle Parate portano gli Uffiziali le loro spade, e i Bass’ 
Ufhziali, c Comuni Tarme a funerale, facendo i tempi, che 
occorrono a tenore di quanto stà prescritto per gl’ Uffiziali 
con la Spada, c per i Bass’ Uffiziali e Comuni nell’ I serci- 
zìo, ed invece di presentare , per rendere gl’ onori ec. si pren- 
de sempre l’arme a funerale , il che fanno ancora le Senti- 
nelle. 

Il Sabato Santo poi, allorché suoneranno le Campane, 
i Tamburi batteranno con la cassa scordata i colpi dell’ yl/fo, 
e subito si volteranno i Fucili, e si ritornerà a fare il servizio 
come prima. 
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DELLE RIVISTE. 

Allorché venga ordinata una Rivista di una Compagnia , 
una divisione) una Legione, ed un intero Battaglione di Ban- 
de , queste dovranno ritrovarsi sull’ arme formate in parata 
nella maniera prescritta nella Pianta di N. a. Con i loro re- 
spettivi Ufliziali, ed essendo una Legione, o un Battaglione 
intero, dovrà ritrovarsi in parata ancora il Colonnello, quale, 
se vi sarà presente il General Comandante, farà presentar 
l’arme, e resili i dovuti onori, gli anderà incontro , per ri- 
cevere gl’ ordini, ed in seguito fatta prendere alla Truppa 
l’arme in spalla, nell’ atto, che il suddetto General Coman- 
dante scorrerà il fronte, il Colonnello lo accompagnerà tenen- 
dosi alla sinistra di esso. Gl’ Uilìziali, che sono in parata, 
nell’atto che il General Comandante passa, gli faranno il sa- 
luto con la Spada < Dopo di ciò , qualora si dovessero leggere 
gli obblighi e doveri delie Bande, o qualche altro Supremo 
Ordine, per unire più che sia possibile la Truppa, e rendere 
ad essa maggiormente intelligibile quello, che deve leggersi, 
o farseli noto, si farà fare la conversione in avanti alle due 
ale , formando di tutta la parata quasi un circolo , c facendo 
il Colonnello presentare, verrà letto quello, che dal General 
Comandante verrà ordinato , e dipoi volendo far prestare il 
giuramento, il Colonnello ne comanderà i tempi indicati nell’ 
Esercizio. In seguito sarà fatto riprendere l’arme in spalla, e 
rimettere le due ale alla loro prima distanza. 

Allorché il General Comandante si sarà allontanato dalla 
parata per portarsi al luogo, e alla Tavola, ove deve passar- 
si la Rivista, trovandovisi più Compagnie, o una Legione 
riunita assieme, la prima Compagnia della dritta si formerà 
secondo la Lista di Rivista , nella quale devono prima essere 
notati gli UfHziali , e i Bass’ Daziali di Prima Plana , cioè 
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Sargentc, Foriere, e Sotto Sargente,i Caporali, i Tamburi, 
e finalmente i Comuni secondo la loro anzianità. Prima che la 
detta Compagnia si avvicini alla Tavola di Rivista , il Co- 
lonnello, ed il di lui Aiutante si presenteranno alla suddetta 
Tavola ponendosi il primo allato del General Comandante, 
ed il secondo dietro al Colonnello. Fatto ciò, la prima Com- 
pagnia al comando del respcttivo Capitano marcia in avanti 
verso la Tavola suddetta, e giunto in vicinanza di essa si fer- 
ma, e fa presentare; indi chiamato egli dal proprio Foriere, si 
avanza in positura, fa il suo saluto con la spada, presenta 
il Ruolo di Rivista, e col permesso del General Comandante 
fa prendere in spalla alla Compagnia, e va a collocarsi sulla 
dritta della Tavola. Dopo del Capitano, vengono chiamati gli 
altri Udiziali, quali si contengono cortie'il primo, il primo 
Tenente si porta dalla parte sinistra della ^Tavola in faccia 
del Capitano, il Sotto Tenente allato dì esso, e l'Alfiere ac- 
canto al primo Tenente . 

Tutti cominciando dal Sargente, allorché sono chiamati, 
rispondono con vivacità „ yuà„ ed i Tamburi invece della 
voce, rispondano con un colpo doppio sul Tamburo, si avan- 
zano avanti alla Tavola, e facendo in seguito „ a Sinistra „ si 
portano in addietro sulla sinistra della Compagnia , quale nuo- 
vamente si riforma, se non sarà stato comandato altrimenti. 

Dovendovi essere alla Tavola della Rivista due Sentinel- 
le , queste s’ imposteranno sempre condotte da un Caporale a 
sei passi di distanza. 

Quando la prima Compagnia averà terminato, passerà 
la Rivista la seconda, e cosi successivamente le altre. 

Nell’ occasione di accostarsi Compagnia per Compagnia 
alla Tavola delta Rivista, non si batte il Tamburo. 

Prima di passare la Rivista, sull’ avviso , che ne sarà da- 
to, devono farsi allestire dai Forieri le liste di Rivista. 

Venendo incaricato qualcheduno specialmente da S. A. R. 
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per passare le Biviste, dovrìi rendersi a tal Persona gl'Onori , 
con farli presentare l’arme , e tutti gl’ UlTiziali dorranno in 
taloccasionefargliilsaluto.il Comandante del Battaglione 
dovrà ricevere gl’ Ordini, c seguitarlo a cavallo nell’atto, che 
passa d’ avanti al fronte del Battaglione. 

Conte Stmsoldo Generale Comandante. 
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